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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettu-
ra del processo verbale della seduta pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Carubia per giorni 10
e Angelo De Luca per giarni 2.

Non essendovi osservaziani, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

dalla 8a Commissione permanente del Se-
nato e modificato dalla 11a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

«Proroga del termine fissato dall'arti-
colo 1 della legge 25 gennaio 1962, n. 25 »
(2344 );

{{ Incremento del ruolo organico dei di-
rettori didattici» (2346).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stata presentato il seguente disegna di leg~
ge d'iniziativa dei senatori:

ZACCARI, MONETI, BERTOLA, GUARNIERI, LI~

MONI e ZENTI. ~ {{ Riordinamento della car-
riera del persanale diTettivo dei Provvedi-
torati agli studi» (2345).

I Annunzio di deferimento di disegno di legge
P RES I D E N T E. Comunico che il a Commissione permanente in sede deli.

Presidente della Camera dei deputati ha tra~ berante
smesso i seguenti disegni di legge:

SPIGAROLI ed altri. ~ {{ Modifica alla ta-
bella A annessa alla legge 14 luglio 1965,
n. 902, per la promozione alla qualifica di
segretario capo delle scuole secondarie di
primo grado e degli istituti di istruzione
classica, scientifica e magistrale» (1621~B)
(Approvato dalla 6a Commissione perma-
nente del Senato e modificato dalla la Com-
missione permanente della Camera dei de~
putati);

{{ Sanzioni per i trasgressori delle norme I

di polizia forestale» (1979-B) (Approvato

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di liegge è stato deferito
in sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati MENGOZZl ed altri. ~

{{ Modifica
den' articolo 17 .della legge 22 luglio 1966,
n. 614, recante interventi strao~dinari a fa-
vore dei territori depressi dell'I<talia set-
tentrionale e centrale» (2342), previ pare-
ri della 1a e della 9a Commissione.
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per-
manenti hanno apprové'to i seguenti disegni
di legge:

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro ):

« Nuovo ordinamento dell'Istituto naziona-
le di previdenza e credito delle comunica-
zioni» (1354);

VALLAURI e TRABUCCHI. ~ «Modifiche ed
integrazioni alla legge 29 dicembre 1962,
n. 1744, sul regime tributario delle loca-
zioni di immobili urbani» (1578);

«Estinzione del debito dello Stato verso
la Cassa depositi e prestiti, derivante dalla
liquidazione del fondo per il finanziamento
dell'industria meccanica (FIM)>> (2302);

7a Commissione permanente (Lavori pub.

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e I

marina me]}cantile):

«CorrespoDsione di compensi orari di in.
tensificazione al personale degli uffici locali
postelegrafonici» (2319);

« Corresponsione di compensi incentivi al
personale dell'Amministrazione delle poste
e delle telecomunicazioni» (2320);

loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

Deputati DALL'ARMELLINAed altri. ~

{( Mo-
dificazioni alla legge 16 agosto 1962, n. 1417,
sul riordinamento dell'Ente nazionale di pre-
videnza e di assistenza delle ostetriche»
(2307);

«Aumento del contributo a carico dello
Stato per l'assistenza di malattia per gli ar-
tigiani e modifiche alla legge 29 dicembre
1956, n. 1533 » (2308).

Per la morte deU'onoJ:levole
Arnaldo Zanuccoli

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, la settimana scorsa è
morto a Modena il senatore Arnaldo Zanuc-
coli; senatore della Repubblica, pur nel bre-
ve periodo di tempo che fece parte di que-
sta Assemblea, nella quale entrò nel gen-
naio 1953, verso la fine cioè della prima
legislatura, ebbe modo di farsi apprezzare
da tutti i colleghi.

Nacque nel 1890, in provincia di Ancona,
visse fin da giovane nella città di Modena,
dove studiò laureandosi in chimica e far-
macia e successivamente in ingegneria.

Perseguitato dal fascismo, non potè, ad
un certo momento, più esercitare la sua
professione; allora si diede all'insegnamen-
to privato ed ebbe così modo di avvicinare
molti giovani del modenese, infondendo lo-
ro quelli che erano i princìpi di libertà e
di democrazia, contribuendo così a prepa-
rare in larga misura quei quadri che poi
nella lotta di liberazione nel modenese eb-
bero modo di scrivere pagine gloriose.

Egli stesso fu dirigente delle brigate Mat-
teotti e fece parte della liberazione e della
conquista di Montefiorino e del Governo
della Repubblica partigiana che ne scaturì.

Amministratore comunale, fu per lun-
ghissimi anni vice sindaco del comune di
Modena e, all'atto della costituzione del
PSIUP, del nostro partito, entrò nelle no-
stre file.

Uomo e militante della classe lavora-
trice, dimostrò nella sua vita generosità ed
onestà esemplari e l'apprezzamento della
sua opera è tale per cui il cordoglio nel-
l'intera città di Modena si è manifestato
nei giorni scorsi.

Il nostro Gruppo riconferma ai suoi fami-
liari, alla città di Modena, ai nostri compa-
gni di Reggia Emilia l'espressione del suo
vivo cordoglio.
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P RES I D E N T E. La Presidenza
del Senato si associa al ricordo del sena~
tore, ingegnere Arnalda Zanuccoli che ha
fatto parte del nostro Senato nella prima
legislatura; ricorda la sua vita tutta dedita
al servizio delle popolazioni dell'emiliano e
particolarmente la lotta che ha combat-
tuto nella Resistenza per la libertà delle
popolazioni, per affermare il diritto alla
giustizia di tutti coloro che, sofferenti nel
momento della persecuzione, hanno avuto
da lui le parole del conforto e della solida-
rietà non soltanto, ma anche l'insegnamen-
to della sua opera e del suo sacrificio.

Per questo la Presidenza del Senato si
associa alle parole del senatore Di Prisco
per ricordare non solo al Senato, ma an-
che al Paese la figura veramente gloriosa
del senatore Arnalda Zanuccoli ed esprime-
rà il cordoglio del Senato alla famiglia e alla
ci ttà di Modena.

P I E R A C C I N I, Ministro del bi-
lancio e della programmazione economlca.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I, Ministro del bi-
lancio e della programmazwne economica.
Il Governo si associa al cordoglio del Se-
nato per la scomparsa del senatore Arnal-
da Zanuccoli, per quello che egli ha rap-
presentato per la popolazione e i lavora-
tori dell'Emilia, per la lotta della demo-
crazia nel nostro Paese. Prego la Presi-
denza del Senato di far pervenire alla fa-
miglia del senatore le condoglianze più
profonde del Governo.

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 2336

T R ABU C C H I. Domando parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I . Onorevole Presi-
dente, questa mattina la Sa Commissione
ha approvato in sede referente il disegno

di legge n. 2336 recante: ({ Conversione in
legge del decreto-legge 26 giugno 1967, nu-
mero 466, concernente proroga degli adem-
pimenti previsti dall'articolo 6-bis del de-
creto-legge 9 novembre 1966, n. 914, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 23
dicembre 1966, n. 1141, recante provviden-
ze in favore delle popolazioni dei Comuni
colpiti dalle alluvioni e mareggiate dell'au-
tunno 1966 », già approvato dalla Camera
del deputati. Domando, a nome della Com-
missione, che sia adottata per la discussio-
ne in Aula di questo disegno di legge la pro-
cedura urgentissima, consentendo al sena-
tore Salemi di riferire oralmente all'As-
semblea quanto prima possibile.

P RES I D E N T E. Lei chiede la
procedura urgentissima anche sull'analogo
disegno di legge n. 2337?

T R ABU C C H I. Il disegno di legge
n. 2337, del quale sono io il relatore, sarà
preso in esame dalla Commissione domani
mattina.

P RES I D E N T E. Poichè non si fan-
no obiezioni, si intende approvata la pro-
cedura urgentissima per il disegno di leg-
ge n. 2336, restando inteso che, quando la
Commissione sarà pronta per riferire an-
che sul disegno di legge n. 2337, il Senato
discuterà congiuntamente i due provvedi-
menti.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: ({ Approvazione del programma econo-
mico nazionale per il quinquennio 1966.
1970» (2144) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-
segno di legge: {( Approvazione del pro-
gramma economico nazionale per il quin-
quennio 1966-1970 », già approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Proseguiamo nell'esame del capitolo VIII.

Da parte dei senatori Scarpino, Piova-
no, Bufalini, Perna, Romano, Granata e
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Ariella Farneti sono stati presentati due
emendamenti. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sopprimere il capitolo IX «Formazione
professionale », mtegrandone il contenuto
nel capitolo VIII; e sostituire il titolo del
capitolo VII I con il seguente: «Istruzione e
formazione culturale e professionale »;

Sopprimere il paragrafo.

P RES I D E N T E. Questi emenda~
menti sono già stati illustrati. Invito la
Commissione ad esprimere il suo avviso su
di essi.

T R ABU C C H I, relatore. Mi riser~
verei, a seconda dell'approvazione o no de~
gli emendamenti, di discutere della riu~
nione dei due capitoli o no. Per quanto ri~
guarda la soppressione del paragrafo 95
la Commissione è contraria; non condivide
le idee del senatore Piovano nel senso che
i risultati dei lavori della Commissione di
indagine, la cosiddetta Commissione Gui,
diventino corpo di questo disegno di leg~
ge, perchè è scritto abbastanza chiaro che
i risultati dei lavori della Commissione di
indagine sulla scuola e la relazione sullo
stato della pubblica istruzione in Italia so~
no gli elementi essenziali sui quali si ba~
sano le direttive di intervento del program-
ma, essi sono elementi informativi che ven~
gono assunti a base di questo provvedi-
mento. Non si tratta di enunciazioni im-
perative; quindi anche se il cosiddetto pia~
no Gui non è stato ancora presentato uffi~
cialmente al Parlamento e non è stato quin~
di adottato dal Parlamento si può benissimo
assumere i dati di quel piano come elemen-
to informativo di base su cui è costruito e
strutturato il disegno di legge attuale.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione ad esprimere l'avviso del Governo.

C A L E F F I, Sottosegretario di Sta~
to per la pubblica istruzione. Le proposte

di sopprimere il paragrafo 95 e di unifica-
re i due capitoli a parere del Governo non
hanno fondamento; la prima, perchè la sop-
pressione significa non tenere conto degli
elementi essenziali su cui è basato appunto
questo capitolo della programmazione. Non
c'è soltanto il riferimento alla Commissione
d'indagine Ermini, che ha il suo valore,
ma anche il fatto che le linee direttive e il
piano della scuola sono stati derivati in
gran parte dalle conclusione della Com~
missione d'indagine, che non sono legge e
non hanno valore di legge, ma hanno tut-
tavia un valore importante di indicazione,.

In secondo luogo le linee e il piano sono
stati desunti, oltre che in base alle indica~
zioni della Commissione d'indagine, anche
in base al parere espresso dal CNEL e dal
Consiglio superiore della pubblica istruzio~
ne. Tutti questi elementi fusi insieme han~
no dato luogo alla formulazione del capi-
tolo VIII.

Per quanto riguarda la fusione dei due
paragrafi, mi pare strano che non si tenga
presente il fatto che, in base alla Costitu~
zione, in un secondo momento l'istruzione
professionale sarà uno degli elementi di
competenza degli organi regionali e quin~
di è bene non creare strumenti rigidi anche
di orientamento che poi daranno luogo al~
le leggi particolari, per lasciare invece la
massima libertà possibile anche alle decisio~
ni che saranno prese sulla materia dai go~
verni regionali.

Ecco la ragione per la quale il Governo
è contrario all'accoglimento dei due emen~
damenti.

P RES I D E N T E. Senatore Scar~
pino, lei insiste per la votazione degli emen~
damenti?

SCARPINO Insisto.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento soppressivo del para~
grafo 95 proposto dai senatori Scarpino,
Piovano, Bufalini, Perna, Romano, Grana~
ta e Ariella Farneti. Chi l'approva è prega~
to di alzarsi.
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Essendo dubbio il risultato di votazione,
si procederà alla controprova.

Chi non approva l'emendamento propo-
sto dai senatori Scarpino ed altri è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento tendente
a sopprimere il capitolo IX integrandone il
contenuto nel capitolo VIII ed a sostituire
il titolo del capitolo VIII con il seguente:
« Istruzione e formazione culturale e profes-
sionale », emendamento proposto dal sena-
tore Scarpino e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nencioni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Tur-
chi è stato presentato un emendamento so-
stitutivo al paragrafo 96. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire II primo comma con il seguente:

«Gli obiettivi di sviluppo della scuola
tengono conto, oltre che delle fondamen-
tali esigenze dell'educazione, della necessi-
tà di disporre di personale qualificato in
relazione alle esigenze sorte dall'evoluzione
della società».

P RES I D E N T E. Il senatore
Nencioni ha facoltà di illustrare questo
emendamento.

N E N C IO N l. Insistiamo per la vo-
tazione di questo emendamento sostituti-
vo, perchè esso si esprime in una defini-
zione più precisa e si riferisce alle esigen-
ze dell'educazione, che sono qualcosa di di-
verso da quella frase generica che è con-
tenuta nel paragrafo 96 del programma.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame,.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis-
sione è contraria, per motivi che sono an-

che abbastanza evidenti: altro è parlare del-
l'esigenza dell'istruzione ed altro della ne-
cessità di avere personale adatto anche al-
le esigenze dell'evoluzione della società.

C A L E F F I, Sottosegretario di Sta-
to pel' la pubblica istruzione. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto dai se-
natori Nencioni, Basile, Cremisini ed al-
tri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Scarpino, Piova-
no, Bufalini, Perna, Romano, Granata e
Al'iella Farneti è stato presentato un emen-
damento tendente a sostltuire il sottotitolo
che precede il paragrafo 97 con il seguen-
te: «Obiettivi di espansione scolastici e di
qualificazione professionale ».

Questo emendamento è precluso.

Da parte dei senatori Scarpino, Piovano,
Bufalini, Perna, Romano, Granata e Ariella
Farneti è stato presentato un emendamen-
to sostitutivo al paragrafo 97. Se ne dia let-
tura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il paragrafo con il seguente,
sopprimendo il paragrafo 114:

({ Gli obiettivi da realizzarsi nei prossimi
cinque anni nel campo della formazione
scolastica sono: per la scuola dell'obbligo,
un aumento del numero di licenziati da 470
mila nel 1965-66 a 550 mila nel 1969-70; per
la scuola secondaria superiore, un aumento
del numero dei licenziati da 50 mila negli
istituti professionali e da 65 mila negli isti-
tuti tecnici, a circa 400 mila nei nuovi isti-
tuti tecnico-professionali; da 72 mila ad ol-
tre 80 mila licenziati nei licei. Nel campo
dell'istruzione superiore, per quanto riguar-
da i corsi di diploma, è prevedibile che il
numero dei diplomati dovrà più che quadru-
plicarsi. Il numero annuo dei laureati do-
vrà passare nel complesso, da 32 mila nel
1965-66 a circa 40 mila nel 1969-70. Nel quin-
quennio dovranno inoltre conseguire il di-
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ploma di laurea di II grado (dottorato di ri-
cerca), di cui è prevista l'istituzione, alcune
migliaia di laureati.

Nel quinquennio 1966-70 dovranno essere
qualificati 1.150.000 giovani, di preferenza
e per quanto possibile in strutture scolasti-
che, e, ove occorra, anche in strutture extra-
scolastiche.

I lavoratori disoccupati che dovranno es-
sere qualificé:ti o riqualificati saranno circa
440 mila, mentre l'esodo dall'agricoltura ri-
chiederà la qualificazione di circa 300 mila
unità.

La prevista evoluzione della struttura pro-
fessionale dell' occupazione implica un fab-
bisogno addizionale di dirigenti e quadri in-
termedi, che solo in parte sarà coperto dalle
strutture scolastiche: si tratta, per lo intero
quinquennio, di 260 mila unità complessive,
di cui 20 mila quadri dirigenti e 240 mila
intermedi (40 mila superiori e 200 mila in-
feriori) ».

P RES I D E N T E. Il senatore Pio-
vano ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

P I O V A N O. Vorrei dire poche parole
ad illustrazione di questo emendamento. Si
tratta semplicemente, onorevoli colleghi,
dello spostamento di una cifra, di cui in-
tendo dare ragione. Cioè, mentre accettia-
mo ~ per mero. esigenza di semplificazione
del discorso ~ le cifre del piano per tutto
quanto si riferisce agli altri ordini di scuo-
la, proponiamo un aumento del numero dei
licenziati della sCLlola secondaria superiore
in ragione di 400 mila unità nei nuovi isti-
tuti tecnico-professionali. Questo significa
una svolta completa rispetto a quanto pre-
visto dal piano, che ha delle cifre molto più
modeste, e cioè da 50 a 100 mila ~egli isti-
tuti professionali, da 65 a 100 mila negli isti-
tuti tecnici.

È chiaro che proporre una cifra di 400
mila, e proporla mentre il Governo e il re-
latore lamentano che a questi istituti af-
fluisca un numero sempre meno adeguato
di iscritti, significa richiedere implicitamen-
te la riforma di questi istituti, secondo le
linee che ieri abbiamo illustrato e che stan-

no del resto alla base di una proposta di
legge n. 1961 dell'onorevole Scianti, presen-
tata alla Camera.

Pertanto, se il Governo respinge, come
pare, questo nostro aumento, ciò signifi-
ca che di fatto, come ieri ho detto, respin-
ge la riforma di questi istituti.

P RES I D E N T E. Siccome è un pa-
ragrafo che riguarda il capitolo IX, sena-
tore Piovano, vuoI dire che ci torneremo in
seguito.

P I O V A N O. Questa prima parte ri-
guarda il capitolo VIII, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Però nell'emenda-
mento si chiedè di sopprimere il paragra-
fo 114 che è sotto il capitolo IX.

P I O V A N O. Ma innanzi tutto il nostro
emendamento tende a sostituire il para-
grafo che è in esame, cioè il paragrafo 97
il quale fa parte del capitolo VIII; poi c'è
un aggiunta con la quale si chiede di sop-
primere il paragrafo 114. La parte che io
ho testè illustrato, comunque, riguarda il
capitolo VIII.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatare. La Com-
missione si richiama a quello che è stato
detto inizialmente. Il programma è partito
da un determinato dato di fatto e da de-
terminate valutazioni. Le valutazioni cer-
tamente ~ lo dicevo l'altro giorno ~ han-

no avuto in parte le conferme in parte le
smentite in elementi di fatto, nella realtà
storica; conferme e smentite nella realtà
legislativa.

Oggi noi stessi stiamo particolarmente
vedendo, sia in materia di riforma della
scuola, sia in materia di edilizia scolastica,
d! spostare alcuni dati; ma non possiamo
non prendere come punto di partenza il
quadro vecchio così com' era. Perciò pren-
diamo il quadro vecchio così come era, con
la riserva, naturalmente, di non pregiudicare
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i provvedimenti che sono già in corso e che
serviranno a far modificare, tenendo conto
della realtà che ogni giorno si evolve, an~
che i dati del programma. Altrimenti ne
verrebbe una sovrapposizione di punti di
vis:one e, invece di avere un programma
scorrevole, avremmo una confusione reale.

Penso perciò che sia meglio avere un
programma scorrevole nel quale, natural-
mente, alcune cose sono già mutate e al-
tre si muteranno realmente.

P RES I D E N T E. Invito l'onore-
vole Sottosegretario di Stato per la pub~
blica istruzione ad esprimere l'avviso del
Governo.

C A L E F F I, Sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Vorrei osser-
vare che non so bene cosa voglia dire
l'emendamento quando parla di 400 mila
nuovi licenziati nei nuovi istituti tecnico-
professionali.

P I O V A N O. VuoI dire che vogliamo la
riforma dell'istruzione professionale.

C A L E F F I, SottosegretarlO dl Sta-
to per la pubblica istruzione. La faremo la
ritorma, ma oggi e puramente predicatorio
parlare di cifre di un istituto che ancora
non esiste.

P I O V A N O. Esiste un nostro disegno
dI legge.

C A L E F F I, Sottosegretario dl Sta~
to per la pubblica istruzione. Esiste un vo~
stro intendimento ed esiste anche un inten-
dimento del Governo, se consentite. Vedre~
ma quale dei due prevarrà e vedremo quale
sara la proiezione nel futuro di questi nuovi
istituti. Ma oggi, parlare per istituti che non
esistono, di nuovi licenziati mi sembra un
accenno a quello che voi chiamate il libro
dei sogni. In real tà questo è un sogno che
potrà essere realtà domani, ma oggi non si
ha diritto di dire: questo è il vero numero,
mentre il vostro non lo è.

Il Governo, pertanto, è contrario a questa
impostazione.

PRESIDENTE
l'emendamento presentato
Scarpino e da alt-l'i senatori.
è pregato di alzarsi.

. Metto ai voti
dal senatore
Chi l'approva

Non è approvato.

Al paragrafo 99 è stato presentato un
emendamento sostitutivo da parte dei se-
natori Scarpino, Piovano, Bufalini, Perna,
Romano, Granata e Ariella Farneti. Se ne
dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire i commi secondo, terzo e quar-
to con il seguente:

« Al fine di coprire il fabbisogno arretrato
(2.241.000 posti alunno) e quello dovuto al-
l'espansione degli effettivi scolastici (1 mi-
lione 45.000 previsti da "linee direttive" e

" piano" cui sono da aggiungere circa 800
mila posti alunno secondo !'incremento in-
dispensabile) !'importo, sulla base delle pre-
visioni di spesa della Commissione d'indagi-
ne, viene portato a 3 mila miliardi ».

P RES I D E N T IE. Questo emenda-
mento è stato già illustlrato. Invito pertanto
la Commissione ad esprimere il suo avviso
sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. A questo
pmposito il discorso è molto più semplice.
Qui si tratta addirittura di spos-tare le ci-
fre. Evidentemente spostare le cifr-e del
piano è come rappezzare un abi,to speran-
do che non mostri delle rotture. Bisogna
mantenere il pilano come è e quando poi si
sarà fatta la modifica della legge, se sarà
nèoessario, faremo evidentemente anche i
necessari rappezzi. Si tratterà però di rap-
pezzi con copertura e non di rappezzi che
scoprono le piaghe.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Sottosegretario di 51'ato per la pubblica
istruzione ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il riferimento ai
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dsultati della Commissione d'indagine, a
mio modo di vede:re, in questo caso non è
vaHdo, perchè la Commissione d'indagine
ha fatto le sue previsioni nella prospettiva
di 10 anni. Om, il piano e tutti gli studi
elaborati in materia anche dal piano de1~
l'edilizia scolastica, considerano un arco di
5 anni. Perciò non ha validità il riferimen~
to ai risultati deUa Commissione d'.inda~
gine per trarne gli elementi che sono alla
base idi questo emendamento. ill Governo,
pertanto, è contrario.

S C A R P I N O Allora, nel 1970 ci
tro'Ve:remo al punto di partenza.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica iSlruzione. C'è già i.l piano
deH',edilizia scolastica che è stato...

S C A R P J N O. Un milione e 45 mila
posti alunno non coprono. . .

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la puhblica istruzione. Allora si ifarà un
altro piano. Senatore Scarpino, è inutile
fare una polemica quando lei sa benissimo
che domani maUina avrà <termine l'iter del
piano di edilizia scolas lica per 5 anni e
che quindi oggi non possiamo fare previ~
sioni oltre i 5 anni. Verrà faMa un nuovo
piano alla scadenza di quello attualmente in
discussione, 'dopo di che sarà coper,to, si
spera, tutto il fabbisogno al momento in
cui sarà coperta la prima necessità previ~
sta dal piano quinquennal,e.

PRESIDENTE.
l'emendamento presentato
Scarpino e da altri semvlori.
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti
dal senatore
Chi l'apiprova

Sempre sul paragrafo 99 è stato presen-
tato un emendamento da parte dei senatori
Nencioni, Basile, Cremisini, Crollalanza,
Ferretti, Fiorentino, Franza, Gray, Grimal~
di, Latanza, Lessona, Maggio, Pace, ,Picar'-
do, Pinna, Ponte e Turchi. Se ne dia let~
tura.

B O N A F I N I, Segretario:

Al quarto comma, aggiungere il seguente
periodo:

«Meta da raggiungere sarà comunque la
abolizione dei doppi turni di insegnamento».

P RES I D E N T E. Il senatore Ba~
sHe ha facoltà di 'illustrar.e questo emen-
damento.

* B A iS I L E. Noi insistiamo su que~
sto 'emendamento. L'inconveniente ohe noi
lamentiamo ~ e che è noto ~ :èdi una gran~
de vastità e diffusione, nè ha accennato
>in questi ultimi anni a diminuire; pertanto
noi riteniamo che, appunto per questa sua
[grave incidenza nel funzionamento della
scuola, debba essere espressamente indicato
tra gli inconvenienti che la programmazio~
ne dev.e elimina:re.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il suo a'VViso sul~
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, re.Zatore. Nessuno
più di me aspirerebbe a che non vi fossero
più turni doppi: infatti ho due nipoti uno
dei quali va a scuola la mattina e uno alla
sera e questo è un peso enorme per la fa~
miglia. Questo 'Credo pensino tutti i sella~
,tori e che prima di tuUo 10 pensi dI Go~
verno.

Naturalmente d1pende da circostanze che
a volte non si 'possono modirfÌcare. A Roma,
'ad esempio, immigrano decine di migHaia
di persone ogni anno; evident,emente si spo~
stano le necessità delle scuole e le scuole
non possono essere fatte tanto facilmente.
D'altra parte io penso che non sia il caso
di introdurre una disposizione di legge, ma
sia il caso di esprimere un voto unanime af-
finchè il Governo, che certamente ha que~
sta volontà, al più presto possibile la realiz-
zi, prenda i provvedimenti che può prendere

~ scuole prefabbricate, scuole fabbricate in

fretta, uso di fabbricati demaniali, eccetera
~ per eliminare il gravissimo disagio di do~

vel' accompagnare i ragazzi, a scuola parte la
mattina e parte il pomeriggio.
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P RES I D E N T E. ,Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la puhblica istruzione. Il Governo ri~
corda ancora che domani mattina quasi
ceDtamente concluderà il suo iter il pro~
gramma di edihzia scolastica, che il sena~
tore Basile conosce bene perchè fa parte
della 6a Commissione del Senato, program~
ma che ha appunto anche lo scopo di abo~
lire .i doppi turni. Pertanto il Governo ri~
tiene purament,e predicatorio affermare
che deve essere fatto di ItUUO per abolire
i dO'ppi turni appunto perchè è nell'intentO'
del Governo stesso a.bolirli a mezzo dell'edi~
lizia scolastica e del1a formazione degli in~
segnanti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento agg,iuntivo presentato dal
senatore Nencioni e da altri senatO'ri. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori PiovanO', ScaI1pino,
Bufalini, Perna, Ariella Farneti, Granata e
Romano è stato p:resentato un emendamen~
to sosti,tutivo del paragrafo 101. Se ne dia
lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il paragrafo con il seguente:

«Considerata la scuola nell'espansione
quantitativa delle strutture e nell'adegua~
mento qualitativo al ritmo di sviluppo del~
la società, e vista come un investimento
produttivo (lo studente, in tale concezione,
è visto non come un consumatore, ma co~
me un lavoratore che con i suoi studi pro~
duce, contribuendo così allo sviluppo della
società), si ritiene particolarmente urgente
la riforma dell'ordinamento scolastico, da
realizzarsi attraverso una radicale e rapi~
da riforma della scuola dell'obbligo per tut~
ti i cittadini, la cui scolarizzazione al 1970
dovrà superare, di molto, il 66 per cento
della leva scolastica previsto per coloro che

vadano al lavoro e agli studi con la licenza
dell'obbligo effettivamente raggiunta, con~
sentendo di recuperare i ritardi ed impo~
stare concretamente le due questioni di fon~
do: prolungamento dell'obbligo ai 16 anni
e realizzazione della scuola integrata, me-
diante la riforma edilizia e il riordinamento
dell'organico insegnante.

È altresì indispensabile promuovere la ri~
forma dell'ordinamento della scuola succes~
siva alla fascia dell'obbligo, fondata su una
ripartizione fondamentale: un settore sto~
rico~umanistico~scientifico e un settore tec~
nico~professionale, finalizzati entrambi sia
a uno sbocco professionale sia al prosegui~
mento degli studi a livello universitario,
aperti a tutti i diplomati dei due settori,
per rendere operante il dettato costituzio-
nale che garantisce il diritto di istruzione
superiore a tutti i cittadini capaci e meri-
tevoli.

La riforma deve investire l'attuale ten~
denza alla frammentazione e alla differenza
di dignità scientifica dei diversi ordinamen~
ti, basati ancora sulle due «culture}} e su
un rapporto cultura~lavoro falso e discri~
lninante ».

P RES I D E N T E Questo emenda~
mento è già stato illustrato. Invi,to pertan~
to la Commissione ad esprimere su di esso
il suo avviso.

T R ABU C C H I relatore. La Com-
missione è contraria all'emendamento per
le ragioni che sono state in rparte già dette.
Si vorrebbe, con l'emendamento, r,ivedere
completamente la ,riforma dell'ordinamento
scolastico, eccetera. Ieri il senatore Piovano
ed anche il senatore Scarpino nelle loro
chiare enunciazioni hanno ricordato cO'me
sia necessario arrivare ad una completa ri-
fOIima non soltanto della sauola in se stès~
sa, ma anche della scuola in relazione alla
psicologia delle famiglie e a.Jle loro possi-
bilità,in modo da rpoter garantire vera-
mente, al di fuori di tutte le distinzioni di
elasse, un progresso scolastico a tutti. Io
credo che ciò sia nel desiderio di tutti, ma
questo auspiciO' è limitato dalla necessità di
-lavorare sulla scuola attuale per arrivare
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alla scuala che davrà aversi in futuro. A
me pare che il piano, nei sUOli limi,ti tem~
porali, recep~sca esattamente questi princì~
pi e che non vi s1a bisogno di modifìoarlo
ulteriormente, pur essendo nel desiderio di
tutti, >come ripeta, arrivare ad una scuola
che sia veramente democrrutka e ispÌirata a
prindpi moderni.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Sottosegretario di Stato Iper la pubblica
istruzione ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. :HGov,erno è con~
t.cario all'emendamento per le ragioni espo~
ste dal relatore. Sostanzialmente, questo
emendamento ed anche il successivo presen~
tato dai senatori SchÌ:avetti, Di Prisco e Ro~
da tendono a programmare in modo radi~
calmente dive~so 'risrpetto alla proposta del
Governo; pertanto il Governo è contrario
ad ambedue gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatore Piovano e da altri senatori. Chi
l'arpprova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Schiavetti, ni Pri~
sea ,e Roda è stato presentato un emenda~
mento sostitutivo del paragrafo 101. Se ne
dia lettura.

BONAFINI Segretario:

Sostituire il paragrafo con il seguente:

« L'espansione quantitativa delle strutture
scolastiche non può prescindere da una ri~
forma urgente delle medesime che riguardi
soprattutto la scuola dell'obbligo, estesa sina
al 16° anno di età e aumentata quindi di un
biennio a carattere unitario e pali tecnico,
nel quale accanto a settori formativi, quali
le scienze naturali, la matematica, la storia,
sussistano articolazioni per materie opzio~
nali proiettate in direzione delle articola~
zioni del triennia successivo. In conformità
dello spirito generale di questa riforma do~

vranno essere incoraggiate e preferite forme
di lavoro collettivo in cui al superamento
del vecchio rapporto autoritario docente~
discente corrisponda lo sviluppo delle capa~
cità critiche e di autonomia degli studenti
con conseguente istituzione della scuola a
tempo pieno (6~8 ore giornaliere).

La seconda riforma urgente e indispensa~
bile è quella dell'università, da farsi previa
ritiro del disegno di legge governativo in di~
scussione alla Camera dei deputati e sua so~
stituzione con un altro che accolga esplicita~
mente i punti fondamentali espressi dal mo~
vimento universitario: democratizzazione de~
gli organi di auto governo con la partecipa~
zione deliberante di tutte le componenti uni~
versitarie; istituzione dei dipartimenti; ri~
forma dei piani di studio, unitarietà del mo~
mento didattico con quello della ricerca; rno~
dificazione del rapporto studenti~docenti; di~
ritto allo studio da attuarsi con l'istituzione
del pre~salario e di strumenti assistenziali
quali mense e alloggi, in modo che lo studio
universitario sia riconosciuto in forma espli~
cita come lavoro socialmente produttivo; at~
tuazione del pieno tempo per tutti i docenti;
programmazione territoriale dei nuovi isti~
tuti universitari ».

P RES I D E N T E. Il senatore S,chia~
vetti ha facoltà ,di illustrare questo emen~
damento.

S C H I A V E T T I SignOlr Presiden~
te, onOlrevoli colleghi, l'emendamento che
sottopongo all'attenzione e, con poca spe~
ranza, all'approvazione della maggioranza
del Senato riguarda un punto nodale di
questo capi,tolo dedicato all'istruzione e for~
mazione culturale; punto nodale sul quale
hanno insistito, in modo particolare, i no~
stri compagni del PaI1tito socialista di unità
proletaria nell'altro ramo del Parlamento.

Ho accennato alla difficoltà, se non al~
l'impossibilità, ohe esso sia approvato, non
solo per le condizioni generali di stanchez~
za e di disinteresse in cui si svolge, «data
l'ora del tempo e la non doke stagione »,

questo nostro dib3lttito, ma anche e soprat~
tutto per la nota decisione della maggio~
'ranza, dettata da evidenti ragioni politiche,
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di non Ipraporre e di non accetta:re nessun
emendamento al testo pervenutoci dalla Ca~
mera; ,di modo che, se è sta,to lecita al Go~
verno di insistere su un piano ricco, per
autorevoli ammissioni di molti di coloro
stessi che lo voterannO', di numerose previ~
sioni e disposizioni fanlastiche e inattua~
hili, sia 'perlameno concesso a noi, per quel
che :riguarda la scuola dell'abbliigo e la ri~
forma universitaria, di insistere su alcune
direttive Fondamentali, già ,fatte proprie da
una larga parte del Paese, le quali, per il
fatto di <corrispandere a necess.ità ,inderoga~
bili dello sviluppo ,economico e del 'Pragres~
so ,della cultura, sano senza ,dubbia desti~
nate, in un avvenire più o meno lontano,
ad essere attuate.

Rit'eniamo anzitutto daveroso ,insistere,
ancora una volta, sulla critica fondamentale
da nai rivalta, sin da tempi lontani, a tutta
l'azione svoLta dai Governi a direzione de~
mocnistiana in tema di pubblica istruzione.
Anohe questo piano è Ipreva'lentemente ri~
volto a madi,ficazioni e allargamenti di ca~
rattere quantitativa, più che alla introdu~
zione e allo svilu'PPo di nifo,rme qualita,tive.
Il :contrasto, che ebbe il suo primo cancre~
to episodio nel settembr,e del 1958 can Ia
presentazione del nato piano Fanfami, è
continuato 'Per tutti questi anni, senza che
si sia mai riusci.ti ad inizIare quell'opera di
rifarma che è urgent,emente richiesta dal
profondo rivalgimenta poHtko ,e sociale av-
venuto nel Paese in seguito all'esito vitto~
:rioso della lotta di bberaziane ed alla isti~
tuzione della &epu'bblka democratica. Uni-
ca eccezione, ancora fermata a metà e non
portMa affatto al suo logico completamen~
to: l'istituzione della scuola media uni'Ca,
nel dicembre del 1962; ,istituzione :cansiglia~
ta e resa necessaria, più che dal disegno
di una riforma demacratica della scuola
italiana, dall'impetuaso sviLuppo il1Jdustria~
le della nostra economia ,e daUe ,improroga~

bili esigenze della fase neacapitalistica che
essa sta attraversando.

Dopcl l'esito contrastato della Cammis~
siane d'mdagine, il ministro Gui ha scelto
decisamente nelle sue linee divettive la via
dello sviluppo quantitativa delle iS'tituzio~
ni esistenti, via che è stata ripl'esa dal pro~

g,etto di programmazione economica sotto~
posto aggi all'approvazione del Sena,ta.

{( La programmazione}) osservano acuta~
mente, in una loro recente pubblicazione,

due nostre compagne che si accupano di
problemi scolastici « diventa così il veicolo
,per recuperare al massimo l,e strutture esi~

stenti, s.ia 'Pure perseguendane un ammo~

dernamento. Questo disegna di conservazio-

ne trova i suoi punti di forza nel tentativo
di assicurare i] monapalio ecclesiastica sul
settore magistrale, ohe mfluisce sulla pri-
ma e condizionante farmaziane del giova-
ne, ne]la scelta per una scuola secondaria
supedore, strumento di selezione sociale e
di gera:rchia culturale, nella difesa dei grup~
pi ,di 'Patere che governano la vita Q.miVìersi~
!taria, nei netta rifiuto rdi agni forma di
democrazia nella scuola e di autogaverna,
neLle sovvenzioni sistematiohe alle scuole
confessionali 'e, soprattuttO', nel cantempe~
rare gli obiettivi di sviluppo alle risarse,
,di volta in valta, disponihili ».

Prevalente criteria, dunque, di sviluppa
quanti:tativa dene strutture esistenti; ma
nan Isi può nemmeno dire che il disegno
di attuazione di questo criteriO' sia, dal pun~

tO' di vista per così ,dire tecnico, esente da
Igravi difetti di calcalo e da profande in~
certezze.

La desumiama, senza aggiungere nulla
di nastrO', dal parere stesa a nome della
6a Cammissiane dal senatare Spigarali e

dalla relaziane stessa della Commissiane
finanze e tesaro per quel che riguarda i ca-
pitali di cui ci stiamO' occupandO'.

Ieri, i,] callega Piavana ha già avuto oc~
casiane di accennare a questa parere del
collega Spigarali, ma iO' credo ,che sia op~
portuno ritarnare sull'argamento.

Parlando, il collega Spigarali, nel suo
parere alla Sa Cammissiane, dei pasti~
alunno da realizzare, ha portata la cifra
di 3 milioni 286 mila, dei quali 1 miliane
45.000 sarebberO' aggiunti1vi. La prima stesu~
ra del programma ,a'ssegnava a questo fine
860 miliardi per 1 miliane e 450.000 pasti~
alunna; nel testo della Camera gilUnta al

SenatO' i pasti~a]unno sono aumentati ad
1 miJlione 485 mila e i miliardi a 945, nei
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quali però devono essere comprese costru~
zioni di edifici universitari per metri qua~
drati 1 milione 350.000. Ecco perchè il se~
nato~e Spigaroli, che lealmente ha preso
atta di questa realtà, si domanda come si

pO's'sa ottenere un risultata del ,genere, an~
che mantenendo fermo il costo di un posto~
alunno previ'sto dal primitivo testo del pro~
gramma, in base ad una media ponderata
di circa 600.000 lire per posta~alunno, ed
ha definito questo addinittura 1« un mi,
stero ».

D'altra parte, nella relazione della sa Com~
missione vi sono numerQsi aooenni a punti
notevolissimi e di importanza non 'seconda~
nia ohe la Sa Cammissione critioa aSpn1!men~
te: «Non vale dare aule ed edifici» scri~

ve il relatore «se poi i comuni e le pro~

vincie ai quali spetta, senza fondi, miracolo~
s:ament,e provvedere, non possono neppure

'pensare alla manutenzione ». Per quanto
Iniguarda l'assist,enza sooilasti:ca, «l'afoqui~
sto dei mezzi di trasporto per gli studenti
trova abbastanza facilmente il finanziamen-
to, ma b gestione dei trasporti finisce !per
grav:aresui bilanci stremati ,dei camuni e

dei patronati soalastki »; e così si dica per
tutti « gli aiuti açcessori che dovrebbero
,rendere la scuala più 'VIiva con manifesta-
zioni, gite, viaggi istrurtivi », eccetera.
«Sono queste» dice la relazione «le ra~
gioni per le quali i relatori dubitano qua~
si che si pO'ssa vedficare, tra il 1964 e il
19-81, l'aumento da 6 milioni 170.000 unità
di personale qualificato a Il milioni 521 mi-
la e, corrdativamente, che da dieci milioni
421.000 'si riduca a 3.420.000 il numero dei
generici », ... ed «insufficienti» è sempre
la relazione della Sa Commissione « sono le
remunerazioni del personale tecnico ».

« Chi poi guardasse» questa è la con-
clusione « l'ammontare degli stanziamen~
ti per lavori, demolizioni, rkerohe, studi
del1e soprintendenze locali, avrebbe vera~
mente da rabbrividi~e ». Io debbo cO[]Jfes1sa-
re La mia sorpresa di vecchio miHtante del-
la lotta politica e 'anche delle competiziani
parlamentari nel constatare che si pO'ssana
formul1are in una reLazione di maggioran-
za ~ che conclude con l'invito ad appro-

vare il disegno di legge che ci è sta'to pra~
posto ~ accuse di questo genere. Il reLato-
re, o per meglio dire, i relatori, si sono
ben ,guardati dal proporre i dov,erosi emen~
damerrti correttiv.ì, dato che la lagica di un
documento dI questo genere sarebbe stata
questa: constatato che vi sono degli errori
di previsione e dell1e impossibilità, si devo~
no mutare e spastare i termini deLle nostre
previsialll e saLuzioni.

La spiegazione di un compartamento così
strana comporta due soluzioni, evidente~
mente: o la rassegnazione a lais.ciare le co~
se così come stanno, anche per le ragioni
di palitica generale cui ho già accennato,
o la persuasione che il Governo troverà il
modo di mtrodurre alI 'mO'mento opportuno
,le varianti che riterrà più adatte nell'inte-
resse della sua maggioranza. Due ipatesi che
non contribuiscono certamente <tI decoro
e alla funziane dell Parlamenta.

Quando sii parla di mis tero e di cOSe che
fanno rabbrividire ~ io vi prego di notare
la ,durezza del termine ~ nai abb1amo ill
diritto di domandare perchè si sorvovisu-
gli impedimenti di questo genere e perchè
1a coscienza dei colleghi che halnno redatto
le relazioni in questione non ha insistito
affinchè fossero eliminate le cose che fanno
« rabbriv1dire» o che sono « mi1stera ».

Vi è naturalmen'te un'altra spiegaziane a
tutto questa, una spiegazione politica un
po' maliziosa; che vi sia dioè da parte dei
relatori della maggioranza democristiana
un intenta di denigrazione di questo dise-
gno di legge del'la pmgrammaz10111e che, se-
condo alcuni, dovrebbe 'essel'e una speaie
di « giocarello », come si dice in dialetto
romanesco, da regalare ai socialisti perchè
stiano contenti e si divertano. Ma questa è
un'ipotesi maliziosa che non niguarda tan-
to il nostI1o atteggiamento di oppositori ri-
soluto, quanto i rapporti mterni e abbastan-
za acidi che corrono tra certi gruppi della
maggioranza.

Per quanto rigua'rda la sostamza del-
l'emendamento da noi proposto, non oocor~
rana, mi pare, troppe paro'l,e per spi'egarne
lo spirito e la pO'rtata. No.i insistiamo sulla
necessità che la scuo,la dell'obbl,igo si esten-
da a tutti ii giovani lital'iani fino al sedkesi-
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mo anno, con il rinvio a questa età della
S'celta di una Iprofessione .conforme aUe
attitudini dimostrate in un più lungo pe~
dado di istruzione obbl,igatoria e comune.

La scuola dell'obbligo dovrebbe essere, in
sostanza, aumentata quindi di un biennio,
a carattere unitario e polit'ecnico, nel qruale,
accanto a settori formativi, quali le scienze
naturali, la 'matematlica, la storia, sussista-
no articolazioni per materie opzionali,
proiettate in direzione delle articolazioni
del triennia successivo. In conform1tà dello
spirito generale di questa rIforma, dovranno
essere incoraggiate e preferite forme di la-
voro collettivo in cui, al superament.o del
vecchio rapporto autoritario docente-discen-
te, tuttora esistente nelle nostre scuole, cor-
risponda lo ,sviluppo delle capacità criti-
che e di autonomia degli studenti, cO'n con-
,geguente istituzione della scuola a temp.o
pieno dalle sei aUe otto or<e gi.ornaliere.

Abbiamo richiamato poi l'attenzione su
un altro punto fondamental,e, che è quello
della riforma universit,ada da tarsi pmvio
nitiro del disegno di legge governativo in
discussione alla Camera dei deputati e sua
sostituzione cO'n unal,tro che accolga espli-
citamente i punti fondamentaH espressi dal
mo¥imento universitanio: democratizzazio-
ne degli organi di autogoverno con la parte-
cirpaZJione deliberante di tutte leèompoil1en-
ti universitarie; istituzione dei dipartimen-
ti; riforma dei piani di studio; uniitarietà
del mO'mento didattiico' con quello deUa ri-
cerca; modificazione del rapporto studen-
te-docente; diritto allo studio da attuarsi con
l'istituzione del presalario e di strumenti as-
sistenziali, quali mense e alloggi, in modo
che 1.0 studio universitario sia riconosCliuto
in forma esplicita come lavO'r.o socialmente
produttivo; attuazione del pieno tempo per
tutti i docenti; programmaziione territoria-
le dei nuovi istituti universitari.

Sono tutti pl'oblemi e proposte di solu-
zioni ben conosciuti da coloro che ,g'jnteres-

sO'no al rinnovamento dene struttUI1e deUa
pubbHca istruzione in Italia. E qui oade
opportuna una const'atazlOne che può .oHi-
mamente valere, in un certo senso, come
conclusione di questo breve intervento e
come motivo di meditazione per i colleghi

della maggioranza. Non c'è stato mai in
Halia un Ministro della pubblica istruzio-
ne ,che, pur avendo le doti di attività e di
preparazione che tutti riconoscon.o alll'ono-
l'evole Gui, abbia raccolto nell'opinione pub-
blica del Paese e in ,tutte le categorie inte-
ressate del mondo universitario un così va-
sto plebiscito di dissensi e di opposizioni,
quale queJlo che ha accolto il piano 'e le
proposte dell'attuale Ministro, travasate in
questo capitolo della programmazione. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Invito la Com-
rmiss'i.one ad esprimere il suo avviso suI-
l'emendamento in esame.

T iR ABU C C H I , relatore. La Com-
missione è grata al senatore Schiarvetti per-
ohè ha fetta hene tut,to qudlo che dai rela-
tori è stato scr,itto. Gli è un po' meno grata
perchè là dove c'era da rabbrividire, ed era
la parte che riguardava il paragrafo 104, sul
quale s.ol.o i missin'i hanno proposto un
emendamento, non ha pensato di proporre
modifiche. Tutti i colleghi si sono accon-
tentati di « rabbr<ividi,re » lasciando però le
cose come erano.

Ma, indipendentemente da questO', la
Commissione deve osservare che, se si £os-
se veramente voluta considerare qa pro-
igrammazione come un giochetto da ragazzi,
così ICOlmepare abbia pensato il s!enatore
Schiavetti, avremmo lasciato senza critiche
e senza aocenni ,tutto quanto era scdtt.o per-
'ohè, quanto a ridere e a saperci I1ideI'leso-
pra, credo che possiamo dire di aver dato la
dimostrazione di saperlo fa'l'e. Noi non vo~
,levamo ridere, ma v.olevamo dire cose se~
rie, e per dire cose serie abbiamo esami-
nato il programma nella visione comple~
ta e lontana; abbiamo, è vero, enunciato an-
che altri difetti, altre deficienze del nostro
sistema, che non erano enunciate nel pro-
gramma, pur dovendo ritenere che, nei
limiti di tempo, de'i quali c,i ,si dimentica
sempre, (perchè noi stiamo approvando un
disegno di legge che, in un quadro gene-
rale di tempo lungo, provvede però per un
tempo breve) era già troppo sperare che si
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potesse realizzare tutto quanto era pro~
grammalto.

Io ho meno speranze di quelle che ha il
Ministro del bilancio in questo momento,
e forse anche il Ministro della pubblica
istruzione; ma, pur avendo 'meno speranze,
vedo i hisogni come li vede iil Mini,stro del
bilancio e come li hanno enunciati il senato~
re Piovano ieri e Il senatore Schiavetti. Pur~
troppo, altro è vedere il bisogno, altro è es~

'sere certi di quello che si potrà fare. E in
relazione a quello che si potrà fare nel trien~
nio che ci resta, ci pare che il contenuto

dell' enunciazione programmatica sia suffi~
cientemente ampio.

Quanto al ritirare il disegno di legge sul~
le univers,ità, sull'istruziDne superiDre, che
è aHa Camera dei deputati, mi permetterei
di dire che è inutile sorivere D stabilire in
un disegno ,di legge che si discute al Sena~
to che il Governo dovrà r,itirare il disegno
di legge che è dinanzi alla Camera. Pense~ I

ranno, eventualmente, gli onorevoli deputa~
ti a respingerlo o a modificarlo.

Restano le censure rivolte al Ministro!
Non sta a me difendedo, ma vorr,ei dire
che da questo punto di vista il senatore
Schiavetti è un po' di corta memoria; da
quando sono qui tutte le volte ,che ho vi~
,sto comparire il Ministro della pubblica
istruzione ho sempre sentito, qui, brontola~
re e, fuori, criticare. Non è un privilegio
dell'onorevole Gui, è un prlivilegio che è sta~
to largamente condiviso dai SUDi predeces~
S011ie che ritengo sarà ~ anche se spero di
no ~ ,largamente condivl'so dai suoi suc~
oessO'r:i, da qualunque parte si,ano scelti.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevo~
le Sottosegretario di Stato per la pubblka
istruzione ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

C A L E F f I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Gorverno è
cOI1Jtrar,io. InnanzHutto è contrario per
quanto riguaDda la scuola media. Io slento
anoora nelle Drecchie l'eco delle critkhe e
delle desolanti constatazioni fatte ieri da'l
senatore Scarpino; la scuola media non è
ancora consolidata. !Non condivido, natu~

ralmente, il pessimismo del collega Scar~
pino, perchè a nostro modo di vedere l'isti-
,tuzione della SIcuDla media unica è stata
un grande sucoesso della politka scolasti~
lCa it'aliana, e non solo della politica soola-
stica, ma della politica sociale italiana.

Oggi, la scuola media è frequentata da
oltre n 70 per cento dei ragazzi in età; quin~
di non si può ,che cDnsiderare un grande
!Successo l'istituzione deUa scuola media
unka, tenuto conto dei precedenti. Ma par~
laDe oggi del provungamento a 16 anni de'lla
scuola dell'obbligo ~ il che è molto auspi~
cabile, naturalmente, per porre all'arvanr-
guardia anche n:talia nel campo dell'istru~
zione ~ e prevederlo oggi in questo piano,
mi pare azzardato; mi pare fuori della pos~
sibilità 'di ,real]izzazione a breve scadenza.

Un secondo argomento di opposizione è
quello che è stato già rilevato anche dal re~
latore; mi riferisco, cioè, alla proposta, in
una legge che sta per essere promulgata, di
ritirare un disegno di legge che è in discus~
sione aHa Camera dei deputati. Questo mi
sembra veramente assurdo. SDnD per:tan-
to contranio all'emendamento.

P RES I D E N T E . MettO' ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai
senatori Schiavetti, Di Prisco e Roda. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori NenoioIlJi, Bas'ile,
Crem'isini, Crollalanza, Herretti, FiOifentipo,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, ,Pinna, Ponte e T'llr~
chi è stato presentato un emendamento ag~
giuntivo. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A iN A , Segr.etarlO:

Premettere alla lettera a) le seguenti:

«a) ante ~ ,l'estensione dell'obbligo sco~

lastico fino al 16° anno di età con la dif~
fusione e la riforma dell'istituto professio~
naIe con compi ti di fOI1mazione generale
e ,professionale polivalente. Ua questo tipo
di studi dovrà essere possibile ~ in deter~
minate condizioni ~ l'accesso ad altri tipi
di istruzione;
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a) ante bis ~ la scuola primaria dovrà
funzion3lre a pieno tempo per consentire
,lo svolgimento delle attivItà int~gYa<tive (in~
segnamenti artistici, ,ricreativi eoc.) e per
venilre incontro alle mutate esigenze della
sodetà e de1lla moderna educazione.

La riforma si attuerà grélldualmente ».

P RES I D E N T E. Pokhè nessuno dei
proponenti è presente, si intende che abbia~
no rinunciato aH'emendamento.

Sempre al paragrafo 101, da parte dei se~
natori Lea Alddi Rezza e Tdmarchi sono
stati presentati quattlro emendamenti. Se
ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretarw:

Premettere alla lettera a) la seguente:

« a) ante - la riforma della scuola ele-
mentare per meglio armonizzarla con la
scuola media»;

Sostituire il secondo periodo della lette~
ra c) con il seguente:

«Questi corsi, che si aggiungeranno a
quelli già esistenti per il conseguimento dei
diplomi di statistica, educazione fisica ed
educazione didattica, saranno organizzati
esclusivamente nell'ambito delle Università
e degli Istituti supe:dori di istlruzione »;

Sopprimere la lettera e);

Dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

« g) istituzione della scuola materna sta-
tale ».

P RES I D E N T E. Il senatare Trimar-
chi ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.

* T R I M A R C H I . Si tratta di aLcuni
emendamenti relativ,i al par:agrafo 101; de-
sidererei appunto dire brevemente alcune
cose su ciascuno di essi. Il paragrafo si oc-
cupa, come è noto, della riforma dell'ordi-
namento scolastico. Qui è dato vedere una
palese non coincidenza tra contenuto pseu~
do~normativo del programma e cantenuto
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della legislazione III atto vigente e dei dise-
gni di legge e proposte che sono davanti ai
due rami del Parlamento.

Come è di tutta eviden~a, in questo pa~
ragmfo i programmatori hanno inteso :por-
re l'accento su alcuni punti, dando al para-
grafo stesso un aspetto non puramente epi-
sadico o contingente o limitata a cadesti
punt;, ma un aspetto complessivo e totale.

In altri termini, per il mO'do carne il pa-
ragrafo è concepito, si può trarre l'impres~
sione che da parte dei prog,rammatori si
sia voluto affrontare si'n dalle fondamenta
l'aI1gomento e impasta:rlo entro cadesti li-
miti e con codeste finahtà. Se, come mi pa~
re debba essere fatto, si esamina questo pa~
ragrafo da questo punto di vista, tenendo
conto delle finalità che si vogliono persegui-
re, non vi è dubhio che vi è una non coinci-
denza tra voluto e dichiaralo: vi sono cioè
alcuni punti, alcuni profili che sono omessi.
Non vorrei dire che la omilssione di alcuni
punti denunci una carenza nella volontà
politica del Governo, o che vi siano delle
omissioni non voilute; si tratta di punti
amessi per qLlella mancanza di coordina-
mento che è IbacHe vedere in tante altre
parti del programma, o si Itmtta di omissio~
ni in cui si è meorsi proprio perchè, imma~
gino, si è avuta Ja coscienza e quindi il con-
v1llcimento di prospettare un programma in
termini chiaramente verbali e non concre-
tamente attuali.

Venendo più specifioamente al contenuto
del paragvafo 101, non si può non tenere
presente un fatto assai grave, e cioè che le
poche COSe aHe quali i pragrammatori qui
fanno riferimento costituiscono, come di~
cevo pOlca fa, soltanto una parte deUe più
numerose e più importanti iniziative che il
centro-sinistra ha prospettato come certa-
mente reahzzabili nell'arco di questa legi~
slatura.

Come i colleghi ricorderanno, sin dalle
dichiarazioni programmatiche del novem~
bre 1963, quando il presidente MQlro ha se~
gnalato e indicato i bisogni della scuola
come tali da dover essere soddisfatti con as~
saluta priorità nei confronti di altri, le esi~
genze e le istanze della scuola sono state
messe, almeno nelle dichiarazioni program-
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matiche, in prim:ssimo piano. E sin da
quella occasione, proprio facendo seguito
alla relazione sullo stato della scuol,a in
Italia e alle linee diI1ettive, .in tutta una se~
de di interventi in Au!Lae in Commissione,
sono stati continuamente promessi, da par~
te del Ministro della pubblica istruzione, dei
provvedimenti per la ri£OIrma dell'ordinar-
mento scolastico in Italia. Si è parlato di
tutta una serie di provvedimenti, e l' onor.e~
vale Sattosegretario non ,potrà non darmi
atto che, con riferimento a questa matteria
e ad altre mater,ie st1rettamente collegate,
si è detto più volte, da parte del Ministro
della pubblica istruzione, che vi erano al~
,l'esame o degli organi ministeriali, o acJIdi~
rittura del Cons.iglio dei ministri, pronti per
essere presentati al iPa1rlamento~ e in par~
te sono stati presentat1i ~ ben 18 iprOlvve~
dimenti.

Lasciamo stare quelLo che tè un fatto gi.à
acclarato e definitivamente acquisito, e cioè
che i termini, più esattamente i tempi, en~
tra i quali avrebbero doV'Uto essere realliz~
zate certe ini.ziative nel settorle della scuola,
non sono stati mantenuti. Il tempo purtrop~
po è passato e molte case nan Isono state
fatte, ma quello che ci interessa è che da
parte del Governo, nonostante le continue
pr.omesse, non sono stati presentati quei
disegni di legge che avrebbero dovuto con.
t.ribuire a deteI1minarr~ela I1ir£orma iqualita~
tirv,a deHa scuo:l,a. Ora qui, come d.i:cevo, di
alcune cose si parla, di altre no. Poco fa
ho ,celìcato di individuare te if.agiani per Le
quali qui si dà conto soltanto di certe ini~
ziative, mentre di altre, invece, non si dà al~
euna notizia.

Per completare, o più esattamente, per
oercare di completare il quadro della rifor~
ma del]]'ordinamento scolastic.o, a nOli pare
che siano essenziali alcune modifiche a que~
sto quadro, akuni emendamenti aggiunti~
vi. Non ci nascondiamo ~ e salfebbe pue~
rile pensare dirversamente ~ non la ìdifficol~
tà, ma la impossibili.tà, di fronte al muro
che è stat.o creato dalla maggioranza, che
gli emendamenti vengano p'J.1esiin conside-
razione; quindi facciamo questa difesa dei
nostri emendamenti ~ soprattutto, in que~
sto caso, per la necessità che di certe cose

si parli ~ esclusivamente perchè sentiamo
che questo è un nostro preciso dovere.

Anzitutto, noi proponiamo che, tra le ri~
forme essenziali dell'ordinamento scolasti~
co, .si fa,c6a un accenno precis.o aHa I1ifor-
ma della scuola elementare. Infatti ~ non
l'abbiamo detto specificamente, ma sentia~
ma il dovere di dirlo in questa sede ~ appa~

re essenziale che nel paragrafo 101 si faccia
r1ferimento, se non a una rifoI1illa tatale
della scuola media, certo a una revisione
dell'attuale regime Idella scuola media del~
l'obbligo -che, se ha dato dei buoni frutti,
non ha certamente rispost.o in pieno aUe
aspettatJi\Oe del popollo i:taHano. Il fatto
che il 70~75 per cento degli alunni frequen~
tino quella .scu01a media può darei qualche
soddisfazione, e certamente rappresenta un
miglioramento nei ,confr.onti del!la slitua~
zione .precedente, ma non ci può definitiva~
mente appagare, perchè questo dato denun~
cia che almeno :il 25 per cento dei giovani
llegittimati la frequentare questa s.cuolla non
la frequentano. Sappiamo, poi, come la scuo~
la media funzioni attualmente in IrtaTia e
quanti siano, fra colO'ro che la f,requenta~
no, quel!li che effiettirvamen,te tmggono da
essa un benefÌ:aio e si pong.ono in c.ondi~
zioini tali da pot;er affivontare con seT,ietà e
con vero impegno gli studi superiori.

Riteniamo poi ,che si debba modM1care
nel senso da noi indicato il riferimento al
biennio IpreparG\Jtor,ioper il passaggi.o dalla
sCl1;oilamedia <dell'obbliga allle tre classi
superiori.

Sentiamo, inoltre, il bisogno che si ragioni
in t'ermini cO'ncreti e che si faccia uno ,spe~
dfioo riferimento aHa strutturazione della
università. In due punti del paragrafo 101
si fa d£erimento al diploma e al nuovo tito~
lo di dottorato di _r1oeroa. Prevedihillmente
H nuovo ordinamento uITlJversita11Ìop.otrà
assai dilfficilmente ricevere il ,conf.orto del~
l'approvazione da parte dei Idue rami del
Parlamento entro questa legislatura, e quin~
di il disegno di legge che è atrtuahnente al~
l'esame della Camera verrà quasi ceI1t'amen~
te riproposto ~ non si sa in quali termini

~ nella prossima legislatura. Pertanto, le
previsioni .che si fanno nel paragraf.o 101 al
,dguardo non sono ~ dobbiamo riconoscer~
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lo ~ troppo ancorate alla realtà, e non sem~

brano rifedrsi a fatti che in 'questo mOiffien~
to !possano dir si con un sufìfidente grado
di approssimazione 'reahzzabili nel quin~
quennio di cui trattasi.

Nel paragrafo 101 si indicano i diplomi.
Ora, è assai strano che proprio mentre
all'altro ramo del Padamento si discute
con alterne vicende il disegno di legge re~
lativo all'istruzione supenore, in questo pa~
ragrafo si facciano, da parte dei program~
matori, cioè deilla maggioranza, certe af~
fermazioni categoriche su punti che sono
quanto mai controversi e che non è esclu~
so verranno modificati anche ad iniziativa
di coloro che in questa sede ne sono, invece,
tenaci sostenitori. Per quanto concerne in
particolare i dÌJpllomi (a parte i Hmiti del
diploma, della laurea e del dottorato di ri~
cerca), nella formulazione che ad essi si ri~
ferisce, vi è alquanta incertezza poichè non
s.i sa bene se questi diplomi debbano esse~
re l'attestato di un corso di studi che abbia
a svolgersi nell'ambito ,delle uni'Versità o se
siano invece il risultato di studi da svol~
gersi fuori dell'ambito dei corsi universi~
tari. Si tenga pJ:1e'sente che a questi diplomi
il legislatore fa riferimento come ad una
delle riforme più importanti ,de'~1'oI1dine
univerSli,tario. Io credo che quella della chla~
rezza sia un' esigenza minima da soddisfare.
lmmagino ,che gli studi sin qui condoi/:ti, le
ricerche sin qui condotte, tutte le indagini
sin qui fatte possano mettere in grado noi
legislatori, e soprattutto voi programmato.
ri, di dire quello che, in effetti, su un punto
così importante per la 'Vita della scuola ita~
liana, si voglia da parte vostra. Questi di~
plomi dovranno essere dei titoli conseguen~

ti a studi da svolgere e da sv'iluppare nel~
1'ambito delle fa'coltà tradizionali, ovvero
fuori dell'ambito delle facoltà tradizionali?
In questo paragrafo vi è un aocenno ad una
certa impostazione che potrebbe denuncia~
re un determinato orientamento ideI Gover~
no' si dice che i ,fìuturi) diiPlòmi hanno dei
punti di contatto, se non di ,identMà, con
quelli che in atto si conseguono per l'in~
segnamento nel settore della statistica o
della educazione fisioa o della direzione di~
dattica, direi 'più esattamente della educa~

zlOne didattica. Ma, come ognuno sa ~ e la
cosa è di tutta evidenza ~ riguardo ai di~
plomi che si conseguono nel settore della
statistica, quasi sempre, se non sempre,
essi sono il risultato di corsi che si svolgo~
no fuori delle facoltà. Le scuole di statistica
esistenti in Italia hanno un'autonomia giu~
l1idka e funzionale nei confronti delle fa~
coltà: lohe siano istituite presso certe fa~
coltà ha un'importanza del ,tutto relativa.

Allora, gradiremmo da !parte del Governo
un minimo di chiarezza, un minimo di cer~
tezza su questo punto. Si vuole un diploma,
lilla di Iche genere?

Questo diploma deve essere ottenuto nel~
l'ambito dei corsi ordinari universitari o
al di fuori di essi?

Ancora, nella lettera e) del paragrafo 101
si accenna ai dipartimenti. Può darsi che i
dipartimenti saranno costituiti fra qual~
che tempo, non certo entro questa legisla~
tura, se è vero quello che ho detto, e cioè
che il disegno di legge relativo al nuovo
ordinamento dell'università assai difficil~
mente potrà essere approvato entro que~
sta legislatura. È probabile che dei dipar~
timenti si tornerà a parlare e che essi tra
qualche anno possano rappresentare una
realtà nella vita universitaria italiana; am~
mettiamo questo, ma già il parlarne in que~
sto disegno di legge, in questo programma,
mi pare sia qualche cosa di eccessivo. Que~
sto è uno dei punti in cui proprio si nota
quella rilevata sfasatura tra programazione
a lungo termine e programma economico
nazionale, che dovrebbe essere contenuto,
per essere conducente, per essere realistico,
al termine dei cinque anni.

I dipartimenti, sì, ci saranno, ma chissà
quando! Senza voler essere «profeta di
sventura}} (l'espressione è sproporzionata
all'importanza della cosa), io potrei dire che
assai difficilmente entro il quinquennio noi
vedremo i dipartimenti. E poi, per il mo~
do con cui essi vengono qui indicati, appa~
re chiaramente che ai dipartimenti i pro~
g~ammatori non credono. Infatti, se si dà
vita normativamente ad un determinato
istituto, Cl deve essere, nei confronti di que~
sto istituto. un minimo di doverosità e di
imperiosità, nel senso che, se si prevede,
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come si pensa che possa essere previsto,
!'istituto del dipartimento, questo deve es-
sere creato e non ne deve essere lasciata la
libera istituzione alJe università.

Se, come si dice in questo paragrafo 101,
lettera e), l'istituzione dei dipartimenti è
libera, praticamente si pone il problema in
termini contraddittori, perchè si dice: i di-
partimenti verranno creati per legge, cioè
ne sarà, per legge, prevista !'istituzione, ma
alle facoltà, cioè alle università, sarà lascia-
ta la possibilità di non dare assolutamente
corso alla norma di legge. Allora, una tale
norma, così concepita (ed è da prevedere
che non potrà essere concepita diversamen-
te, dato lo stato delle ricerche, sull'argo-
mento, in Italia) quale funzione sociale, qua-
le funzione pratica potrà dispiegare? Che
noi, nel programma, si dica che i diparti-
menti costituiscono una realtà, se non at-
tuale, a breve o a media scadenza per la
vita universitaria italiana, mi pare che sia
del tutto strano e certamente eccessivo. Ma
forse non è il caso di meravigliarsi di ciò,
se in un disegno di legge, che nei giorni
scorsi ha avuto l'approvazione di questo
ramo del Parlamento, ai dipartimenti, che
sono, potrei dire, in mente Dei, si è dato
un rilievo pratico di eccezionale importan-
za: infatti, come loro sanno, proprio te-
nendo conto di questa entità che non è
nella realtà normativa e non è nella real-
tà pratica, si è previsto un accantonamento
di somme in ragione dei due quinti per
quanto riguarda il triennia del primo quin-
quennio del piano della scuola nel settore
dell'edilizia universitaria. Lasciando stare
questo episodio, che è quanto mai grave e I
che denuncia una certa mentalità per cui
si fanno alcune cose senza preoccuparsi
del rilievo pratico, senza preoccuparsi del
vantaggio che dalla norma e dalle previsio-
ni possono conseguire nei confronti dei
cittadini, a prescindere da tutto ciò, mi pa-
re che in questo programma, sul punto del
quale ci stiamo occupando, non torni asso-
lutamente utile il riferimento all'istituto
dei dipartimenti, che costituiscono una en-
tità ~ come dicevo ~ inesistente nella real-
tà e non prospettabile neppure in termini
normativi e a media o breve scadenza.

Ci sarebbe da aggiungere, per quanto ri-
guarda l'ultimo emendamento al paragrafo
101, una lettera g) che preveda l'istituzione
della scuola materna statale. L'iter del di-
segno di legge non si è completato. È vero
che in questo programma si fa riferimen-
to a cose che i tempi hanno superato; ma
se il programma deve svolgere una qualche
funzione, se della riforma dell'ordinamen-
to scolastico si deve offrire un quadro per
quanto possibile compiuto ed utile, non si
può presc:.ndere da questa, se non necessità
almeno opportunità, e cioè che della scuola
materna statale si dia una indicazione, in
attesa che il disegno di legge al riguardo
diventi legge e produca concretamente i
suoi frutti. Grazie. (Applausi dal centro-
destra).

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il suo parere sugli
emendamenti in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Per quan-
to riguarda la riforma della scuola elemen-
tare per meglio armonizzarla con la scuola
media, credo tutti siano d'accordo che non
solo questi, ma tutti i vari gradi di scuola
debbano essere armonizzati. Ma evidente-
mente, quando si sta attuando una rifor-
ma, tutto ciò non può che essere inutile
raccomandazione, in quanto è negli scopi
fondamentali del Ministero della pubbli-
ca istruzione cercare di coordinare i vari
gradi di scuola. Perciò, a noi non sembra
che, proprio nel momento in cui si attua la
mod~fica delle varie fasi di scuola, possa
essere necessario dire che si vuole rifor-
mare la scuola elementare per meglio uni-
formarla con la scuola media: tutto il si-
'Stema scolastico è in evoluzione, ed il Mi-
nistero dovrà cercare, attraverso i program-
mi e le norme regolamentari, di coordina-
re l'una con l'altra.

Per quanto riguarda il secondo emenda-
mento, e cioè quello riguardante i corsi bien-
nali che dovranno aggiungersi a quelli di
statistica, di educazione fisica, eccetera, an-
che su questo punto mi pare che il discorso
vada svolto in relazione alla legge sulla ri-
forma universitaria che è in discussione.



denato detla Repubblica ~ 36401 ~ IV Legislaturù

19 LUGLIO 1967680a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Vorrei, perciò, pregare il senatore Trimar~
chi di ritirare l'emdndamento, e così anche
quello che riguarda i dipartimenti, cioè di
ritirare degli emendamenti che avrebbero
il significato di prevenire quello che sarà
il giudizio dell'altro ramo del Parlamento,
in questo momento investito specificamente
di questo problema.

Inoltre, per quanto riguarda i diparti~
menti, è mia opinione personale che, per
ragione di coordinamento di ricerche, essi
possano essere veramente una necessità, an~
che se difficilmente attuabili nel periodo
nel quale opererà il piano.

Per quanto riguarda la scuola materna
statale è inutile che diciamo al Governo di
predisporre un disegno di legge che si sa
già che è presentato.

Per tutti questi motivi, che non entrano
nel merito della questione, ma che riguar~
dano prevalentemente o l'opportunità o la
possibilità o la liceità, per lo meno, dal
punto di vista della prassi parlamentare, di
discutere su questa materia, io chiedo che
tutti gli emendamenti siano ritirati o che
comunque vengano respinti.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Sottosegretario di Stato per la pubbli~
ca istruzione ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Per le ragioni
esposte anche dal relatore, sarei molto gra~
to al senatore Trimarchi se non insistesse,
soprattutto per quanto riguarda le materie
già in discussione all'altro ramo del Parla~
mento, e precisamente l'emendamento ten~
dente a sostituire il secondo periodo della
lettera c), quello tendente a sopprimere la
lettera e) e l'ultimo, aggiuntivo dopo la let~
tera f), tutte materie che sono già in discus~
sione all'altro ramo del Parlamento. Non
sarebbe, quindi, nè corretto nè opportuno
inserire in una legge questi incitamenti o
queste demolizioni di quanto sta già discu~
tendo l'altro ramo del Parlamento.

- P RES I D E N T E. Senatore Tri~
marchi, insiste negli emendamenti?

* T R I M A R C H I Onorevole Presi~
dente, sono assai spiacente di dover insiste~
re in questi emendamenti perchè mi pare
che, nonostante !'invito così cortesemente
rivoltomi dall'onorevole Sottosegretario, non
vi siano delle ragioni di fondo, di sostanza
che mi possano indurre a recedere.

Anche se volessi essere cortese ~ e cre~
do di avere dato, in numerose occasioni, di~
mostrazione del mio doveroso ossequio ver~
so il Governo e verso i colleghi ~ anche se

volessi essere cortese per quanto riguarda
i primi emendamenti, non potrei in nes~
sun caso esserlo per quanto concerne l'ulti~
ma emendamento, quello relativo alla scuo~
la materna statale. Questo emendamento de~
ve essere inserito, perchè se il disegno di
legge relativo alla scuola materna statale
ha già riscosso da parte di questo ramo del
Parlamento l'approvazione, vuoI dire che c'è
una volontà politica in questo senso. Allo~
ra, perchè, su questo punto, non ci deve es~
sere, nel programma, un impegno?

C A L E F F I, Sottosegretario di Sta~
to per la pubblica istruzione. L'impegno è
già previsto in altra parte del programma.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento alla lettera a) presentato dai
senatori Trimarchi e Lea Alcidi Rezza, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento alla lettera
c) presentato dai senatori Trimarchi e Lea
Alcidi Rezza, non accettato nè dalla Com~
missione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento soppressivo
della lettera e) presentato dai senatori Tri~

I marchi e Lea Alcidi Rezza, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo
di una lettera g) presentato dai senatori Tri~
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marchi e Lea Alcidl Rezza, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo ora al paragrafo 102.
Su questo paragrafo sono stati presen-

tati, dai senatori Nencioni, Basile, Cremi si-
ni, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino, Franza,
Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona, Maggio,
Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Turchi due
emendamenti. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:
{( La praticc realizzazione del programma

è in gran parte affidata al reclutamento del
personale insegnante il cui fabbisogno nel
quinquennio dovrà essere tale da permet-
tere la riforma dei singoli organi scola-
stici »;

Al secondo comma, sostituire il pnmo
periodo con il seguente:

{( Il notevole aumento del numero di do-
centi necessario per coprire i fabbisogni
previsti sarà agevolato da misure tendenti
a migliorare la carriera degli insegnanti e
da un trattamento economico che qualifichi
il personale docente e direttiva della scuola
su un piano particolare rispetto al perso-
nale dello Stato, in rapporto alla partico-
lare funzione' alla quale esso è chiamato ».

P RES I D E N T E. Il senatore Basile
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

BAS I L E. Rinunciamo a svolgerli,
ma insistiamo per la votazione.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il lo-
ro avviso sugli emendamenti in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione è contraria.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Anche il Gover-
no è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti il
primo emendamento presentato dai senato-
ri Nencioni, Basile ed altri. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il secondo emendamento
presentato dai senatori Nencioni, Basile ed
altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Lea Alcidi Rezza e
Trimarchi è stato presentato un emenda~
mento al paragrafo 102. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Al secondo comma, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: {( su S'cala regionale (a somi-
glianza di quanto avviene su scala provin-
ciale per gli insegnanti elementari) », con le
altre: «su scala provinciale (a somiglianza
di quanto avviene per gli insegnanti elemen-
tari) ».

P RES I D E N T E Il senatore Tri~
marchi ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

* T R I M A R C H I Onorevole Presi~
dente, il nostro emendamento che prevede
la possibilità che il personale venga ammi~
nistrato su scala provinciale a somiglianza
di quanto avviene per gli insegnanti elemen-
tari, si basa sull'esigenza che, se si deve
prendere in considerazione !'interesse ad un
decentramento, ciò avvenga in maniera ef-
fettiva e producente. Pensare, come si vor-
rebbe da parte dei programmatori, ad una
amministrazione del personale su scala re~
gionale, significa, secondo noi, non volere
prendere nella giusta considerazione quel-
l'esigenza. Il riferimento all'ambito regiona-
le può appagare le aspirazioni dei regionali~
sti, ma non risponde al bisogno di dare al
personale il modo di essere amministrato
nella maniera più spedita e pratica. Vi è il
precedente degli insegnanti elementari. Per~
chè non estendere codesto metodo anche
per l'altro personale? Le eventuali difficoltà
collegate al controllo della spesa potrebbe-
ro essere facilmente superate con le possibi~
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li necessarie disposizioni di coordinamento.
Per queste ragioni, insistiamo nell'emen-

damento.

P RES I D E N T E Invi to la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contraria.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Anche il Gover-
no è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento presentato dai senatori Lea
Alcidi Rezza e Trimarchi. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Trimarchi e Lea AI-
cidi Rezza è stato presentato un altro emen-
damento al paragrafo 102. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Sempre nel quadI'o ,di una maggiore uti-
lizzazione del personale insegnante sarà stu-
diata la possibilità di creare scuole conso-
lidate capaci di ospitare 700-800 alunni dei
vari tipi di scuola convogliandoli dalle zone
cirwstanti con un sistema di pubblici tra-
sporti ».

P RES I D E N T E Il senatore Tri-
marchi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

," T R I M A R C H I Nella prima parte
di questo paragrafo 102 si afferma che il
fabbisogno aggiuntivo del personale inse-
gnante è valutato in 118 mila docenti tra
scuola elementare, scuola media e scuola
secondaria superiore, docenti e assistenti
universi tari.

Prima di tutto dobbiamo domandarci se
questi dati possano ritenersi esatti o no.
Dirò subito che secondo me non è possi-
bile dare una risposta precisa, perchè il fab-

bisogno è sempre calcolato in base al pre-
vedibile incremento della popolazione sco-
lastica e nel paragrafo stesso non è detto in
quale modo sono stati condotti i calcoli in
tema di previsioni circa !'incremento della
scolaresca, e quindi non mi sembra possi-
bile poter calcolare l'incremento necessario
del corpo docente.

In effetti tutti sappiamo che le previsio-
ni elaborate da organi e fonti ufficiali od uf-
ficiose in questi ultimi anni portano a valu-
tazioni enormemente diverse le une dalle al-
tre. Quindi mi sembra di poter affermare
che tali valutazioni sono da considerare
quanto meno approssimative.

Ma, e questo mi sembra il punto più im-
portante della questione, il fatto incontro-
vertibile di non conoscere i termini esatti
della riforma qualitativa che si intende
adottare nei confronti della scuola porta
dj conseguenza a dover considerare quelle
valutazioni ancora maggiormente appros-
simative. Intendo dire che, secondo noi, la
condizione essenziale per poter procedere
con minore incertezza sulla strada delle
previsioni, è quella di conoscere preventiva-
mente ed esattamente il nuovo ordinamen-
to che si intende dare alla scuola italiana
in particolar modo a quella universitaria ~
a quella secondaria.

In effetti, invece, secondo dati statistici
che potremmo ritenere abbastanza fondati
la nostra scuola, dalle elementari alle secon~
darie superiori, registrerebbe tra le scuole
europee uno tra i migliori rapporti docenti-
studenti. Infatti nella scuola elementare vi
è un insegnante ogni 22 alunni (anche se mi
sembra che non dovremmo mai dimentica-
re che vi sono circa 150 mila insegnanti ele-
mentari disoccupati o sottoccupati, ma que-
sto è un discorso che ci porterebbe troppo
lontano); nella scuola secondaria di primo
grado vi è un insegnante ogni 12 alunni; nel-
la scuola secondaria di secondo grado un
insegnante ogni 13 alunni.

Senza entrare nell'esame dettagliato del
rapporto docente-studente per ogni tipo di-
verso di scuola, si deduce che mediamente
vi è un insegnante per 16-17 alunni. Il che
come dicevo poc'anzi costituisce una tra
le medie più basse tra quelle delle scuole
europee.
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Naturalmente diventa così inspiegabile il
superaffollamento pauroso delle scuole ita~
liane, specialmente di quelle delle grandi
città. Ma la spiegazione di questo apparen~
te mistero consiste nel semplice fatto che i
programmatori governativi, avendo trascu~
rata !'imponente, anzi macroscopico feno-
meno dell'industrializzazione di questi ulti-
mi anni, hanno indifferentemente costruito
scuole nelle grandi città, nelle medie e nelle
piccole località di campagna. Per cui, poi-
chè le scuole sono state costruite senza te-
nere sufficiente conto di ogni prospettiva
socio~economica, si è creata la situazione pa~
radossale dei grandi centri ove padri e ma~
dri di famiglia debbono sottoporsi, all'ini~
zio di ogni anno scolastico, a grossi fastidi
per poter iscrivere a scuola i loro figli, men~
tre, specialmente in campagna, per ogni
alunno presente, vi sono alcuni altri banchi
vuoti. Tra l'altro i .ouovi programmatori han-
no ignorato completamente sia il fenomeno
degli anni '60 dell'emigrazione al Nord Ita-
lia, sia il fenomeno costante dell'emigrazio-
ne all'estero, il che ha portato e porta al fe~
nomeno dello spopolamento delle campa-
gne, dove vi sono talvolta, come dicevo, pae~
si quasi deserti, che hanno però le loro bra~
ve scuole, anch'esse naturalmente quasi de~
serte. Da queste constatazioni, ripeto, si de-
duce che nei piccoli e piccolissimi centri
il rapporto docente~alunni è enormemente
ridotto, mentre nei grandi centri lo stesso
rapporto è divenuto ormai insostenibile.
In effetti mi sembra che almeno su una cosa
possiamo essere tutti concordi, e cioè nel ri-
tenere che una classe di liceo con 35 e tal-
volta 40 alunni è, a dir poco, scarsamente
efficace sul piano del rendimento scolastico.

Ed ancora: in che modo si pensa di mo~
dificare l'errata impostazione in cui si è
caduti dando molti insegnanti a scuole che

non ne avevano un bisogno così ampio?
Per esempio, l'avere stabilito che la nuova
scuola media sorga in ogni comune che
abbia una popolazIOne non inferiore a 3
mila abitanti non è forse dettato più da con-
siderazioni di carattere damagogico~eletto-
rale che da reali e concrete esigenze? Ecco
quindi la necessità, secondo noi, di intro-
durre nel paragrafo 102 l'emendamento da

noi proposto, e cioè la possibilità di creare
scuole consolidate, capaci di ospitare 700-
800 alunni dei vari tipi di scuola, convo-
gliandoli dalle zone circostanti con un siste-
ma di pubblici trasporti.

Due parole ancora per quanto si riferisce
alla possibilità di prolungare l'orario di in-
segnamento, anzi più pr,ecisamente di inco-
raggiare questa possibilità. Come se l'at-
tuale orario di insegnamento delle scuole
italiane fosse un orario elevato! Mi sem-
bra di poter affermare invece che è esatta-
mente vero il contrario. In media i nostri
docenti lavorato 15 ore alla settimana, men-
tre quelli francesi lavorano 24 ore alla set-
timana e quelli della Germania federale 26
ore alla settimana.

Se si tiene poi presente che molti nostri
docenti non lavorano ad orario pieno (ap-
punto per offrire ad altri docenti la possi-
bilità di insegnare) e che inoltre vi sono
migliaia e migliaia di insegnanti dei vari
ordini e gradi occupati in enti di vario ge-
nere, quali provveditorati, patronati scola-
stici, sindacati, Ministeri, eccetera, mi sem-
bra di poter affermare che nella compila-
zione delle previsioni di fabbisogno aggiun~
tivo degli insegnanti, e nel formulare mi-
glioramenti di carriera ed economici, que-
sti ultimi, anche secondo noi, pienamente
giustificati, sarà necessario tenere presenti
le considerazioni sopra fatte, le quali de-
nunciano quanto meno una situazione di
scarso rendimento e quindi un notevole ag-
gravi o del bilancio dello Stato. Di conse-
guenza mi sembra necessario aumentare
l'orario di lavoro dei docenti ed eliminare
le varie posizioni di «distacco », «coman-
do» eccetera: così sapremo quanti nuovi
docenti saremo riusciti a recuperare. Dopo
questa operazione, alla quale, desidero ri-
peterlo, deve accompagnarsi una piena riva-
lutazione delle condizioni del personale do-
cente, sia sotto il profilo morale e di presti-
gio, sia sotto il profilo economico, avremo
la possibilità di prevedere in modo veramen-
te concreto il fabbisogno degli insegnanti,
perchè questa previsione partirà dalle consi-
derazioni di una realtà concreta della situa-
zione; e soprattutto sarà una previsione ot-
timale in quanto avrà primieramente te-



SenatO' della Repubblica ~ 36405 ~ IV Legislatura

19 LUGLIO 1967680" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nuto conto della auspicata ed indifferibile
riforma della scuola italiand.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione è contraria, perchè, purtroppo, non
è ancora matura la trasformazione che il se~
natore Trimarchi desidera. Basterebbe pen~
sare che per due terzi il territorio italiano è
montagnoso; si tratta di zone, cioè, dove
il trasferimento dei ragazzi presenta diffi~
coltà assolutamente gravi e qualche volta
insuperabili. Bisogna quindi accontentarsi
di avere ancora delle scuole decentrate. Un
po' alla volta si potrà arrivare a quanto au~
spicato dal senatore Trimarchi, quando la
viabilità soprattutto comunale sarà quella
che attualmente certamente non è.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione ad esprimere l'avviso del Go-
verno.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo è con~
trario per le stesse ragioni esposte dal re~
1atore.

P RES I D E N T E. Senatore Trimar-
chi, insiste nell'emendamento?

T R I M A R C H I. Sì, insistiamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento presentato dai senatori Tri-
marchi e Lea Alcidi Rezza. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo al paragrafo 103. Da parte dei
senatori Nencioni, Basile, Cremisini, Crol~
lalanza, Ferretti, Fiorentino, Franza, Gray,
Grimaldi, Latanza, Lessona, Maggio, Pace,
Picardo, Pinna, Ponte e Turchi è stato pre~
sentato un emendamento soppressivo. Se
ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Al secondo comma, sopprimere le parole:
«dei centri di orientamento e di quelli»
e, conseguentemente, sopprimere il terzo
comma;

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso su questo emendamento.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione è contraria.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Anche il Gover~
no è contrario.

P RES I D E N T E. I proponenti in~
sistono nell'emendamento?

BAS I L E. Insistiamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento presentato dai senatori Nen~
cioni, Basile ed altri. Chi l'approva è pre~
gato di alzars~.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nencioni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino,
Pranza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Picardo, Pinna, Ponte e Turchi è
stato presentato un emendamento subordi~
nato. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

In via subordinata, al terzo comma, ago
giungere, in fine, il seguente periodo: «I
piani di assistenza di qualsiasi tipo dovran-
no essere formulati dalle autorità scolastiche
per ogni singolo istituto e l'amministra~
zione dei fondi di assistenza sarà affidata
esclusivamente ad appositi organi che ver-
ranno a rerearsi in ogni singolo istituto e che
saranno composti dai rappresentanti del cor~
po direttiva, dei docenti e delle famiglie ».

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il lo~
ro avviso su questo emendamento.
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T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione esprime parere contrario.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Anche il Gover~
no è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento presentato in via subordi~
nata dai senatori Nencioni, Basile ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Piovano, Scarpino,
Bufalini, Perna, Ariella Farneti, Granata e
Romano è stato proposto di aggiungere i
paragrafi aggiuntivi 103~bis, 103~ter, 103~
quater. Gli stessi senatori hanno anche pre~
sentato un emendamento tendente ad ag~
giungere, alla fine del paragrafo 105, un ul~
teriore comma.

PIOVANO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I O V A N O. Di tutti quesiti emenda~
menti ho già pa:dato i.eri. Essi si devono ora
intendere trasferiti al capitolo IX. Per chia~
rezza vorrei precisare che il paragrafo 103~
bis verrà riproposto in sede di discussione
del capitolo IX, come sostitutivo del para-
grafo 112; il paragrafo 103~ter come sostitu~
tivo del paragrafo 113; il paragrafo 103~qua~
ver come sostitutivo del paragrafo 115; il
comma aggiuntivo al paragrafo 105 come
sostitutivo del paragrafo 116. Illus<trel'emo
quindi questi emendamenti in quella sede.

P RES I D E N T E. D'accordo, sena-
tore Piovano.

Passiamo allora al paragrafo 104. I sena~
tori Nencioni, Basile, Cremisini, Crollalan~
za, Ferretti, Fiorentino, Franza, Gray, Gri~
maldi, Latanza, Lessona, Maggio, Pace, Pi~
cardo, Pinna, Ponte e Turchi hanno presen~
tato un emendamento all'ottavo comma, ten-
dente a sopprimere le parole: {{ da reperi~
re localmente anche attraverso particolari
forme di contratto ».

Invito la Commissione ad esprimere il
suo avviso su questo emendamento.

T R ABU C C H I, relatore. Riterrei
opportuno, per il momento, respingere que~
sto emendamento, anche perchè ammettere
le particolari forme di contratto implica di
entrare in un argomento che involge la que~
stione della riforma o dell'adattamento
della legge di contabilità generale dello
Stato, il che rappresenta difficoltà che non
si possono superare in questo momento.

P RES I D E N T E. Invito l'onore~
vole Sottosegretario di Stato per la pub-
blica istruzione ad esprimere l'avviso del
Governo.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo è
contrario per le stesse ragioni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
senatori Nencioni, Basile ed altri. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo al paragrafo 105. Da parte dei
senatori Scarpino, Piovano, Perna, Roma:-
no, BufaIini, ArieHa Farneti e Granata so-
no stati presentati due emendamenti, uno
in via principale ed uno in via subordinata.
Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il paragrafo con il seguente:
{{ La dimensione di spesa nel quinquen~

nio 1966~70, va commisurata al compito di
una pianificazione scolastica effettiva, ten-
dente a risolvere nella scuola la totalità del~
la formazione culturale e professionale del
Paese attraverso la sanatoria dei deficit ar~
retrati in tema di edilizia scolastica, una
riforma globale degli ordinamenti scolasti~
ci. e la copertura del fabbisogno di scuole
pubbliche per l'infanzia.

L'impegno finanziario complessivo sarà
di 14 mila e 500 miliardi, di cui 9.000 miliar~
di destinati alle strutture scolastiche, 3.000
miliardi all'edilizia, 1.000 miliardi all'asse-
gno di studio e 1.500 miliardi alle scuole per
!'infanzia» ;
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In via subordinata, sostituire il paragrafo
con il seguente:

«Nel quinquennio 1966~70, l'impegno fi~
nanziario complessivo per la istruzione am~
monterà a 9.797 miliardi, comprensivi delle
somme previste nei bilanci della Pubblica
istruzione per gli anni 1966~70, di quelle
previste dalla legge 31 ottobre 1966, n. 942
(1.213 miliardi) e dal disegno di legge per
l'edilizia scolastica (1.160 miliardi), nonchè
di quelle relative alla spesa per l'istruzione
contenuta nei bilanci di altri dicasteri }}.

P RES I D E N T E. Vorrei osservare
ai colleghi del Senato, e particolarmente ai
proponenti, che la Presidenza del Senato ri~
tiene preclusi tali emendamenti, perchè il
Senato ha già votato il capitolo Vela rela~
tiva tabella che stabilisce gli impieghi so~
ciali del reddito. Comunque, sta agli ono~
revoli senatori proponenti controbattere,
eventualmente le mie osservazioni.

BER T O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L I. Signor Presidente, la
ringrazio moltissimo di non aver applica~
to alla lettera l'articolo, del quale non ri~
corda esattamente il numero, del Regola~
mento che stabilisce che è sua prerogativa
decidere senza discussione se un emenda~
mento è precluso o meno e di aver lasciato
la facoltà al Senato di esprimere il proprio
parere prima della sua decisione.

Al nostro Gruppo sembra che i nostri
emendamenti al paragrafo 105 non siano pre-
clusi dal fatto che è stato votato preceden~
temente il paragrafo 56 del capitolo V del~
la programmazione, nel quale è compresa
la tabella alla quale lei si riferiva. Per quale
ragione riteniamo che i nostri emendamen-
ti non siano preclusi? Prima di tutto per
un criterio generale che sta a base di que~
sta legge. Questa non è una legge redatta
in articoli con delle prescrizioni precise,
è una legge che esprime (lo abbiamo detto
nella discussione generale ed è stato ripe~
tuta dai relatori e dallo stesso Minist~o)
un quadro degli orientamenti generali del~

la politica economica del Governo per quan~
to riguarda il quinquennio, di cui un anno
è già trascorso, e che giungerà fino al 1970.
Quindi non ci sono delle prescrizioni pre~
cise, definite, e tutti i numeri contenuti in
questo allegato alla legge possono essere
discussi, poichè non hanno niente di defi~
nito in maniera assoluta.

Onorevole Presidente, noi sappiamo ad
esempio che quest'anno il reddito nazionale
è aumentato del 5,5 per cento e nessuno
di noi farà una colpa al Governo per aver
previsto in questa legge che dovesse au~
mentare soltanto del 5 per cento. Se l'an~
no venturo aumenterà in maniera diversa
e anche se nel quinquennio la media non
sarà del 5 per cento, nessuno di noi farà
una colpa al Governo di aVier fatto in que~
sto progetto di legge delle previsioni diver-
se dalla realtà.

Per quanto poi riguarda in maniera par~
ticolare questa tabella, la conferma che ta~
le tabella non ammette delle prescrizioni
esclusive non modificabili sta proprio nei
periodi precedenti del paragrafo 56 in cui
è inc!usa questa tabella. Se me 10 consen-
te, onorevole Presidente, vorrei leggerIi in
maniera sommaria. Nel paragrafo 56 si di~
ce: «È evidente che le cifre fissate in que~
sto primo documento programmatico se~
gnano soltanto degli ordini di grandezza »;

~ in termini di aritmetica ordini di gran~
dezza significano 10, 100, 1000 eccetera, cioè
il numero delle cifre che compongono un
numero ~ « e che ritocchi e aggiustamenti
dovranno essere continuamente apportati
al quadro generale~ della ripartizione delle
risorse man mano che ~ con lo svolgersi

del processo di programmazione ~ si per-
fezioneranno e le procedure tecniche di cal~
colo e previsione, e le procedure di con-
sultazione tra le Amministrazioni responsa~
bili }}.

Quindi si ammette nell'allegato alla leg~
ge, che in questo momento stiamo per ap~

provare, che queste tabelle sono soltanto

orientative e che possono essere modifica~
te a mano a mano che con Io svolgersi del
processo di programmazione si perfezione~
ranno Ie procedure.
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P RES I D E N T E. Però bisognava
modificare prima.

BER T O L I. Mi consenta, onorevole
Presidente, di arrivare fino in fondo al mio
ragionamento. D'altra parte, che cosa av~
viene? Avviene che questa modifica del pro-
gramma, per effetto degli avvenimenti
obiettivi che si verificano durante il quin-
quennio, è già avvenuta. E questo è chia-
ramente espresso nel parere del senatore
Spigaroli, di cui leggo il brano che ci in-
teressa. Si dice: «In realtà la somma
che in virtù delle spese correnti, ormai
consolidGlJte, e dei provvedimenti per gli in-
terventi straordinari già operanti (legge 31
ottobre 1966, n. 942: "Finanziamento del
piano di sviluppo della scuola nel quin-
quennio 1966-70") o che di¥enteranno pre-
sto operanti essendo già stati approvati da
un ramo del Parlamento (disegno di legge
n. 1552 del Senato, ora n. 3509 della Camera,
sulle nuove norme per l'edilizia scolastica e
universitaria e relativo piano finanziario per
il 1966-70) risulta sicuramente disponibile
a fav.ore deUa scuola per il quinquennio ma
che sarà certamente e non di poco supe-
rata e sensibilmente superiore a quella pre-
vista nel programma di 9.650 miliardi ». E
più oltre il collega Spigaroli specifica: «In-
fatti se si moltiplica per quattro il bilan-
cio della Pubblica istruzione del 1967 (1365
miliardi) e alla somma ottenuta si aggiungo-
no quella relativa al bilancio di previsio-
ne 1966, (1317 miliardi), quelle previste dal-
la legge n. 942 (1213 miliardi) e dal dise-
gno di legge per l'edilizia scolastica (1290
miliardi) nonchè quelle relative alla spesa
per !'istruzione contenute nei bilanci di al-
tri Dicasteri (Tesoro, Lavori pubblici, Este-
ri, eccetera) e agli interventi per la scuola
materna, statale e non statale, si ottiene una
cifra complessiva di 9.847 miliardi che su-
pera di ben 197 miliardi le previsioni del
programma ».

Esistono quindi già disposizioni di leg-
ge, impegni di Governo, eccetera, che so-
stanzialmente modificano di ben 197 mi-
liardi questo paragrafo. Io non penso, si-
gnor Presidente, che noi possiamo, dato il
tipo di legge che discutiamo, appellarci sol-

tanto ad un'interpretazione puramente for-
male di un articolo del Regolamento per
evitare che a questa legge siano apportate
delle modifiche (se il Senato non è d'ac-
cordo sul merito è un'altra questione, io
parlo dal punto di vista della procedura),
per evitare che anche durante la discussio-
ne siano apportate a questa legge quelle
modifiche che il Senato ritenga opportune,
in base a considerazioni obiettive che in
sostanza modificano le previsioni contenu-
te nel piano. Tutt'al più si tratterebbe di
una questione di coordinamento, signor
Prsidente. Dato il carattere puramente in-
dicativo di questa legge, dato che questa ta-
bella si trova al paragrafo quarto e noi di-
scutiamo nel merito dei vari titoli di que-
sta tabella adesso, discutendo i capitoli, e
precisamente discutendo, per quanto ri-
guarda la prima postazione di questa tabel-
la, il capitolo VIII, (cioè entriamo nel merito
delle questioni vere, non delle somme com-
plessive), mi sembra che sia proprio neces-
sario superare questo impedimento con un
criterio obiettivo che corrisponda alla fun-
zione che ha il Senato in questo momento
di varare una legge ed anche un allegato
che siano conformi alle necessità del Pae-
se e agli stessi impegni presi dal Governo
ed anche dal Parlamento per quanto riguar-
da le leggi già votate. Tutt'al più, come ri-
peto, si tratterà di una questione di coor-
dinamento. Alla fine, in questa tabella, che
è soltanto riassuntiva e non è prescrittiva
e che lo stesso Governo ammette che deve
essere modificata successivamente, si po-
trà modificare la cifra portandola da 9.650
a 9.794 miliardi, con una differenza di 147
miliardi che di fronte alla somma totale del-
la tabella (48.970 miliardi) corrisponde ad
un aumento della spesa globale soltanto del
5 per mille.

A mio avviso non vi sono ragioni for-
mali rigide che ci impediscano di modifica-
re eventualmente in sede di coordinamen-
to questa tabella. Esistono degli elementi
obiettivi, che corrispondono del resto alle
esigenze espresse al paragrafo 46 dallo stes-
so Governo, per cui occorre modificare que-
sta tabella (se il Senato non è d'accordo
nel merito, come ho detto, è un'altra que-



IV Legislatura"';enato della Repubbhca ~ 36409 ~

19 LUGLIO 1967680a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

stione, che non ha nulla a che vedere con
la questione formale). Mi sembra che sia
possibile far questo, tanto più che vi è un
altro precedente alla Camera: la modifica
degli stanziamenti per la ricerca scienti~
fica. . .

P RES I D E N T E. Sappiamo quali
guai ha procurato.

BER T O L I. Erano guai di merito. . .

P RES I D E N T E. Tanto è vero che
sono dovun tornare indietro...

BER T O L I. Scusi, signor Presidente,
io non faccio una questione di merito, fac~
cio una questione di forma. La questione
di forma può essere benissimo superata in
sede di coordinamento. Quelli che lei chia~
ma guai erano guai di merito, secondo l'opi~
ni0ne della maggioranza e secondo anche
la sua opinione in questo momento, ma. . .

P RES I D E N T E. Il coordinamento
si rende necessario quando si approvano
due delibere contrastanti, ma qui per il
rnomento non abbiamo ancora approvato
nessuna delibera, siamo ancora in tempo.

BER T O L I. Signor Presidente, io
tento di dimostrare che l'emendamento che
noi proponiamo al Senato in questo mo-
mento non è contrastante con la legge; si
tratta di correggere un errme materiale, di
cambiare la cifra di 9.650 con un'altra, con
una differenza del 5 per mille, perchè, al
momento in Icui abbiamo discusso il capi~
tala IV, non potevamo sapere con precisio~
ne quali erano gli orientamenti del Senato e
le sue decisioni, riguardanti i vari capitoli
che sono compresi in questa tabella.

P RES I D E N T E. Senatore Bertoli,
scusi se io faccio questo -chiarimento: coloro
che hanno proposto questo emendamento
dovevano eventualmente chiedere l'aocantd~
namento del capitolo III.

BER T O L I. Signor Presidente, ri~
tengo giusta questa sua osservazione, nel

senso che forse sarebbe stato meglio, più
diligente, diciamo così, proporre prima an~
che la modifka delle tabelle. Però, anche
questa è una questione puramente formale.
Infatti, supponga per esempio che avessimo
dovuto discutere nel merito di tutti i capi-
toli quando discutevamo la tabella 1: avrem-
mo dovuto invertire completamente l'anda-
mento della discussione del Senato, perchè
il Senato pÙ'teva apportare modifiche non
soltanto per quanto riguarda la prima po~
stazione, ma per tutte le decine di posta~
zioni che sono contenute in questa tabel-
la 1. In altri termini, io credo che, se un
errore c'è, è stato quello di porre la tabel~
la 1, al capitolo IV e non invece alla fine
del disegno di legge. Quindi è un errore,
diciamo così, involontario, anche da parte
degli estensori della legge, da parte del
Governo. Ma se si tratta di un errore di
questo genere, se non potevamO' noi fare tutta
la discussione al capitolo IV, perchè tut~
ti i Icapitoli suocessivi entrano nel merito
delle postazioni di questa tabella, signor Pre-
S!idente, io non penso che lei, eon lo spirito
di obiettività che l'ha sempre distinta, possa
precludere al Senato, nel momento in cui en-
tra nel merito delle varie postazioni di que~
sta tabella, eventualmente di modificarla e
di mÙ'dificare, se del caso, le somme in se-
de di coordinamento. Se così non fosse, la
discussione sarebbe stata conclusa e finita
nel momento in cui abbiamo votato la ta-
bella 1.

Signor Presidente, la prego quindi, prima
di decidere, di riflettere eon obiettività, come
del resto è sua abitudine, sulle cose che ho
avuto l'onore di dire.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilan~
cio e della programmazione economica. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Innanzi
tutto, io vorrei pregare i colleghi Icomunisti
di credere veramente che non c'è nessuna
volontà ostruzionistka della maggiÙ'ranza
dinanzi alloro emendamento, ma c'è un pro-
blema più serio, che non è puramente fÙ'r-
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male; e poichè vedo qui il senatore Terrad-
ni, illustre giurista, ed il senatore Soooci.
marra, che ben conosce l'economia, mi rivol~
go anche particolarmente a loro. Che cosa
abbiamo fatto, senatore BertO'li? Abbiamo
O'messo, tutti quanti, voi per primi, che ave~
vate più inte:resse della maggioranza (ma la
maggioranza, francamente, non avrebbe avu~
to nulla in 'contrario), abbiamo omesso di la~
sciare impregiudkato il voto sul capitolo
V. Alla Camera, arrivati al capitolo V e
alla tabella sugli ({ impieghi sociali del red~
dito », si decise tutti d'accordo, credo su l'i
chiesta del Gruppo comunista, d'accordo an~
che il Governo, di votarlo alla fine. E que~
sto, purtroppo, qui non l'abbiamo fatto!

Quando alla Camera avvenne quel vO'to che
lei, senatore Bertoli, ha rkordato, sull'au.
mento delle spese per la rÌlceI1ca scientifica,
non c'era p:mclusione di nessuna specie, per~
chè la tabella generale della spesa per gli
impieghi sociali non era stata votata. Anche
alla Camera dO'Po il voto nacque un proble~
ma grave, non formale ma sostanziale, che
nasce anche oggi col vostro emendamento.
C'è un problema serio che io pongo anche
a voi, perchè, a parte i dissensi, voi dite di
essere d'accmdo sul principio della pianifi~
cazione che è questo: in una pianificazio~
ne non si sposta una cifra a CUOI' leggero.
Lei, senatore Bertoli, ha 'ragione che una d-
fra possa, nel prosieguo di tempo e nellareal~
tà, spostarsi di qualche milia]1do o anche di
decine di miliardi. Questo suocede in tutte
le pianificazioni del mondo, a partire da
quella sovietica: lo sappiamo tutti.

Ma nO'n è questo il problema; quello che
è invece cogente in un sistema di piano è
la logica della distribuziO'ne, la concatena~
zione delle decisioni nella distribuzione delle
risorse. La tabella 'Che abbiamo votato è ap~
punto un sistema di questo genere; rpelI1ciò,

se vai mi dite con il vostro emendamento di
portare a 14.000 miliardi il 'Capitolo della '
pubblilca istruzione il problema che nasce,
prima ancora di quello della preclusiO'ne, è
Iche voi stessi ci dO'vete dire ~ in quanto le

risorse non aumentano a comando, a se~
conda degli emendamenti ~ quali riduzio~
ni dO'bbiamo fare nella spesa in altri settori...

BER T O L I Mi pare che lei, signor
Ministro, entri nel merito della questiO'ne.

P I E R A C C I N I, Mimstro del bilancio
e della programmazione economica. Ma ve~
drà, senatore Bertoli, che parlerò anche dei
problemi di forma.

Bisogna dunque dire, se si partano alla
pubblica istruzione 14.000 miliaJ1di, se que~
sti si tolgono alla sanità, ai trasporti, alla
viabHità eccetera; ma questo l'emendamen~
to vostro non lo dice.

Lei, senatOJ1e Bertoli, dilCe che è una que~
stione di cOO'J1dinamento. Questa non è una
questione di coordinamento; è una questio.
ne che tocca una mO'difica sostanziale della
distribuzione delle risorse. A questo punto
nasce anche il problema formale. Infatti, la
distribuzione delle risorse fra gli impieghi
sociali l'abbiamo votata nel capitolo V.
Quindi, se per caso l'emenda'mento attuale
passasse, noi ci troveremmo non di fronte
ad un problema di cO'ordinamento, ma al
problema di modificare la distdbuzione del~
le risorse che il Senato ha già votato. E que~
sto è un problema gravissimo peI1chè, ripe~
to, nel primo emendamento si tratta addi.rit~
tura di migliaia di miliardi e nel secondo
si tratta pur semp:re di circa 200 miliaI'di.

Naturalmente, sulle questiO'ni procedurali
il GoveJ1llo non ha altro da fare che rimet-
tersi al ParlamentO'; però io ho il dO'vere di
dire Iche un voto di questo genere noi do-
vremmo considerarIo precluso, peJ1chè inta:c~
ca una decisione che investe la distribuzio.
ne delle risorse nel suo complesso, cO'n l'ag~
gravante che voi stessi, mentre ci" proponete
questa aggiunta, non ci proponete una dimi~
nuzione. Tira l'altro, formalmente, si potreb~
be anche dire che l'emendamento nO'n solo
è precluso, ma è impresentabile, in quanto
non si può presentare una modifica di que-
sta dimensiO'ne senza indkare, in un siste~
ma che è chiuso e coerente in se stesso come
un piano, da dove si toglie questa somma.

Siamo nel campo dell'impiego sociale del
reddito che il Senato ha già deciso; vogliamo
d'aocoI1do far finta che non rabbia deciso?
Ma allora questo non è un problema di coor-
dinamento; è il problema di distribuilre in
modo diverso le risorse sociali del reddito.



Senato della Repubblica ~ 36411 ~ TV Legislatura

680a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 LUGLIO 1967

Ma allora 'come si risolve questo prO'blema?
A chi si toglie questa sO'mma? Per la serietà
della nO'stra comune dIscussione, io preghe~
rei veramente di non insistere pelI' non porci,
nella eventualità di un voto contraddittorio,
in una situazione che sarebbe, secondo me,
difficilissima a risolversi, per cui poi in de~
finitiva, probabilmente, la Presidenza del Se~
nato dovrebbe dire che si tratta di decisioni
inapplkabili.

Ora, poichè credo ,che nessuno di nDi vo~
glia questo e d'altira parte se vogliamo dire
,che non abbiamo riflettuto abbastanza, quan~
do si è vDtata la tabella sugli impieghi so-
ciali del reddito, sulle cDnseguenze predl1si~
ve, diciamo lo pure, voi colleghi comuni~
sti, potevate presental'e il vostro emenda~
mento proprio in quell'occasione, dDve era
perfettamente legittimo e dDve aveva la sua
logica sede, naturalmente presentando anche
emendamenti riduttivi in conseguenza. Voi
non d avete pensato, quindi nDn drammatiz~
ziamo una situaziDne ,che è nata per il mO'do
di comportarsi di tutti i Gruppi. E non cre~
diate ~ ve lo dÌJco propriO' cDI cuore aperto

~ çhe io vi parli per impedire un voto che
probabilmente, dato il prevedibile esito, non
modificherebbe nulla. Ve lo debbo dire per~
chè non mi pare giusto ammettere una cosa
che è così evidentemente preolusa dalle deci~
sioni del Senato, in modo tale che se per ca~
so l'emendamento fosse approvato noi sap~
piamo a priori che questo voto sarebbe infi~
ciato dalla contraddittorietà più totale, cosic~
chè il Governo non potrebbe applicarlo. Il
Senato decida come vuole, ma in coscienza io
riterrei più opportuno che il Gruppo comuni~
sta riconoscesse che si è creata una situa~
zione ~ se si vUDle fO'rmale ~ di incompati~
bilità e non insistesse nella ,richiesta di vO'to.

P RES I D E N T E. Pokhè spetta aLla
Presidenza decidere, dichiaro preclusi gli
emendamenti al paragrafo 105.

Passiamo al paragrafo 106.

Da parte dei senatori NenciDni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, FeLretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, LessDna,
MaggiO', Pace, PicardD, Pinna, Ponte e Tur-
chi è stato presentato un emendamento so-
stitutivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Sostituire il secO'ndo periodo con il se-
guente: «Questa assume il significato di un
direttO', unitario e Icoordinato intervento del~
lo Stato, mediante la costituziO'ne del Mini~
stero della gioventù, per la soluzione dei pro-
blemi dei giDvani nei v3lri aspetti educativi,
sociali, ricreativi e per la predispO'sizione
di strumenti idO'nei e di premesse istituzio-
nali affinchè le forze giovanili, organizzate,
siano in grado di divenire protagoniste di
una tale politka ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis-
sione è contraria. Creare veramente un Mi~
nistero per la gioventù implicherebbe prima
per ragioni logica l'esigenza di creare un Mi~
nistero per la famiglia. Mi pare perciò che

andremmo un po' al di là di quello che è il
campo della programmazione Iche è triennale,
çDme Iripeto.

P RES I D E N T E. Invito l'onO'revDle
SO'ttosegretario di Stato per la pubblica istru~
ziO'ne ad esprimere l'avvisO' del Governo.

C A L E F F I , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo è con~
trario.

P RES I D E N T E . Metto ai VDti r emen-
damento presentato dai senatori Nencioni,
Basile ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo al paragrafo 107.

Da parte dei senatori NenciO'ni, Basile,
Cremisini, Grollalanza, Ferretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Tur~

chi è stato presentato un emendamento ten~
dente a sopprimere le parole :« attraverso
appositi organismi ».
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Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sull'emendamento
in esame.

T R ABU C C H I , relatare. La Commis-
sione è contraria.

C A L E F F I , Sottosegretaria di Stata
per la pubblica istruziane. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento pvesentato dai senatori Nen-
cioni, Basile ed altri. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo al paragrafo 108.

Da parte dei senatori Lea Alcidi Rezza e
Trimarchi sono stati presentati due emenda-
menti. Se ne dia l,elttura.

B O N A F I N I, Segretaria:

Alla lettera a), sastituire le parale: « attra-
verso un sistema di aiuti selezionati », can I
le altre: «attraverso un sistema di progres-
siva decisa diminuzione degli oneri fiscali,
predisponendo la necessaria difesa dalle
forme concorrenziali privilegiate e, in via
subordinata, anche mediante aiuti selezio-
nati ».

Sapprimefle la lettera c).

P RES I D E N T E. SenatO're Trimar-
chi, insiste negli emendamenti?

T R I M A R C H I. InsistiamO'.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Gaverno ad esprimere il loro
avviso sugli emendamenti in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contlraI1ia.

C A L E F F I, Sottasegretaria di Stato
per la pubblica istruziane. Anche il Governo
è !Contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo alla l,ettera a) presen-
tato dai senatori Lea Alcidi Rezza e Trimar-
Ichi. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamenito soppressivo
della lettera c) proposto dagli stessi sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo al paragrafo 109.

Da parte dei senatori Lea Alcidi Rezza e
Trimarchi è stato presentato un emenda-
mento aggiunti va. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretaria:

Al seconda alinea, aggiungere, in fine, le
seguentl parole: «badando di non legare au-
tomaticamentei contributi agli incassi, ma
tenendo conto dell'impegno artistico e finan-
ziario; ».

P RES I D E N T E. Senatore Trimar-
chi, insiste nell'emendamento?

T R I M A R C H I. Insistiamo.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

TRABUCCHI
missione è contlrania.

relatare. La Com-

C A L E F F I, Sattosegretaria di Stato
per la pubblica istruziane. Anche il Governo
è cantraria.

P RES I D E N T E . Metto ai vati l'emen-
damento presentato dai senatori Lea Alcidi
Rezza e Trimarchi. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Lea Alcidi Rezza e
Trimarchi è stato presentato un emendamen-
Ita tendente ad aggiungere all'ultimo alinea,
in fine, le seguenti parale: «con particolare
riguardo ai giovani ».
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Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sull'emendamento
in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contlrruria.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento presentato dai senatori Lea Alcidi
Rezza e Trimarchi. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo al paragrafo 110.

Da parte dei senatori Trimarchi, Lea Al~
cidi Rezza e Veronesi è stato presentato un
emendamento aggiuntivo. Se ne dia lettUlra.

B O N A F I N I, Segretario:

Al secondo comma, dopa Ie parole: «l'en~
tità delle sovvenzioni », inserire le altre:
« (perequando gli squilibri che attualmente
si riscontrano nella loro distribuzione tra
enti lirici, stagioni tradizionali e provincia) ».

19 LUGLIO 1967

P RES I D E N T E. Senatore Trimasr-
chi, insiste nell'emendamento?

T R I M A R C H I. Insistiamo.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione è contJran:;ia.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Anche il Governo
è cO'ntrario.

P RES I D E N T E. Metto ai vO'ti l' emen~
damE:nto presentato dai senatori Tdmanchi,
Lea Alcidi Rezza e Veronesi. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è appl"ovato.

Metto ai voti il capitolo VIII. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo al capi-
tO'lo IX. Se ne dia Lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

CAPITOLO IX.

FOB.MAZIONE PROFESSIONALE

LINEE GENERALI DELLA POLITICA DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE.

112. ~ La formazione professionale della forza di lavoro si svolge in due tempi distinti:

a) una preparazione scolastica che, anche quando si riferisce ad un determinato campo
di attività pratica, deve necessariamente avere carattere polivalente e professionale di base,
data la molteplicità di professioni e mestieri in cui si concreta la domanda di lavoro;

b) una preparazione specializzata extra-scolastica aderente alle esigenze specifiche delle
singole professioni e dei singoli mestieri; tanto più specifica e approfondita, quanto più si per~
feziona il processo tecnologico e aumenta la complessità delle strutture sociali.

La formazione professionale terrà conto delle prospettive di integrazione europea, affin-
ché si possa tendere alla libera circolazione dei lavoratori e alla armonizzazione nel settore
lociale con gli altri Paesi comunitari.

113. ~ Le direttrici di sviluppo dell'attività di formazione extra-scolastica nel prossimo
quinquennio saranno: l'inserimento dei giovani nel lavoro; la qualificazione professionale;
la promozione sul lavoro.
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Tuttavia, fino a che le attività formative non avranno raggiunto il necessario grado di
efficienza, la formazione professionale extra~scolastica svolgerà anche funzioni straordinarie,
in connessione con fenomeni contingenti da affrontare nel breve periodo. Esse riguarderanno:
la formazIOne professIOnale del gIOvam che non abbIano assolto l'obblIgo scolastIco; la forma~
ZIOne professIOnale deI giovam che non possano usufrUIre della formazIOne professIOnale
impartIta neglI attualI IstItutI professIOnali; la qualIficazIOne e rlqualificazIOne del lavora~
tOrI dIsoccupatI; la qualificazIOne delle forze dI lavoro che abbandonano l'agrIColtura e la
speCIalIzzazIOne di quelle che rImangono nel settore prImarIO, che deve affrontare le ur~
gentI eSIgenze poste dalla entrata in vIgore della polItIca agrIcola comune.

OBIETTIVI QUANTITATIVI.

114. ~ Nel quinquennio 1966~70 dovranno essere qualificati in strutture extra scolastiche
1.150.000 giovani. I lavoratori disoccupati che dovranno essere qualificati o riqualIficati sa~
ranno circa 440 mila, mentre l'esodo dall'agricoltura richiederà la qualificazione di circa 300mila
unità.

La prevista evoluzione della struttura professionale dell'occupazione implica un fabbi~
sogno addizionale di dirigenti e quadri intermedi che solo in parte sarà coperto dalle strut~
ture scolastiche: si tratta, per l'intero quinquennio, di 260 mila unità complessive, di cui 20 mila
quadri dirigenti e 240 mila quadri intermedi (40 mila superiori e 200 mila inferiori), cui dovrà
provvedere la promozione sul lavoro, effettuata attraverso apposite strutture formative.

INTERVENTI LEGISLATIVI.

115. ~ La realizzazione di questi obiettivi è condizionata da un riordinamento legisla~
tivo del settore.

La legge che attualmente regola la formazione professionale è per molti aspetti inade~
guata e troppo spesso le attività di formazione professionale diventano un puro meccanismo
di assistenza. Le maggiori carenze dell'attuale sistema sono la mancanza di strumenti di pro~
grammazione e di attuazione degli interventi; la carenza di controlli dIdattici e tecnici; la non
sempre adeguata preparazione del personale docente; l'eterogeneità dei livelli culturali e pro~
fessionali degli allievi; la mancanza di attività di sperimentazione; l'insufficiente coordina~
mento tra istituzioni dipendenti dallo stesso Ministero o da Ministeri diversi; il mancato rico~
noscimento delle qualifiche da parte delle imprese (comprese le aziende pubbliche e l'ammini~
strazio ne sta tale).

Il riordinamento del settore, nel quale esistono libere iniziative che hanno notevolmente
contribuito a formare professionalmente e ad avviare al lavoro qualificato gran numero di
giovani lavoratori, presuppone innanzi tutto la adeguata definizione delle competenze delle
regioni e dei Ministeri interessa ti alle attività di preparazione professionale in particolare
del Ministero del lavoro.

L' a~tuale sItuazione del mercato del lavoro m Italia, rIChIede uno sforzo notevole da
parte dello Stato che dovrà concretIzzarsi attraverso strumentI IdoneI a determmare con la
parteCIpazIOne del lavoratori glI mdlrIzzi e le modalItà generali dI attuazIOne del program~
ma dI mtervento nel campo della formazIOne professionale.

Un parallelo mtervento legIslativo dovrà attuarsI in materIa dI collocamento tenendo
conto della stretta conneSSIOne che eSIste tra formazIOne professionale ed Il collocamento al
lavoro delle nuove leve e del lavoratorI dotatI o no di una qualIficazIOne professIOnale. Nella
reVISIOne dell' attuale legIslazIOne si dovrà tener conto della eSIgenza dI una responsabIle par~
teCIpazIOne delle orgamzzazIOm smdacah alla gestIOne del serVIZIO dI collocamento.

PROGRAMMI DI SPESA.

116. ~ L'attività di formazione e qualificazione prevista nel~quinquennio comporterà
una spesa complessiva di 400 miliardi, destinata per una metà alla qualificazione dei giovani,
IVI compresi I titolari e I coadlUvantI di famiglIe coltivatnCl e coloniche e per l'altra alla
qualIficazione del lavoratorI dIsoccupatI, a quella d81 lavoratorI agricolI, alle altre forme
dI attIvItà extra~scolastIca (corsI complementarI per apprendIstI, corsI dI rladattamento per mi~
nora~l) e alla promozIOne dell'mserlmento deI gIOvani nel lavoro, alla rIqualIficazIOne tecno~
logIca deglI occupatI e alla promozione sul lavoro.
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P RES I D E N T E. Dobbiamo esami~
nare gli emendamenti già proposti dal se~
natore PiovanO' al capitola VIII e trasferiti
al capitola IX. Si dia lettura dell'emenda-
mentO' tendente a sostituire il paragrafo 112,
presentata dai senatori Piavana, Scarp1na,
Bufalini, Perna, Ariella Falrneti, Granata e
Ramana.

Ricardo che si tratta dell'emendamentO'
già tendente ad aggiungere un paragrafO'
103~bls al,capitola VIII.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire zl paragrafo 112 con il seguente:

« La qualitficazione protfess'ionale della for~
za di lavoro non può intendersi come sosti~
tutiva di una pveparazione soolastica che ha
carattere essenzialmente formatilVo sul pia-
no culturale e .civico, e ahe, anche quando si
riferisce ad un determinato campo di atti~
vità pratica, deve necessariamente avere ca-
<l'attere pohvalente 'e professionale di base,
data la molteplicità di pTOlfessioni e mestie-
ri in cui si concreta la domanda di lavoro.

La qualificazione specializzata aderente al~
le esigenze specifi'Che delle singo'le profes~
sioni e dei singoli mestieri tanto più speci~
fi.che ed approfondite, quanto più si perfe--
ziona il processo t'ecnologico e aumenta la
complessità delle struttuve sociali, può esse-
re a:fifidata ad Istituzioni extra scolastiche ».

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamentO' in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Se si vuole
sapere perchè la Commissione è contlraria, è
perchè noi siamo perfettamente d'accaI1da

'Che devono integrarsi !'istruzione professio~
naIe e l'istruzione scolastica; nel program~
ma questa integrazione non è negata, è det~

tO' invece che, altre l'istruzione scalastka,
si deve svolgere una istlruziane prafessionale
perchè, se è vero che noi dobbiamO' portare
tutti ad un livella minimo di cultura, è an-
che vero ,che dobbiamo preparare calaro 'Che
devono en1Jrare nella vita professianale ad
essere particolarmente adatti alle esigenze
che dovranno svolgersi in qualsiasi campo.

PRESIDENTE.
Sottasegretaria di Stata
istruziane ad esprimere
verna.

Invita l'onorevole
per la pubblka
l'avvisa del Go~

C A L E F F I, Sottasegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Ho già detta in
precedenza che, oltre alle ragioni edicorda:te
dal relatore, c'è anche il fatta che, quandO'
sarannO' istituite le Iregioni a statutO' spe~
ciale, la formazione prafessionale sarà dì
competenza delle regioni. Mi sembra quindi
poco opportuno fondeI1e i due concetti, an~
che per lasciare alle regioni una certa li~
bertà legislativa.

P RES I D E N T E . Metta ai voti l'emen-
damentO' sastitutivo del paragrafo 112 pro-
posta dai senatori PiovanO', ScarpinO' ed al~
tri. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia ara lettura dell'emendamentO' pre-
sentata dai senatolri PiovanO', ScarpinO', Bu~
falini, Perna, Ariella Farneti, Granata e Ro-
mano tendente a sostituire il paragrafo 113.
Rkarda che si tratta dell'emendamentO' ten~
dente ad aggiungere un paragrafO' 103~ter
al capitola VIII.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il paragrafo 113 con il seguente:

«Le direttrici di sviluppo dell'attività di
qualificazione extra scolastica nel prossimo
quinlquenn'io saranno: !'inserimento dei gio-
vani nel lavoro e la promozione sul lavoro.

TutJtavia, fino a che l,e attività fomnative
scolas{khe non avranno raggiunto il neces-
sario grado di efficienza, la qualificazione
professionale extrascolastka potrà svolgere
anche funziollI stlraordinarie, in connessione
con ,fenomeni contingenti da affrontare nel
breve periodo. Bsse riguavdano: la fo<rma-
zione professionale dei giovani che non pos~
sono usufruire della formazione professio-
nale impartita negli attuali htituti profes-
sionali; la quaHficazione 'e riquaHficazione
dei lavoratorri disaccupati; la qualificaziane
delle forze di lavora che ahbandanano l'agri~
caltura e la spedalizzaziane di qruelle che ri-



Senato della Repubblica ~ 36416 ~ IV Leglslatur£.

19 LUGLIO 1967680" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mangono nel settore primario, che deve a£~
frontare le urgenti esigen~e poste dall'entra-
ta in vigore della poliltioa agdcola comune ».

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso su que.
sto emendamento.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contraria. Siamo d'accordo che in
futuro potrà anche essere vista meglio la
collaborazione tra scuola e preparazione ex~
tra scolastica, ma allo stato attuale ci sem~
bra che sia abbastanza chiaro, preciso e
completo quanto è già stabilito.

Quanto al poco o al molto che oggi è in-
segnato negli istituti professionali, natural-
mente non mi sembra che questo debba en-
trare nel programma, ma che debba essere
rimesso all'attività del Governo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottasegretario di Stato per la pubblica
istruzione ad esprimere ravviso del Go-
verno.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo è can~
trario per le stesse ragioni espresse dal Ire.
latore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo del paragrafo 113 pro-
posto dai senatari Piovano, Scarpino ed al-
tri. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nenciani, BasHe,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna Ponte e Turchi
è stato proposto un emendamento tendente
a sostituire, al primo comma del paragrafo
113, la parola: «l'inserimento », con l'altra:
« l'addestramento ».

Invito la Cammissione ed il Governo ad
esprimere il 101110avviso su tale emenda-
mento.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re-
latore. La Commissiane è contraria.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Gaverno è Icon~
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo proposto dai senatori
Nencioni, Basile ed altri. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Sempre da parte dei senatari Nenciani,
Basile, Cremisini ed altri è stata proposto
un emendamento aggiuntivo al primo lcom-
ma del paragrafo 113. Se ne dia letttura.

B O N A F I N I, Segretario:

Al primo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «Come abiettivo la for-
mazione prafessionale extlra scalastica do-
vrà essere affidata alle organizzazioni sinda-
cali, appena queste otterrannO' il rkanoslCi~
mento giuridico a norma della Castituziane ».

P RES I D E N T E. Senatare Pilcafldo,
lei insiste nell'emendamenta?

P I C A R D O. Insisto.

P RES I D E N T E. Invito la Cam-
missione ed il Gaverno ad esprimere il lara
avviso sull'emendamento in esame.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re-
latore. La Commissiane è oontraria.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento aggiuntivo proposto dai senatori
Nencioni, Basile ed altri. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori D'Andrea, Bergama-
soo e Trimarchi è stato presentato un emen~
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.
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B O N A F I N I, Segretario:

Dopo il paragrafo 113, inserire il seguente

Paragrafo 113~bts

«Considerata poi l'iIl1\Portanza rilevante
assunta in campo internazionale dal pro-
blema della qualificazione professionale del-
la mano d>opera, conseguenza della libera
circolazione dei lavoratori nei Paesi della
Comunità Europea, si adotteranno tutte le
iniziative affinchè si pervenga ad un'armo-
nizzazione dei programmi di studio e dei
titoli finali della istruzione professionale. A
tale scopo ci si riferirà alle esperienze ed
alle iniziative che al riguardo sono state
assunte dai Paesi della Comunità Europea ».

P RES I D E N T E. Senatore Trimal[-
chi, insiste nell'emendamento?

T R I M A R C H I. Insisto.

P RES I D E N T E. Invho la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re-
latore. L'emendamento potrebbe essere ac-
colto come una Iraocomandazione molto ge-
nerica. Ma non mi pare attual,e.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo rWe.
ne che l'emendamento potirebbe essere ac-
coLto come ordine del giorno o come raJcco.
mandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Tlrimar-
chi, insiste nell'emendamento?

T R I M A R C H I. Dato ,che la Com~
missione e il Governo si sono dkhiarati fa-
vorevoli in linea di massima ritiDiamo l'emen-
damento, appunto prendendo atto che la
nostra indicazione viene accolta come racco~
mandazione.

P RES I D E N T E. Dobbiamo ora esa-
minare l'emendamento presentato dai sena-

tori Piovano, Scarpino, Bufalini, Perna,
Ariella Farneti, Granata e Romano, tendente
a sostituire il paragrafo 115. Ricordo che si
tratta del paragrafo aggiuntivo 103-quater
propOSTIO al Icapitolo VIII dagli stessi sena-
tori. Se ne dia letltura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostttuire il paragrafo 115 con il seguente:

INTERVENTI LEGISLATIVI

«La realizzazione di questa d:Ìirettrice è
condizionata da un riordinamento

< legisla-
tivo del settore.

Le leggi ohe attualmente regolano la for-
mazione professionale sono per molti aspet-
ti inadeguate e troppo spesso le attività di
formaZione professionale diventano un puro
meccanismo di assistenza. Le maggiori ca-
r,enze dell'attuale sistema sono la mancanza
di strumenti di programmazione e di attua-
zione degli interventi; la carenza di control-
li didattici e tecnici; la non sempre adegua-
ta preparazione del personale docente; la
eterogeneità dei livelli culturali e professio-
nali degli aUievi; la mancanza di attività di
sperimen tazione; l' insuffiden te coordina-
mento tra istituzioni dipendenti dallo stesso
Ministero o da !Ministeri diversi; il manca-
to riconoscimento delle .qualifiche da parte
delle imprese (cOlffiprese le aziende pubbli-
che e l'ammmistr:azione statale).

La riforma del settOTe presuppone innan-
ziJtutto la .creazione di nuovi istituti teonico-
professionali come specificato al secondo
comma del paragrafo 101, e la adeguata de-
finizione delle competenze delle Regioni e
dei Ministeri interessati, inskme a quello
della Pubblica istruzione, alle attivÌ'tà di qua-
Hficazione professionale (in particolare de~
Ministero del lavoro).

L'attuale situazione del mercato del la-
VaTO in Italia richiede uno sforzo notevole
da parte dello Stato che ,dovrà concretizzar-
si attraverso strumenti idonei a determinare
con la partecipazione dei lavofaltori gli in-
dirizzi e le modalità generali di attuazione
del programma di intervento in questa ma~
teria.
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Un parallelo intervento l'egislativo dovrà
attJuarsi in materia di collocamento, tenendo
conto deUa stretta connessione che esiste tra
il coUocamento al lavoro delle nuove leve
e dei lavoratori a seconda che siano dotati
o no di una qualificazione prO'fessionale.

Nella revisione deWat,tuale legislazione si
dovrà tener conto deUa esigenza di una re~
sponsabile partecipaziO'ne delle organizza~
zioni sindacali alJa gestione del servizio di
collocamento ».

P RES I D E N T E Invito la CO'm~
missione ad esprimere il suo avvisO' su que~
sto emendamentO'.

T R ABU C C H I, relatore. Siamo an~
cara allo ste'sso punto. Mi pare che l'emen~
damento contenga le critiche che ieri ha
fatto il senatore Piovano.

Ora, le critiche non vanno introdotte nel
programma; nel programma deve trovar po~
sto soltanto quello che può essere proietta~
to in un'azione da fare. Non importa, quin~
di, dire che le carenze dell'attuale sistema
sono costituite daì1a mancanza di strumenti
di prO'grammazione, dalla carenza di control~
li didattici e tecnicl, dalla non sempre ade~
guata preparazione del personale docente,
dalla eterogeneità dei livelli culturali e pro-
fessionali degli allievi, dalla mancanza di at-
tività di sperimentazione. Tutto questo noi
raccomandiamo al Governo di approfondire,
e raccomandiamo al Governo di cercare se
ci sono, ma non è funzione di un emenda~
mento il solo rilevare i mali che ci afflig~
gono. Perciò la Commissione è contraria al~

l' emendamen to.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione ad esprimere l'avviso del Go-
verno.

C A L E F F I, SottosegretarlO di Stato
per la pubblica istruZIOne. Il Governo iCO'n~
divide le opinioni espresse dallrelatoDe e fa
presente che sono già in cO'rso iniziative le~
gis1lative tendenti prO'prio a ponre riparo
alle carenze qui denunciate. Il Governo però
non ritiene che questo sia argomento da

inserire nel prO'gramma e accetta semmai
l'O'rdine del giorno cO'me incitamento a sÙ'l-
lecitare le iniziative legislative già avviate.

P RES I D E N T E. I prO'ponenti in~
sistono nell'emendamento?

R O M A N O. InsistiamO'.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento sO'stitutivo del paragrafo 115 pre~
sentato dai senatO'ri PiovanO', Scarpino ed
altri. Chi l'approva è pregatO' di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori NenciÙ'ni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Fe['rertti, FiorentinO',
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, LessÙ'na,
Maggio, Paoe, PkardÙ', Pinna, PO'nte e Tur~
chi è stato presentatO' un emendamentO' al
paragrafo 115. Se ne dia lettUlra.

B O N A F I N I, Segretario:

SostitUlre l'ultimo comma con i seguenti:
{( La fÙ'rmazione e ,la specializzaziÙ'ne pro-

fessiO'nale sO'no rese oggi ancor più neces~
sarie, principalmente nel quadro del Mer~
cato comune.

Il collocamento dei lavÙ'ratOlri e la loro
specializzaziÙ'ne necessitano pertanto di un
indirizzo unico, che si concretizzerà nella
istituzione di un Ente affidato ai sindacati,
il quale curerà la formazione e la specializ~
zazione professionale in tutti i suO'i partko~
lari, nÙ'nchè ~l collocamento dei lavoratori.

Sotto la direzione di questi enti veI1ran~
no unificati tutti i centri di specializzazione
esistenti ».

P RES I D E N T E Invito la Com~
missiO'ne ed il Governo ad esprimere il 10'1'0
avviso sull'emendamento in esame.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re-

latore. La Commissione è 'CoD!traJria per gli
stessi motivi espressi a proposito del prece-
dente emendamento al paragrafo 113, pro-
posto dai senatori NenciO'ni, Basile ed aluri.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 36419 ~

19 LUGLIO 1967680a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

R O M I T A, Sottosegretario dl Stato
per la pubblica istruzione. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo presentato dai senatori
Nencioni ed altri. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Scarpino, Piovano,
Perna, Romano, Bufalini, Ariella Farneti e
Granata è stato presentato un emendamento
te~dente a sostituire il paragrafo 116. RÌicor-
do che si tratta dell'emendamento pl1esen.
tato dagli stessi senatori al capitolo VIII
come aggiuntivo al paragrafo 105. Se ne dia
lettUlra.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il paragrafo 116 con il seguente:

«Per quanto si riferisce in particolare
alle attività di qualificazione e riqualificazio-
ne previste nel quinquennio, queste compolf-
teranno una spesa 'Complessiva di 400 mi-
liardi, destinati per una metà aMa qualifica.
zione dei giovani ~ preferibilmente in nuovi
istituto tecnico-professionali diurni o serali
~ e per il resto alla riqualificazione dei la-
voratori disoc'Cupati, dei lavoratori agricoli,
al riadattamento dei minmati, alla promo-

zione nel lavoro, in corsi extrascolastici il
cui ordinamento dovrà essere disciplinato in
forma organica da apposita legge ».

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avvìso su questo emendamento.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contraria per i motivi già espo-
sti, in quanto si tratta sempre di quanto è
stato ieri chiaramente detto dal senatore
Piovano.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubb'lica istruzione. Il Governo è con-
trario per le stesse ragioni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti remen-
damento aggiuntivo presentato dai senatori
Piovano, Scarpino ed altri. Chi l'approva è
pregato di almrsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il capitolo IX nel suo com-
plesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora al capitolo X. Se ne dia let-
tura.

B O N A F I N I, Segretario:

CAPITOLO X.

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

LINEE GENERALI DELLA POLITICA DELLA RICERCA.

117. ~ Gli impieghi della ricerca scientifica hanno avuto sinora in Italia uno sviluppo
insufficiente.

Nel quinquennio !959-6~ sono stati Investiti nella ricerca circa 400 miliardi di lire, pari
allo 0,3 % del reddito nazionale lordo, rispetto alle percentuali del 2-2,5 % investite negli
Stati Uniti e nell'Unione Sovietica, e dell'! % circa investito in tutti i Paesi europei indu-
strialmente evoluti, negli anni più recenti.

Data l'attuale situazione del sistema economico italiano nel quale, con l'approssimarsi
della piena occupazione, lo sviluppo del reddito nazionale dipenderà fondamentalmente dal
progresso tecnico, l'intensificazione dell'attività di ricerca costituisce un obiettivo fonda-
mentale del programma.
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118. ~ L'importanza attribuita alla rIcerca nel quadro dello sviluppo economico nazionale
e l'elevato ammontare degli stanziamenti devoluti a questo settore nel quinquennio 1966~70,
richiedono un miglioramento dell'organizzazione degli enti incaricati di attuare concreti pro~
grammi di ricerca su una scala che ne garantisca l'efficienza, nonché la rimozione delle carenze
di personale che limitano lo svolgimento della ricerca e l'applicazione dei suoi risultati.

Le istituzioni fondamentali operanti nei campi della ricerca sono:
a) gli Istituti scientificI umversitarI;
b) il C. N. R.;
c) il C. N. E. N.;
d) i Ministeri;
e) le aziende private e pubbliche.

119. ~ Una nuova organizzazione della ricerca scientifica richiede l'Istituzione di un Mini~
stero per la Ricerca Scientifica e Tecnologica che svolga funzioni di programmazione, coor~
dinamento e impulso relativi al settore, di concerto anche con gli altri Ministeri interessati.

In particolare il Ministero per la Ricerca Scientifica e Tecnologica, in attuazione degli
orientamenti del programma economico nazionale, sovraintenderà all'impostazione ed alla
esecuzione dei programmi del C. N. R. e del C. N. E. N., promuoverà la creazione di nuovi
istituti o la riorganizzazione di istituti gIà esistenti per lo sviluppo di nuovi settori scien~
tifici e tecnologici, e avrà la responsabilità di assicurare e coordinare la partecIpazione
italiana agli organismi di ricerca internazionali e comunitari.

n Ministero per la Ricerca Scientifica e Tecnologica formulerà inoltre le direttive per la
utilizzazione dei fondi per la ricerca attribuiti al Ministero attraverso Il Fondo per lo sviluppo
Economico e Sociale. Tali disponibilità saranno in prevalenza destina te alla ricerca più
direttamente connessa con lo sviluppo del sistema produttivo.

120. ~ Agli Istituti scientificI universitari, ivi inclusi gli osservatori astronomici, astrofislci
e vulcanologici, spetta dI provvedere, nell'ambito dell'autonomia assicurata all'Università,
al generale progresso delle conoscenze scientifiche.

A tal fine, oltre ai normali stanziamenti per l'università che possono essere imputati
alla ricerca, sarà necessario destinare al settore un finanziamento aggiuntivo da utilizzare
per l'acquisto delle attrezzature scientifiche e per le altre spese relative alle attività di ri~
cerca degli iStItuti universitari.

121. ~ n Consiglio Nazionale delle Ricerche svilupperà l'attuazIOne di programmi di ricerca,
sia svolgendoli direttamente, sia finanziando attività esterne universitarie ed extra~universitarie.
N6J programmI del C. N. R. che prevederanno anche Il potenzIamento delle attività del C. E.
N. F. A. M., SI terrà conto delle eSIgenze dI rIcerca e dI spenmentazlOne che scaturiscono
daglI indIrizzI e dalle scelte dI polItIca economIca operate nel presente programma.

122. ~ n Comitato Nazionale per l'Energia Nucleare è l'organo incaricato di promuovere
l'attività di ricerca e sviluppo in campo nucleare e di provvedere alla sicurezza e al con~
trollo degli impianti nucleari.

L'attività del C. N. E. N. riguarderà principalmente la ricerca fondamentale nel campo della
fisica nucleare affidata all' Istituto Nazionale di Fisica Nucleare; le ricerche relative ai reattori
di potenza destinati alla produzione di energia elettrica; la ricerca nucleare nel campo della
biologia e della agricoltura. Le attività del C. N. E. N. saranno coordinate con quelle svolte
dagli altri Enti pubblici che operano nel settore delle ricerche e dall' Ene!.

123. ~ L'attività di ricerca dei Ministeri è svolta attraverso le stazioni sperimentali del~
l'industria, le stazioni sperimentali dell'agricoltura, l'Istituto Superiore di Sanità, l'Istituto
Superiore delle Poste e Telecomunicazioni, il Servizio Tecnico Centrale deI Lavori Pub~
blici, ecc.

n programma prevede la riorganizzazione ed il rafforzamento di tali unità di ricerca,
anche mediante la creazione di nuove strutture nelle località e nei settori dove esse sono par~
ticolarmente carenti, sia per lo sviluppo della ricerca e della sperimentazione, sia per la
diffusione dei loro risultati e l'azione di assistenza alle piccole imprese
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124. ~ Saranno incoraggiate le attIvità di ricerca, spenmentazione e applicazione e la dif~
fusione delle conoscenze che consentano dI trasferire sul piano produttIvo le tecniche più
avanzate. Alcuni temi di ricerca di questo ordme saranno affrontati direttamente dal C. N. R.,
come si è detto al paragrafo 121; il Ministero per la Ricerca svolgerà un mtervento di partIcolare
rilievo in questo settore con l'impiego dei fondi ad esso attribuiti.

Parallelamente all'impegno pubblico, è necessario promuovere un maggiore interesse
delle aziende private per lo svolgimento di programmi di ricerca.

L'attività di ricerca associata settoriale ed intersettoriale e aziendale verrà favorita me~
diante l'assegnazione di contrattI di ricerca, la politica dei brevetti, la concessione di agevo~
lazioni ed incentivI tratti dal Fondo per lo SVIluppo Economico e Sociale, tenuto anche conto
delle norme della Comunità Economica Europea.

PROGRAMMI DI SPESA

125. ~ La spesa complessiva per la ricerca sCIentIfica nel quinquenmo 1966~70, esclusa la
quota dI stanzlamentI per l'Umversltà che può essere Imputata alla l'lcerca, sarà dI 1.320 mI~
lIardI, pan allo 0,7 per cento del reddIto nazionale.

La parLeclpazJOne pubblIca alle spese per la ncerca comprenderà l programmI dI rl~
cerca del C. N. R., del C. N. E. L., del dlcasten della pubblIca ammmlstrazIOne, la parteCl~
pazIOne ad orgamsmI internazIOnali e la costItuzIOne, da parte del Mmlstero per le rICerca
sCIentifica e tecnologIca, dI un fondo per lo sVIluppo della rIcerca, nel quadro del Fondo per
lo sVIluppo economIco e sociale, e comprenderà moItre Il finanziamento degli investimentI ef~
fattuatl In questo campo dalle mdustne a parteC1pazlOne statale.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
. natori Mammucari, Bertoli, Francavilla, For~

tunati, Maocarrone e Montagnani Mairelli è
Sitato presentato un emendamento sostitu~
tivo dell'intero capitolo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire l'intero capitolo X, dal para-
grafo 117 al 125, con i seguenti paragrafi:

Paragrafo 117

{{ La constatazione essere la ricerca un
fattore fondamentale per lo sviluppo del~
l'economia, della cultura, delle scienze, del~
la società, impone l'obbligo di assegnare
all'attività di ricerca pura e applicata una
.collocazione adeguata alle esigenze della
Nazione, così da superare, specie nel setto.
re della tecnologia, i gravi ritardi, che, da
un lato, pregiudicano la capacità diconcor~
renza dell'economia italiana in campo inter-
nazionale, dall'altro, ostacolano un organi-
co sviluppo del liveBo di civiltà e, infine,
minacciano la stessa autonomia di decisio-
ne del Paese, a causa della crescente subor~
dinazione scientifica e industlriale a Paesi,

che alla ricel1ca dedicano ingenti mezzi fi~
nanziari e grandi energie umane }}.

Paragrafo 117-bis.

{{ La programmazione della ricerca deve
proporsi un costante aumento degli inve-
stimenti nel corso del quinquennio, con lo
scopo di giungere alla quota deB'l per cen~
to del reddito lordo, quale percentuale di
mezzi finanziari destinati all'attività di ri~
cerca impostata nei diversi settori contem~
plati dal CNR, da Ministeri, Enti pubblici,
Università, Istituti superiori, Souole di spe~
cializzazione.

La programmazione della ricerca deve
sollecitare un interesse !Cresoente degli Enti
privati, operanti nei diversi settori, così da
far destinare aliquote adeguate del fattura~
to, comunque configurato, all'attività di ri~
cerca pura e applicata. Tale sollecitazione
deve essere particolarmente indirizzata ver~
so gli Enti privati, che operano nei settori
dell 'industria, dell' agricoltura, dell' edilizia,
della distribuzione. Allo SiCOpOdi facilitare
e sollecitare l'attività di ricerca possono
essere liberate da carichi fiscali, comunque
configurati, le somme destinate alla ricerca,
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attuata in praprio Q affidata a speciali Enti
e Istituti da parte di privati ».

Paragrafo 117~ter.

« Una puntuale e costante cura, nel qua.

dI'o della programmazione, deve essere ri~
volta alla formazione di ricercatori, tecnici,
maestranze specializzate e alla tutela dei lo~

l'O interessi. A tale scopo viene proposta la
costituzione di una specifica categoria, aven.
te un particolare trattamento normativo e l'e..
tributivo, così da consentire il passaggio
di ricercatori e di personale specializzato
da un Ente all'altro, almeno nell'ambito
pubblico, senza pregiudizio di carriera.

Il compito di formare un corpo di ricer~
catori e di personale specializzato è affida
to alle Università, agli Istituti superiori, al~
le Scuole medie superiori, appositamente
istituite e ordinate, agli Istituti, Enti, Cor~
si di specializzazione.

A tale scopo la struttura universitaria e
l'ordinamento interno dell'ordine universi~
tario devono essere adeguati, in base ai prin~
cìpi della democrazia, agli elevati e impe~
gnativi compiti, che l'attività di ricerca e
la formazione di un corpo più nutrito di
ricercatori impongono ai fini dello sviluppo
della società italiana nel quadro della pro~
grammazione economica.

Analogo problema si pone per l'ordina~
mento scolastico medio superiore ».

Paragrafo 117~quater.

«L'attività di ricerca, nel quinquennio
considerato, deve ~ se si vogliono liquida~

re o limitare i maggiori e più gravi ritardi
della ricerca pura e applicata in settori fon~
damentali della vita della Nazione ~ esse.

re concentrata in alcuni specifici campi,
quali: l'elettronica e la cibernetica, la chimi~
ca farmaceutica, la geologia, le scienze mate-
matiche, la medicina, con particolare ri-
guardo alla prevenzione delle maggiori e più
diffuse malattie sociali, l'agronomia, la bio~
logia, 'la petrolchimica, la zootecn1a, la fio
sica dei solidi.

In modo particolare deve essere paten-
ziata l'attività di ricerca pura e applicata
aperata dalle aziende statali, dalle azknde

a partecipazione sta'tale, dagli Enti, dai Mi~
nisteri, con particolare riferimento ai M'i~
nisteri dell'agricoltma, della sanità e del~
l'industria ».

Paragrafo 117-qumquies.

«L'adeguamento dell'attirvità di ricerca
alle esigenze economiche, scientifiche, cul~
turali, difensive, sanitarie della Nazione, de-
ve essere compiuto, oltre che dalle Uni,ver~
sÌ'tà e Istituti superiori, dal CNR, e, nel set~
tOTe nucleare, dal CNEiN e dall',�NFN.

Università e CNR devono, qualora ne
ravvisino la necessità, proporre il 'riordi~
namento di Enti pubblici e di ricerca, il
coordinamento delle attività di Enti e Isti~
tuti, che operano in un settor.e identico o
in settori analoghi, la costituzione di Isti.
tuti interuniversitari per un determinato
settare, l'istituzione di nuove cattedre e di
nuovi Istituti ed Enti per settori nuovi di
ricerca. L'ordinamento degli Enti non deve
seguiI1e le linee dell' ordinamento ibu:roc~a-
tico, di cui alle amministrazioni dello Sta-
to, ma una linea che consenta l'agibi'Htà e
la funzionalità degli Enti ~ pur sottoposti

al pubblico controllo ~ che giunga sino
all'arutogoverno democratico degli Enti
st.essi ».

Paragrafo 117~sexies.

«Qualora se ne 'ravvisasse la necessità,
dovrebbe essere istituito il Ministero della
ricerca scientifica e della tecnologi'a, cui af~
.fidave il compito, di intesa con il CIPE, di
coordinare il programma della ricerca; di
fornire al Parlamento il quadro degli Enti,
Istituti, organismi, che operano nel campo
delLa riceroa scienti,ficae tecnologica, sia
pubblici che privati; di sollecitave inteI'Ven~
ti pubblici nei settori, ove si ravvisasse la
necessità di ra£rforzare l'attività di ricerca;
di suggerire il coovdinamento dell'azione di
Enti, che operino in un unico settore, qua~
le ad esempio quello dell'energia o quello
dell'edilizia; di concordare la partecipazio-
ne Ì'taHana agli organismi di ricerca inter-
nazionali con pa:rticolare riferimento a spe-
cifici programmi ».



IV Legislatura~ 36423 ~

19 LUGLIO 1967

Senato della Repubblica

ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa680a SEDUTA

Paragrafo 117~septies.

{( Cura particalar,e deve essere pasta nella
tutda del frutto dell'atHvità di r10erca pu~
ra e applicata nel campo delle scienze mate~
matiche, chimiche, biologiche e della tecno~
logia, al ,fine di incrementare il processo di
produzione dI brevetti nazionali, di impe~
dire, ostacolare, limitare la vendita a gruppi
stranieri di complessi di ricerca; di com~
merdalizzare, a fini di utilità nazionale, il
Know how delle ,ricerche effettuate in Ita~
lia, nei confronti degli Stati e società o
enti stranieri, che tale metodo applicano;
di coordinare i programmi inte:rnazionali
di riçerca degli Enti, ai quali l'Italia con~
tribuisce, sulla base dell'attuazione di pro~
grammi di ricerca ~ sta,biliti nel quadro
della pr0'grammazione nazionale ~, de~le
esigenze nazionali, degli interessi economici
pubblici e privati di ordine nazionale ».

P RES I D E N T E. n senat0're Mam~
mucari ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

M A M M U C A R I Illustrerò, signor
Presidente, sia la nostra posizi0'ne sul capi~
t0'lo, sia l'emendamento. Per quanto IriguaJr~
da il capitolo, una osservazione preliminare
v0'rrei fare ciI1ca la c0'll0'cazi0'ne di questo
capitolo neI contest0' di tutto il disegno di
legge. La nostra impressione è che se anche
di rÌicerca scientifica si è parlato, entr0' celrti
limiti, nei vari capitoli e nella parte gene~
rale della programmazione, però, non si è
specificato, in modo chiaro, quale deve esse~
re la P0'litÌica della ricerca scientifica; per~
chè di questo fondamentalmente si tratta.
Occorre cioè avere un'idea chiara su quale
è la P0'litica del Govern0'. Entreremo succes~
sivamente in merito a questa questi0'ne.

L'altra osservazione è che anche nelle re~
lazioni si è detto qualcosa della ricerca slCÌen~
tifica, però non si è posto quest0' tema come
uno dei temi fondame~tali dell'attività di
programmazione, quasi che tutte le questio~
ni che nella programmazione sono poste n0'n
avessero un loro collegament0' diretto con
il problema chiave della politica della ricer~
lOa scientifica.

Nel corso del dibattito abbiamo avuto tre
interventi specificaJtamente dedicati alla ri~
cerca scientifica: J'intervento del senatore

I Battino Vittorelli, quello del senat0're Mo~
naldi e quell0' del senatore Arnaudi. Sono
stati interventi che si son0' sforzati di porre
questo tema nella luce giusta, come un0' dei
temi chiave della programmazi0'ne.

Quando andiamo a leggere i pareri, abbia~
mo ancora una volta l'impressI0'ne di uno
scarso rilievo dato a questo tema, il che ci
fa supporre che circa la ricerca scientifica

n0'n dico che non ci sia ancora una idea
,chiara della linea che si mtende seguire, ma
non si assegni alla IriceI1ca scientifica e tecno-
logica quella coll0'cazi0'ne che in generale,
in una Nazione moderna, che mira a realiz~
zare una programmazione, dovrebbe avere,
cioè una delle collocazioni principali. In~
fatti, se si parla di agricoltura, di industria,
di commercio, di distribuzione, di sanità sen-
za P0'nre questi problemi in collegamento
diretto ,con ciò che si intende realizzare nel
settore della ricerca scientifica, n0'n si rie~
see a comprendere in che m0'do quegli obiet~
tivi si intendano realizzare.

Una terza osservazi0'ne rigualrda proprio
l'impostazi0'ne della programmazione. Quel~

10' che dirò P0'trà apparire ovvio, ma non

I
credo che si possa sorvolare su questa te-
matica. Quando si parla di programmazione
occorre .avere una idea chiara sul tipo di
programmazione si intende realizzare. Non
parlo di programmazione rigida e non ri-
gida, cogente o non cogente, ma parlo del
tipo di programmazione che sia più forte-
mente collegato con gli interessi, stretta~
mente nazionali. Insisto sull' epressione
«strettamente nazionali», perchè nel con-
testo del dibattito, che si è avuto anche qui
al Senato, noi abbIamo avuto !'impressione
che si parlasse di una programmazione
nazionale, ma già praticamente collegata in
un contesto internazionale, senza rivoltare
i termini della questione, per fare in modo
che questo collegamento con un contesto
internazionale, con un contesto europeistico,
fosse un collegamento determinato dalle esi-
genze, dalle necessità dell'economia italiana
e in genere dagli interessi della Nazione ita~
liana.



IV Legislatura.::>enato della Repubblica ~ 36424 ~

19 LUGLIO 1967680a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue M A M M U C A R I ). Ora noi
ci domandiamo che tipo di programmazione
si vuole avere. Si vuole avere un tipo di pro~
grammazione europeistica, un tipo di pro~
grammazione oollegata all'investimento di
capitali stranieri, che non siano solamente
europei, cioè in maniera part:iJcolare all'in~
vestimento di capitali amerkani (tanto più
che questo investimento acquista sempre
maggiore piede proprio in conseguenza della
politica degli Stati Uniti d'America e anche
in conseguenza della guerlra in atto nel Viet~
nam, che porta alla concentrazione di ca~
pitali in gruppi sempre più ristretti di ca-
pitalisti) o un tipo di programmazione real~
mente nazionale? Qui stanno le ragioni ve-
ramente di fondo Iche ci possono far com~
prendere il peJ:1chè di questo scarso Irilievo
che \éiene dato al problema della :dcenca
scientifica nel contesto del disegno di legge
e anche il perchè si è dato un così scarso
rilievo al problema della rkel1ca scientifica
sia nei pareri, sia nelle relazioni, !Chehanno
illustrato il disegno di legge.

Ora, se si intende realizzare una politica
di programmazione europeistIca, bisogna es~
sere anche, a questo proposito, estremamen~
te chiari, perchè la ricerca scientifica è aolle-
gata ad una scelta di questo genere. Che cosa
significa una programmazione nel quadro
europeistico? Innanzitutto Iche oocorre sta-
biHre il concetto di regione economica, e nel
campo europeistico ~ basta vedere anche
le ultime deliberazioni che rigual1dano l'agri-
coltura o l'industria ~ noi abbiamo un Icon-

trasto tra la dizione regione economica, di
cui alla CEE o al Mercato Comune europeo,
e regione economica di cui alla nostra di-
zione normale. In generale infatti, per poi,
regione economica è la regione di carattere
poli tico-amministrativo.

Se si accetta l'orientamento di una poli"
tica europeistica, bisogna allora ~ e qui sa~

rebbe opportuno essere d'accordo con la
Confindustria ~ stabilire il principio di una

divisione del lavoro tra l'Italia e le altre Na-
zioni europee. Ma la divisIOne del lavOlfo
deve anche in questo campo tener Iconto
delle utilità e delle eSIgenze etella Nazione
italiana. Si può anche fare una divisione
del lavoro non tra contendenti a parità di
forza <Oa parità di poteri, ma una divisione
di lavoro tra ,contendentn, oppure tra alleati
con diversa capacità di trattazione e anche
con diversa capacità di azione, cioè anche
con diverso potere determinante.

Sempre se si vuole realizzare una pro.
grammazione di tipo europeis tko, bisogna
stabilire, propno in base alla divisione del
lavoro tra le Nazioni europee e in un'Eu-
ropa così come è ancora configurata, quali
sono l settori fondamentali di investimento.
InfaUi se si accetta il principio della divi~
sione del lavoro occorre anche accettare il
principio delle scelte dei settori d'investi-
mento sia nel quadro dei settori merceologilCi
specifici ,di investimento, sia nel quadro del-
le regioni terl1itoriali e delle regioni econo-
miche nelle quali oocorre Irealizzare !'inve-
stimento stesso. Infine, sempre se si vuole
realizzare una politka di programmazione,
occorre deddere se bisogna dare maggior
peso alla tecnologia o alla ricerca pura e
applicata. Non è questa una differenziazio-
ne capziosa, è una differenziazione di fondo.
Infatti un conto è la tecnologia e un conto
è la Iricenca pura e applicata. La ricenca pu-
ra t; la rkerca applicata sono proprie di
Nazioni autonome che producono cose nuo-
ve; la tecnologia è, in generale, l'appHcazio-
ne di conosçenze acquisite dagli altri e poi
realizzate fondamentalmente neU' organizza-
zione del lavoro.

Se si accetta la linea di una programma~
zione europeistica il soggetto fondamentale
è la produttività, e di qui il profitto. EiCOO
un quadro. In questo quadro si può anche
sceglieJ:1e una politiJca di ricerca scientifica,
e si può scegliere una politica di riceroa
scientifica che abbia più peso nel settore
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della tecnologia che non nel settore della
riceI1ca pura e applicata. Si può scegliere
una politica di rkerca scientifica che prefe~
risca !realizzare la ricerlca per determinati
settori d'investimento piuttosto che per al~
tri settori d'investimento. Ecco un proble~
ma che noi vogliamo porre all'attenzione del
Senato, quando parliamo di ricenca scien~
tifica.

Una seconda scelta può essere di carattere
nazionale, però loon diretlto collegamento con
l'investimento di capitale stranielro. Anche
qui occorre essere chiari con se stessi e con~
sapevoli del tipo di scelta che viene fatta.
Sappiamo troppo bene che quando si sceglie
una strada di questa natura, cioè quando si
aocetta l'investimento indiscriminato di ca~
pitale straniero, quando si apre, in maniera
indiscriminata, la porta al capitale stranie~

l'O, quando il tipo di investimento che viene
realizzato non è mercantile ma è industriale
e agrario, e oggi anche immobiliare, non ci
si può illudere che questa politica di inve~
stimento di capitale straniero non sia diret~
tamente collegata anche ad una politica stra~
niera di investimento nella ricerca. Tanto è
vero che questo tipo di investimento è gene~
ralmente collegato all'utilizzazione di brevet~
ti stranieri e ad un tipo di ricerca realiz~
zata fuori dell'Italia. Si possono avere anche
addentellati in Italia, ma sono addentella~
ti subordinati alla ricerca della casa~ma~

dI'e. Vediamo questo nel settore chimico~
farmaceut~co, lo vediamo nel settore del~
la meccanica pesante, lo vediamo nel set~
tore della stessa agricoltura. Se si sce~
gli e questa strada occorre avere chiara
consapevolezza che tale scelta significa sa~
crificare il campo della ricerca italiana alle
esigenze della ricerca straniera. Ma anche
qui la legge fondamentale è quella dell'in~
Icentivazione per realizzare il massimo pro~
fitto possibile. Però questa via, a nostro pa~
!rere, è ancora più pericolosa di quella di
cui ho parlato prima peI1chè è la via ddla
più supina subordinazione degli interessi na~
zionali a interessi ,che con la Nazione italia~
na hanno p>oco a che vedere; dirò di più, a
interessi che mirano a trasformare la no~
stra Nazione in una Nazione non più libera,
autonoma e indipendente, in una Nazione

le cui decisioni sono determinate dalla vo-
lontà di coloro che, investendo capitali nel
nostro Paese, chiedono poi delle garanzie che
non sono soltanto di natura economica, ma
anche di natura politka.

Vi è poi la terza linea, quella di una p>oli~
tica nazionale di programmazione. Anche
questa politka può essere diversa a seconda
della scelta del soggetto. Nel disegno di leg~
ge che stiamo discutendo il soggetto prati~
camente è stato già scelto. Quando noi esa~
miniamo questo progetto di programmazio~
ne non possiamo non tener presente che la
linea generale della politica degli investi-
menti e anche, direi, la scelta dei settori di
investimento, la scelta del concetto di as-
setto territoriale, il principio della produt~
tività, il principio della preferenza nei ri~
guardi della tecnologia piuttosto che nei ri~
guardi della ricerca pura e applicata, stan~
no ad indkare che una programmazione di
questa natura sostanzialmente ha come sog~
getto i,l profitto, i gruppi privati, l'intelfesse
capitaliSitko.

Noi riteniamo che queste linee che io ho
indicato: 'quelJa europeistka, quella di su~
bordinazione all'investimento di capitali
stranieri, quella nazionale di natura capita~
llistica, non sono confacenti agli interessi
reali della Nazione italiana, e non possono
permettere un'autonoma ~ io insisto su

questo termine ~ un',autonoma politka di
ricerca nel nostro [Paese, e direi anche
un'autonoma politica della tecnologia e dell
suo sviluppo; intendend>o per tecnologia
non solo 1'0rganizzaZ!ione dellal\èoro, ma an~
che l'applkazione 'puntuale della scienza a
tutte le trasfoI1mazioni di meccanismi e a
tutte le trasformazioni dell modo cOlme il
lavoro, dal punto di ;vista meocanico o del
ciclo di produzione, deve essere realizzato,
anche con l'utilizzazione, come 'Oggi awje~
ne, delle macchine elettroniche, per realiz~
zare gli studi e gli esami, come sta facendo
l'IRI, addirittura per la creazione di cen~
tri, non solamente Ln Italia, ma anche in
altre parti del mondo, compreso il Congo.

Seconde il nostro parere, se si vuole se~
guire una linea che dia modo alla ricerca
scientifica di fare dei grandi passi aVianti,
tale linea deve essere quella di una politica



Senato della Repubblica ~ 36426 ~ IV Legislatura

680a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 LUGLIO 1967

di programmazione che noi definiamo de~
mocratica. Io voglio chiarire qual è il no~
stro concetto di poiliitka di programmazione
demacratica, perchè molte vohe si parla
di questa palitica, ma in generale nan si
riesce, forse, a comprendere bene qual è
la differenza di fondo che esiste tra il no~
stro orientamento e 'quello della maggioran~
:m. Innanzitutto, nel nostro concetto di pro~
gra:mmazione, il soggetto fondamentale de~
v,e essere l'uomo e la Nazione ital~iana, deve
essere il cittadino italiano, deve essere iil
popolo italiano, un popolo che è configura~
to in quelIa particolare situazione di 'Pauro~
sa arretratezza in troppe cregioni del no~
stro [Paese, un popolo configurato in quella
arretratezza di alcuni setto!'i fondamentali
della vita dvile, che noi purtroprpo cono~
sciamo. Io sono stato ultimamente in ISici~
lia rper la campagna elettorale !'egionale, e
confesso rche, essendone stato assente otto
anni, sono rimasto vivamente irmpressiona~
to dalle condizioni di arretratezza nelle rqrua~
li ancora quell'isola Si trova, dopo otto anni
di invest1menti. Questo rperchè? IPerohè il
soggetto di quella particollare programma~
zione, di quelle particolari leggi speciali,
di quei particolan investimenti che si sono
realizzati in Sicilia, non è stato il popolo si~
ciIiano, non sono state le categorie dei eit~
tadini skiliani, non sono stati i comuni S'i~
ciliani, ma sostanzialmente tè stat'O lI'im~
Iprenditore privato, il grosso co.mplesso in~
dustriale, italiano o straniero, o il grosso
rfinanziere che O'ggi investe anohe nel setto.
re dell',agricoltura.

Eoco il primo chiarimento. che noi vor~
remmo dare: quando noi parliamo di pro~
grammazione democratica, il soggetto reale
è l'uomo, il cittadino, e, fondamentalmente,
è il lavoratore, il piccolo produttore, è la
Nazione come tale.

Seoonda questione: nel nostro concetto
di progJ1ammazione àemocm.tka noi non vo~
gliamo subordinazione ad altre Nazioni, ad
altri interessi, anche ammettendo che oggi
lo sviluppo dell'economia n'On può essere
di tipo autarchico o autonomo, ma è ne~
cessario sia uno sviluppo coordinato, ,che
parta però dal principi'O della rpiena 'Valo~
dzzazione di tutte le risorse nazionali, a

cominciare dalla 1'isorsa fondamentale che
noi abbiamo nel nostro Paese, costituita dal~
la forza lavoro. ni rqui, la nostra insistenza
sul problema dell'occupazione, sulla poli~
tica di investimenti che diano mO'do di rea~
lizzare il massimo di occupazione.

Terzo ,chiarimento: se noi vogliamo real~
mente una programmazione nazionale, uno
dei problemi di fondo che dobbiamo ri~
'iolvere è la costituzione di un reale mer~
cato 'interno Non ci si venga a rrucco.ntare
delle favole rin merito ad una politica di
investin~enti che di per sè, nell'Italia me~
ridionale, nelle isole, nelle zone depresse
dell'Italia centro~settentrionale, possa de~
terminare per prorprio conto un mercato. Noi
abbiamo vistoqruali sono. stati gli investi~
menti realizzati nell'Italia meridionale, ma
abbiamo anche visto, contemporaneamen~
te, come quel mercato si sia venuto restrin~
gendo, per il fatto che non si sono realiz~
zate quelle trasformazioni, di cui parlava il
senatore Scoccimarro in apertura del dibat~
tito qui al Senato, cioè quelle trasformazio~
ni radicali che non riguardano solamente
l'agricoltura, ma l'insi,eme dei servizi nel
nostro ,Paese, che di per sè costituiscono
un mercato. In altri termini, intendiamo ri~
ferirei alla politica degli invest1menti pub~
blici e degli Ì11Vestimenti privati che miri a
scegliere il. soggetto degli investimenti, che
nell'agricoltura tè la reale azienda contadi~
na, che nei servizi sono le esigenze da sod~
disfare de1la popolazione, che per il lavo.
l'O e il lavoratore è una giusta l'etribuzione;
cioè è quella serie di attività, quella serie
di o1'ientamenti che possono consentire di
creare nel nostro Paese un mercato dhe non
tè solo un mercato rper l'economia, ma è in~
nanzitutto un mercato ,per la stessa ricerca
scientifica.

Non affermiamo queste cose solamente
noi comunisti; oggi questo conoetto di
mercato, anche per la ricerca scientifica, è
un concetto che prevale in tutti i consessi
in cui si discute della rioerca scientifica.

Quindi, il problema della creazione di un
I1eale mercato interno, che deve essere la
base, la piattaforma dello sviluppo dell'at~
tività industriale e delle attività economiche
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in generale e della stessa attività della ri~
cel~ca sdentHìca, è >la condizione per potere
fare in modo che l'Italia coordini, in modo
autonomo, la sua politica economica e la
sua politica scienti'fìca con la politica eco~
nomicae scienti:fica degli altri Paesi. Illifat~
ti, non si può realizzare un rovesciamento
di questa situazione, se si 'VUole mantene:'e
l'autonomia della politica di ricerca e l'au~
tonomia anche della nostra Nazione. Inve~
ce, purtroppo, abbiamo una situazione pro~
fondamente diversa.

Quando noi diciamo che questi sono i
princ1pi basilari del nostro concetto di pro~
grammazione democratica, collegato ~ ri~

peto ~ al problema della politica della ri~
cerca scientifica, noi didamo anche con
chiarezza quali sono i fondamentali settori
di investimento.

n primo settore di investimento è l'agri~
coltura. Chiunque giri l'Italia e vada nelle
campagne e non abbia dinanzi alla mente
solamente la parola agricoltura senza di~
stinzione, ma comprenda che cosa sia l'agri~
coltura nel nostro 'Paese, e chi siano i sog~
getti dell'agricoltura, si aocorge che l'agri~
coltura va deperendo in maniera continua.
E l'agricoltura non va deperendo soltanto
perchè vanno via i lavoratori dalla terra,
ma per il fatto che si liquida una serie
di attività economiche; ciò determina, a sua
volta, un problema di spopolamento di in~
tere zone della nostra Nazione, e non sola~
mente ,di zone dell'rItalia meridionale, in
quanto problemi di spopO'lamento si han~
no anche nell/Italia centrale, nel Lazio, in !

provincia di Viterbo, in provincia di Rieti,
nella provincia di Roma, nelle Marche, in
Umbria.

Perciò, noi insistiamo sul problema del~
l'agricoltura, come tema di fondo della pro~
grammazione; l'agricoltura che ha come
soggetto l'azienda contadina, quale condi~
zione per realizzare quelle profonde trasfO'r-
mazioni, che dianO' luogo alla cO'stituziO'ne
della pri:ma base del mencato, il quale non
è solamente ~ ripeto ~ di caratter,e eco-
nomico, ma è anche di carattere scientifi~
co e di carattere culturale.

SecO'ndo settore è quello della chimica,
che O'ggi è il settore chiave per lo sviluppo

dell' economia di una Nazione e per lo svi-
luppo di una serie di attività collegate e
derivanti dalla ricenca pura e applicata.

In terzo luogo vi è il grosso problema
dell'edilizia. Noi discuteremO' la settimana
entrante il decretO'~legge sui fitti, senza che
vi sia stato contempo.raneamente un prov~
vedimento -che rendesse poss:i;bile uno svi~
luppo adeguato dell'edilizia ed un aiuto
concreto, per esempio, a quegli operai che
costruiscono le case per conto proprio. Da
uno studio da lIlle fatto vi è ognI anno un
investimento che ammonta a parecchie e
parecchie decine di miliardi di lire senza
,~he agli « autocostruttori » vada una Hra di
risarcimento da parte dello Stato.

n problema dell'edilizia è un problema
chiave del nostro Paese non solamente per
quanto ha riferimento all'edilizia abitativa,
ma per quanto ha ri'£erimento al settore
dell' edilizia per i servizi. Basterebbe pen~
sare agli ospedali, alle s-cuole, all'insieme del~
le attività edilizie collegate .con l'espleta~
mento di servizi fondamentali, ,per poter
avere il quadro di come questo settore sia
fondamentale nella politica degli investi~
menti, se vogliamo porta,re !il nostro Paese
ad un livello di dviltà un po' superiore a
quello in cui si trova. Basterebbe andare in
giro per i co.muni ~ sempre per quanto ri~
guarda il campo dell'edilizia ~ per vedere
in che modo i servizi sono ancora primiti-
vi per quanto ha riferimento alle reti fo~
gnanti, alle reti iddche, alle scuole, agli
ospedali, per avere chiara !'idea che, se il
soggetto della programmazione è l'uomo, è
il popolo italiano, questi sono dei settori
nei quali gli investimenti debbono 'essere
realizzati non solo con accortezza, ma in
maniera massiccia.

Altro elemento è quello che riguarda la
sanità, con particolare riferimento alla sa~
Iute del popolo: abbiamo IO' sviluppo di
pericolose malattie sociali. Ebbene, il setto~
re della sanità è un settore che è collega~
to con quello de1Ja ,rioer:ca, è collegato col
settore dell'economia, col problema della
civiltà. E. un settO're, in .cui occorre reaIiz~
zare investimenti organici in base ad una
politica della sanità, determinata daUe esi~
genze dei lavoratori e del popolo.
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Infine, vi è il problema della scuola, il
prdblema della formazione del cittadino di
domani, del cittadino produttore. ,È il pro-
blema del]a formazione non solamente del
lavoratore, non solamente di educazione
prafessionale, ma di formazione dei tecni-
d, degli scienziati, dei ricercatori. La poli-
tica della scuola è, ancora oggi, asfittica. Ri-
ohiede, oltre a ingenti mezzi per gli investi-
menti edilizi, ingenti mezzi, direi proprio,
per la formazione degli uomini.

Qual è la realtà della politica attuale del-
la programmazione? Io dicevo, anche con i
miei compagni di Partito, che forse stiamo
facendo una discussiane bizantina qui al
Senato. Alla Camera il tema del:la ,program-
mazione è stata discusso per mesi. L'im-
pressione che abbiamo è che mentre noi
disoutiamo in Parlamento della programma-
zione, questa segue la sua linea, la sua via,
indipendentemente dalla volontà del Parla-
mento, tranne che volontà del Parlamento
non sia quella espressa nell'approvazione di
una serie di leggi quadro, che praticamen-
te danno il tono alla politica di program-
maziune e determinano non solamente la
politica degli h1Vestimenti, ma anche la po-
litica deIl'ass'etto territoriale.

J\bbiamo una politica di programmazio-
ne, che è praticamente già in atto per un
numer-o congruo di anni. Voglio citare al-
ouni dei provvedimenti, già adottati, prima
ancora che si discutano le procedure, le
priorità degli investimenti, le leggi di inve-
stimento; ,prima, cioè, che si discuta nel
concreto il modo dell'applicazione di que-
sto disegno di legge. Abbiamo avuto il Pia-
no verde ed esso è stato stilato in pieno
collegamento con la linea del Mercato co-
mune ,europeo. I provvedimenti ultimi che
sono stati presi, che riguardano non sola-
mente l'olio, ma il grano duro, gli ortaggi,
la frutta, il vino, stanno ad indica,re che il
Piano verde, cal suo concetto di produt-
tività e di area ad alta suscettività di pro-
duzione, di area ad alta produttività, è di-
rettamente collegato con i concetti di re-
gione economica, di cui al Mercato comune
europeo.

H IParlamento ha approvato la legge per
la Cassa per il Mezzogiorno, cioè l'ha rin-

navata per 15 anni. La Cassa funziona con
1.6,0,0miliardi di investimenti in cinque an-

I ni. Anche la Cassa per il Mezzogiorno con-
tiene, come il Piano verde, un settore che
concerne ~ guarda caso ~ la ricerca scien-
tilfica, non si sa bene verso quali linee orien-
tata, verso quali investimenti ,realizzata, ver-
so quali scelte programmata. La Cassa per
il Mezzogiorno praticamente accetta le stes-
se linee di politiéa europeistica; quindi li-
mita l'autonomia nazionale, predetermina la
politica degJi investimenti per un lungo
periodo di tempo, e predetermina anche una
politka di investimenti nel campo della ri-
cerca scienti:fica pura e applioata. Questa
legge è operante. È stato :redatto il pro-
gramma di attuazione della Cassa per il
Mezzogiorno. Vi sono state le deliberazioni
ministeriali concernenti il Piano verde.

Vi è la Cassa per H Cent1ro-nord che, an-
che se ha un peso finanziario minore, però
mette in movimeno una politica di investi-
menti, deteJ:1mina una scelta dell'assetto ter-
ritoriale, determina una scelta dei settori di
investimento e determina una scelta all'che
nel campo della poilitica di mcerca. AbbIa-
mo, poi, la legge ospedaHera. Abbiamo avuto
la legge per l'edilizia scolastica. Si dovrà
discutere la legge per la Marina mercantile.
Vi è il piano autostradale, vi è la Iegge, che
abbiamo approvato in Commissione indu-
stria, che riguarda gli idrocarburi; legge,
che stabilisce un piano di ricerca nella piat-
taforma marina con una politica di investi-
menti che si prolunga per malti e molti anni
e anch'essa determina un assetto territoriale,
scelte di investimenti, un tipo di palitica di
ricerca scientifica. Noi abbiamo già prede-
terminato, almeno nei suoi settori fondamen-
tali, la politica di programmazione e con
questa anche una politica nel campo della
ricerca, perchè è lagico che i gruppi pub-
blici o privati, che investiranno, saranno por-
tati ad orientare la palitica di ricerca in
relazione alla politica degli investimenti
che hanno realizzato.

Ma dirò di più. Mentre noi discutiamo la
politica di programmazione, abbiamo avuto,
da quando il disegno di legge è stato pre-
sentato al Parlamento, fatti nuovi che sano
successivi al 1964-1965. I fatti nuovi sono



Senato della Repubblica ~ 36429 ~ IV Legislatura

680" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 LUGLIO 1967

!'intervento consapevole ~ e l'Assemblea
della Confindustria e anche la riunione del
FAST, avvenute alcune settimane or sono
stanno ad indicarlo con estrema chiarezza ~

nel quadro degli investimenti programmati,
nel quadro della programmazione plurienna~
le dei grossi complessi finanziari, non sola~
mente italiani, ma anche stranieri e italo~
stranieri. Basta leggre l'ultima relazione del~
l'Assemblea della « Montedison)}, in quella
pubblicazione su carta patinata che ci è sta~
ta fornita, nella quale si dice qual è la po~
htÌ1ca di investimenti e qual è la politka di
ricerca che essa vuole realizzare. Abbiamo
avuto la relazione della FIAT, la relazione
della Centrale, cioè le relazioni dei maggio~

l'i complessi italiani, che ci dicono chiara~
mente che essi stanno programmando e che,
quindi, le successive leggi di programmazio~
ne dovranno tener conto di questa realtà,
cioè di una realtà che è stata determinata
dalla politica programmata dei grandi com~
plessi finanziari italo~stranieri, che determi~
nano non solamente il tipo di investimento,
ma anche le località in cui occorre investire,
non solamente i settori di investimento, ma
anche quali sono i campi di attività econo~
mica nei quali la Nazione italiana dovrà
agire con maggiore vigore, con scelte prio~
ritarie.

Mentre il dibattito avviene in Parlamento,
noi leggiamo della politica dell'IRI, dell'ENI,
dell'Ene!. L'Enel ha già fissato un suo piano
di investimenti per 2.500 miliardi. Determi~
na, così anche la sua polItica di ricerca. L'IRI
ha tenuto un 'Convegno per la politica di ri-
cerca. L'IRI ha realizzato addirittura un ac~
corda con l'Università per i programmi di
ricerca in base ad una sua politica, in base
ad una sua linea, che direi, è in un certo
senso autonoma e indipendente dal disegno
di legge della programmazione; direi che so~
pravanza le future leggi di attuazione della
pragrammazione.

In altri termini, mentre noi discutiamo
(io non vorrei ripetere la classica formula
di una nota réclame) vi è chi lavora realmen~
te, chi porta avanti il suo piano di program~
mazione, per predeterminare, in base alla
politica del Governo, in ogni campo. Abbia~
mo, quindi, una situazione abbastanza stra~

na: mentre stiamo discutendo di program~
mazione, gruppi e forze finanziarie stanno
già praticamente operando la programma~
zione. La osservaZlOne riguarda anche le fer~
rovie dello Stato, le poste e telecomunica~
zioni, cioè praticamente tutto il settore pub~
blico.

Mentre noi stiamo discutendo, sappiamo
che si è approvato il Kennedy~round, sap~
piamo che sono stati presi accordi doganali
per una serie di prodotti agricoli nell'area
del Mercato comune, sappiamo che si discu~
te, in campo europeistico, anche del coordi-
namento dell'attività di ricerca. Queste deli~
beraz:;onl non attendono che vengano fuori
le leggi di attuazione della programmazione.
Queste deliberazioni si stanno realizzando
già per imporre un particolare tipo di at~
tuazione della programmazione.

Quindi noi praticamente abbiamo rove~
sciato i termini della situazione. Mentre di-
scutiamo, gli altri stanno in pratica creando
il tessuto, su cui poi bisog)l.erà operare. È
da questo quadro che sorge il quesito: vi è
nel Governo un concetto chiaro di che cosa
è la politica della ricerca scientifica? Se vi
è una situazione così confusa (e forse questo
non è l'aggettivo più appropriato), noi pos~
siamo renderci conto di come non ci sia an~
cara chiarezza circa la linea della politica
(non dell'organizzazione) della ricerca scien~
tifica. Dirò di più: questa confusione nel:la
linea della poJitica della ricerca scientifica si
nota nella disseminazione di centri decisivi
della politica di ricerca, senza che vi sia una
unicità di direzione Si nota nel fatto stesso
che ancora si discute se deve spettare al
CIPE 11 coordinamento della politica di ri~
cerca o se deve spettare al Ministero della
ricerca scientifica e tecnologica, mentre noi
ancora dobbiamo discutere, nella pratica,
quali siano i poteri che deve avere il Mini-
stero della ricerca scientifica e tecnologica
e mentre ogni Ministero che abbia una sua
particolare funzione, vuole realizzare una sua
particolare politica di ricerca. La Cassa per
il Mezzogiorno vuole realizzare una politica
per conto suo, il Ministero dell'agricoltura
una politica per conto suo, il Ministero del-
l'industria un'altra politica per conto suo, e
così anche quello della sanità e, credo, an-
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che quello del commercio con l'estero, oltre
a quello della dif.esa e così via.

Noi abbiamo, assieme alla Presidenza del
Consiglio, tanti centri di politica della ricer-
ca senza che vi sia un centro di coordina-
mento della politica di ricerca. Ecco un ele-
mento di confusione e dimi anche un ele-
mento di dispendio, di dispersione di mezzi
e di uomini.

Abbiamo l'Università che dovrebbe esse-
re il centro fondamentale della ricerca, ma
stiamo ancora discutendo ~ e ne abbiamo
ancora oggi discusso ~ di quale deve es~
sere l'assetto dell'Università affinchè essa
possa espletare il suo compito fondamenta~
le: formazione dei docenti di domani, ma og~
gi, in maniera fondamentale, formazione di
ricercatori, formazione di scienziati, perchè
la scienza attualmente è la base essenziale
per lo sviluppo dell'economia di una Na-
zi'one.

Abbiamo quindi una situazione di grave
confus.l!one che sta ad indicare come una
politica di ricerca non vi sia ancora adesso.
Possiamo affermare che oggi di politica di
ricerca si discute un po' dovunque. Non ne
discutiamo solamente qui in Parlamento.
Credo che sia stato merito del Partito co-
munista, innanzitutto, se ora il concetto
della politica di ricerca è un concetto di~
venuto nazionale, un concetto che è entra~
to nell'ambito dei vari enti, privati o pub-
blici che siano, un concetto che comincia a
entrare nella mente di chi amministra la
Nazione italiana.

Oggi si può dire che di ricerca si parla
dovunque, sia pure in maniera diversa. Ab-
biamo avuto dei convegni. L'ultimo in ordi~
ne di tempo, estremamente indicativo per
la politica che s'intende realizzare, è quello
tenuto dal FAST. Abbiamo avuto un con-
vegno dell'IRI, abbiamo avuto convegni di
partito, abbiamo avuto una presa di posi-
zione dell'onorevole Fanfani estremamente
chiara in merito ai rapporti che debbono
esistere tra lo sviluppo della tecnologia ita-
liana ed europea e la tecnologia americana
(e io direi anche la tecnologia del mondo so~
cialista, con particolare riferimento all'Unio~
ne sovietica, se si continua ad avere questo
sviluppo di rapporti in campo economico e
in campo scientifico con l'Unione sovietica).

Abbiamo quindi in argomento una discussio-
ne estremamente diffusa.

Ma direi che abbiamo di più. Abbiamo an-
che una serie di proposte e una serie di atti-
vità che, se anche ci lasciano critici circa la
confusione di idee, però ci possono fare rite-
nere soddisfatti per il fatto che di tale
questione oggi si è fatto un punto centrale
dell'attività dei vari enti. Nella stessa rela-
zione della « Montedison» si dice con chia-
rezza che all'attività di ricerca è destinato
il 3 per cento del fatturato, cioè una cifra
estremamente elevata; anche se quel 3 per
cento forse potrebbe essere ridimensionato
tra organizzazione del lavoro, tecnologia e
ricerca pura e applicata.

Abbiamo, però, una situaz,ione abbastanza
complessa per quel che riguar:da i vari cen~
tri di politica della ricerca. Quali sono fon-
damentalmente? Innanzitutto abbiamo i cen~
tri di ricerca dei grandi complessi finanziari
e industriali. Abbiamo, oggi, alcuni grossi
complessi finanziari che realizzano una po-
litica di ricerca collegata alla loro politica
di programmazione. Non sono solamente gli
enti privati, ma anche gli enti pubblici. L'AI-
fa-Sud, ad esempio non significa solamente
un investimento di carattere economico, si-
gnifica anche un investimento di carattere
scientifico. E a questo investimento di carat-
tere scientifico corrisponde la FIAT con un
altro tipo di politica di investimento di ca~
rattere scientifico, o nello stesso settore au~
tomobi1istico o in altri settori.

Abbiamo la politica degli ex gruppi elet-
trici in div,ersi settori di attività, ad esempio
nel settore dell'alimentazione: realizzano
una loro particolare attività di ricerca.

Vi è una concezione specifica della poli-
tica di ricerca da parte di questi complessi.
Al FAST, ad esempio, è stato detto con mol-
ta chiarezza che «la politica della scienza
è !'insieme dei criteri che guidano l'azione
dello Stato in campo scientifico e tecnico
per il conseguimento di determinati obiettivi
di natura economica, sociale e politica, ed
è poi azione che si traduce in direttive, in
impulsi rivolti agli strumenti di cui lo Stato
può utilmente avvalersi per il consegui-
mento degli obiettivi che persegue ».
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Logicamente, quali SO:la gli obiettivi? Qua-
li debbono essere? Sano quelli dei centri in-
dustriali. I complessi industraili ch~edono
con insistenza che lo Stato si svegli dal le~
targa ed entri in collegamentO' con i grossi
complessi finanziari per finanziare la loro
ricerca scientifica, per finanziare i loro grup~
pi di ricerca, per realizzare con loro contrat~
ti di ricerca scientifica, sia che si tratti di
ferrovie della Stato a si tratti di Poste e
telecomunicazioni o di altri Ministeri, sia
sia che si tratti della politica generale di
investimenti della Nazione italiana.

Io non sto qui a leggere quali sono gli
altri elementi indicativi della politica di ri-
ceDca scientifica che si intenderebbe realiz-
zare da parte della Confindustria, perchè
ritengo che almeno alcune rivendicazioni e
proposte fondamentali, di cui al FAST, sia~
no conosciute dai colleghi del Senato.

Vi sono, poi, come secando gruppo di
grossi centri di politica della ricerca, i com-
plessi stranieri. Ed entriamo nel campo del~
la brevettazione, cioè noi acquistiamo bre-
vetti; oppure acquistiamo i cosiddetti Know
how, cioè la conoscenza dei metodi o tec-
nologici o di produzione di determinati pro~
datti. Non siamo solo noi, però, ad affer~
mar,e che questa è una politica sbagliata.
Sono gli stessi industriali che fanno tale af~
fermazione. Sempre al FAST si è detto con
molta chiarezza che se è vero che lo svilup~

pO' dell'attività industriale nel secolo scorso
e agli inizi di questo secolo si è realizzato
grazie anche ai brevetti stranieri, però que-
sto continuo collegamento dello sviluppo
dell'economia italiana con i brevetti stra~
nieri ha impoverito la produzione di pro~
dotti nuovi, ha impoverito l'attività di ri~
cerca. Non sto a insistere su questo argo.
mento perchè, ripeta, non siamo noi che
dobbiamo ancora battere il dito su questo,
in quanto su tale argomento si comincia ad
avere ormai un convincimento di carattere
generale.

Vi è l'Università che è l'altro grosso cen~
tra di politica della riceI1ca scientifica, però
per questo settore (ed è questo uno dei punti
dell'emendamento da noi propasto) è neces-
sario avere consapevolezza che se si riforma
l'Università nei senso che la Università deve

anzitutto servire per la formaziane di da-
centi universitari, di scienziati e di ricerca-
tori, mentre occorre avere un altro livella
di studi per l tecnici, così come avviene in
tutti i Paesi civili del mondo, e che l'atti-
vità dei prafessori universitari deve essere
fondamentalmente attività di ricerca in pro-
prio, con le équipe e con i gruppi di ricerca,
se si segue, dicevo, questa strada allora la
Università può essere realmente, come nei
maggiori Paesi del mondo, il centro fonda-
mentale dell'attività di ricerca, l'elemento
propulsare della ricerca; altrimenti permar-
rà nell'Università l'attuale situazione diffi-
cile e strana per cui, mentre vi sono centi-
naia di migliaia di studenti universitari, in
contrapposto vi è una scarsissima produ~
zione di scienziati e di ricercatari.

Abbiamo, infine, altri centri di politica
della ricerca. Ne voglia citare principalmen-
te uno: il CNEN. Ecco però l'elemento di
confusione: nai davremo discutere in Com-
missione industria la riforma del CNEN.
EsaminandO' in che modo si vuole realizzare
questa rifarma, si può essere o non essere
d'accordo sul fatta che sia necessaria, però
l'orientamento di massima è che il CNEN
deve essere sostanzialmente utilizzato ai fini
dell'applicazione tecnologica dell'energia nu-
eleare, quindi ai fini di un callegamento più
diretta con i grossi camplessi che ormai nel
settare dell'energia nucleare, o in prapria o
con gruppi stranieri, si sono gettati a corpo
morto, anche perchè vi è la previsiane di un
va~to campo di attività e anche di un vasto
campo di realizzazione di profitti.

Abbiamo, in ultima, l'ENI che a mio pa-
rere è aggi l'organo che meglio cpmprende
la necessità di un collegamenta arganico
tra la propria attività di ricerca e l'Univer-
sità. Vi è un accordo ~ che credo i colle-
ghi conoscerannO' ~ realizzata con l'Univer-
sità. Stabilisce la creazione di gruppi di ri-
cerca e il finanziamento che l'ENI si ob-
bliga a realizzare a favore di questi gruppi di
ricerca. L'IRI invece si dedica in mO'da fon-
damen tale alla formaziane di tecnici e di
organizzatari industriali.

E siamo giunti al punto chiave: il pra-
blema della politica di ricerca. la non cita
testi nostri, cita ancara una volta una di-
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chiarazione che è stata fatta al FAST dal
professar Silvestri, che non è uno degli
ultimi professori universitari. Che cosa dice
il Silvestri quando si parla della program~
mazione e della organizzazione della ricer~
ca? Dice: «L'espressione organizzazione del~
la ricerca scientifica è senz'altro impropria.
Ricerca scientifica è un concetto astratto che
si tramuta in una serie indefinita di azioni
concrete e non in una struttura unica e
monolltica per la quale possa giustificarsi
la qualificazione di organizzazione. Organiz~
zato può essere un esercito, di organizzazio~
ne si parla relativamente a un complesso
industriale: per la ricerca scientifica sarà
invece più appropriato parlare di articola~
zione o di strutturazione. Non si tratta di
un inutile purismo linguistico, ma di com~
battere il recondito significato dirrigistico na~
scosto nelle pieghe della parola organizza~
zione ». Il Silvestri poi vuole approfondire
ancora di più questo concetto di politica del~
la ricerca scientifica e dice « Che io respinga
il sinistro termine di organizzazione par~
landa di ricerca scientifica non significa che
non deplori lo stato di anarchia e di con-
fusione esistente in Italia. Di una coordina~
zione si sente il b~sogno. Il Ministero per
la ricerca scientifica e tecnologica ~ agget-

tivo quest'ultimo», aggiunge il Silvestri,
«che io eliminerei perchè svilisce gli uo-
mini e i concetti ~ può rappresentare obiet~
tivamente la giusta soluzione. Sarà così pos~
sibile in un periodo di tempo variabile fra
i 15 e i 20 anni di ricondurre l'attuale disor~
dine entro i confini di un giusto equilibrio
tra la necessità di salvare l'indispensabile
iniziativa del singolo, del produttore di idee,
e la necessità altrettanto impellente di poter
selezionare le ricerche proposte e fattibili
per indirizzarle verso gli obiettivi più inte~
res~anti dal punto di vista nazionale. Tro-
vare insomma il difficile equilibrio tra la
democrazia della ricerca e lo stato di neces~
sità ». Poi chiarisce ancora di più il concetto
di politica nazionale della rkerca. Dice:
«Quali fini generali si deve proporre una

politica della ricerca scientifica da parte del~
10 Stato? Li riassumerò in breve: politiciz~
zare la ricerca scientifica trasformando una
dialettica puramente tecnica in una dialet~

tica anche parzialmente politica intesa nel
senso migliore della parola, coè in una po-
litica nazionale; individuare quei campi del~
la ricerca che, pur promettenti alla lontana,
presentino per l'industria un rischio incal-
colabile e svilupparli perciò fino al punto
in cui il rischio incalcolabile si trasformi in
rischio calcolabile e calcolato ». Poi conti~
nua: «promuovere un programma di assi~
stenza tecnica e finanziaria per lo sviluppo
della ricerca scientifica nell'industria al fine
di incoraggiare il massimo progresso scien~
tifico; promuovere ed eccitare dall'altra par~
te nell'industria » ~ e questa critica è stata
fatta al convegno del FAST non solo da
parte di Silvestri ma anche da parte di altri
scienziati ~ « una volontà di ricerca, cioè
una volontà di investimenti di mezzi finan~
ziari per la realizzazione in proprio dell'at~
tività di ricerca ».

Ora, noi condividiamo alcune delle idee
del Silvestri per quanto ha riferimento aHa
politica nazionale di ricerca scientifica. Io
vorrei qui semplificare. C'è possibilità in
Italia di avere una unicità di direzione nella
politica della ricerca scientifica? Io dico di
sì, e, aggiungo, distinguendoci anche da altri
Paesi. Se prendiamo gli Stati Uniti d'Ameri-
ca vediamo che vi è un'unicità di direzione e,
direi, una chiarezza nella politica di ricerca
scientifica: è la politica spaziale e nucleare
che ha addenteHati enormi con la politica

. militare ma ha anche addentellati con la
vita civile del popolo statunitense. Gli Stati
Uniti hanno mezzi ingentissimi che non ri~
cavano solamente dal territorio americano;
basta pensare all'impero economico che han~
no nell'America Latina e purtroppo anche
nel nostro Paese per vedere in che modo i
mezzi affluiscono negli Stati Uniti d'Ame-
rica. Anche neB'Unione Sovietica vi è una
unicità di direzione nella politica di ricerca
scientifica non soltanto in base all'unicità di
programmazione, ma anche in base all'uni~
cità degli intent! che si vogliono realizzare.
Uno è logicamente un intento di carattere
spaziale e nucleare, collegato anche agli
sforzi di natura militare per la difesa; ma
vi è un addentellato nel campo, per esem~
pio della sanità, nel campo della produzione
di merci di largo consumo, nel campo de1~
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l'agricoltura che determina la politica della
ricerca scientifica, pura e applicata, e della
tecnologia. In Francia abbiamo una politica
di ricerca per la quale, direi, si sperperano
centinaia o migliaia di miliardi; è la poli~
tica di potenza che intende realizzare la
Francia nel campo della politica nucleare.
Ma in Italia esiste questa unicità? Esiste un
intendimento, un orientamento? Che cO'sa
si vuole in Italia? Questo è l'interrogativo.

Alcuni dubbi ci possono sorgere quando
vediamo che la preferenza oggi viene data
in maniera particolare alle ricerche spaziali,
viene data ai programmi internazionali ti~
po ELDO o ESRO. Ma noi dobbiamo do~
mandarci se finalmente i1 Governo italiano,
se è pensoso delle sO'rti della NaziO'ne ita~
liana, intende avere la direzione della pO'li~
tica di ricerca scientifica, cioè se vi è una
unicità nazionale neHa politica di ricerca
scientifica. Direi che la cosa non è di scarso
rilievo, ma è collegata con tutti i problemi
dell'autonomia e dell'indipendenza della no~
stra Nazione.

Quando nO'i pO'niamo queste domande vo~
gliamo dare anche delle risposte. Noi di~
ciamo che in base al nostro concetto di po~
litica democratica della programmazione le
scelte per la ricerca scientifica si possono
fare in base c all'accettaziO'ne del principio
che è l'uomo il soggetto fondamentale della
programmazione. In questo campo le scelte
quali possono essere? Scelte anche nel sen~
so di un coordinamento, come dice Silve~
stri, di una strutturazione della ricerca, di
una liquidazione del disordine almeno dei
centri pubblici di ricerca, cioè una program~
mazione della ricerca che miri a determinati
obiettivi? E quali sono questi obiettivi? In~
nanzitutto, ho detto, quello dell'agricoltura;
ma per agricoltura s'intende la ricerca pura
e applicata nel campo della biologia, nel cam~
po della botanica.

Secondo settore, quello dell'edilizia, per
realizzare il massimo risparmio possibile
di denaro e di tempo, in maniera partico~
lare nella costruzione degli edifici che ser~
vono per abitazione dei lavoratori e che ser~
vano per le attività di carattere pubblico.

Terzo, il settore della sanità, per combat-
tere al massimo possibile, con la medicina

preventiva e con la chimica farmaceutica,
le malattie sociali (qui non entriamo nel di~
scorso dell'organizzazione della vita e del
lavoro dei lavoratori). In questo campo en~
tra anche il settore della nutrizione che im~
plica il controllo dei prodotti alimentari
ed investe il problema della scienza della
nutrizione.

Abbiamo il settore nucleare, che però non
deve divenire e non deve essere monopolio
dei gruppi privati italiani e stranieri. Noi
non possiamo nascondere la nostra viva
preoccupazione per i1 continuo svilupparsi
di collegamenti organici tra l'attività di com~
plessi parastatali e privati ed i gruppi ame~
ricani i quaJi non ci vendono prodotti nuo~
vi, ma prodotti obsoleti, prodotti che ormai
non servono più e ci fanno rimanere in una
situazione di ritardo di dieci o quindici an~
ni mentre noi abbiamo necessità di avere
una nostra politica nazionale nucleare che,
perlomeno in questo campo, ci renda auto-
nomi e indipendenti da una Nazione che
mira a soffocarci con !'impero economico
e son la vendita di brevetti. Fra le altre cose,
questo settore è fondamentale, in prospet~
tiva, per la politica dell'energia.

Ab biamo infine il settore della chimica
che, come ho detto all'inizio, è uno dei set~
tori chiave per lo sviluppo dell'economia
del nostro Paese.

Questi sono i settori sui quali noi rite~
niamo si debba sviluppare l'attività; e que~
sto vale anche per il settore elettronico che
purtroppo abbiamo danneggiato in gran par-
te in seguito all/accordo che il gruppo FIAT
ha concluso con glI americani.

È chiaro che quando noi parliamo di que~
sti settori parliamo di ricerca pura e appli~
cata, il che signifìca considerare la ricerca
anche per alcuni rami della scienza che
potrebbero apparire completamente astrat~
ti. Voglio citare due di questi rami. Il pri~
ma è quella della matematica. Noi abbia-
mo avuto grandi matematici in Italia. Sono
stati i fondatori della matematica moderna

~ non sto a citare i vari nomi ~ sono stati

coloro che hanno reso possibile la enuncia~
zione della teoria dei due tipi di relatività
di Einstein; è sufficiente citare uno dei più
illustri luminari dell'Università di Roma,
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Levi~Civita, e il Volterra, che sono stati due
precursari di queste tearie matematiche.

Oggi la matematica è entrata nell'ardine
narmale dell'attività industriale e dell'atti~
vita economica. Se non formiamo matema~
tici e non progrediamo nella matematica, ri~
schiama di rimanere arretrati nel campo
industriale, nel campo econamico e nel
campo culturale rispetto ad altre Nazioni,
che come l'Unione Sovi,etica, la Germania,
l'Inghilterra e l'America, che a questo setto.
re danno un enorme peso, un grande valore.

Abbiamo poi il settore della fisica dei soli~
di, e sappiamo il valore che esso ha. Oggi è
molto importante anche la conoscenza mag~
giare della fisica dei liquidi: leggevo che
nell'Unione Savietica 10 scienziata Fedjakin
ha scoperto un procedimento per non far
congelare l'acqua a cento gradi sotto zero
proprio attraverso lo studio della fisica dei
liquidi. È un'acqua ultra~anomala.

Ebbene, vi sono alcuni settori che, ripe~
to, possono sembrare astratti, come quel~
lo dell'astrofisica, quello della scienza spa~
ziale. Sono invece settori nei quali si ve~
rifica con immediatezza un'applicazione al~
l'attività pratica, allo sviluppo dell'attività
econamica e della attività culturale.

Infine, vi è il problema della spesa, Ora,
nell'emendamento noi poniamo con chia~
rezza una richiesta, cioè che al termine della
programmazione, al termine del quinto an~
no, la spesa per la riceI1ca arrivi all'l per
cento del reddito lordo. Però, quando par~
liamo di spesa, dobbiamo intenderei. Non
cito anche qui parole nostre, non cito cri-
tiche nostre, mi riferisco ancara una volta
al dibattito che è stato realizzato nel con~
vegno indetto dal FAST. Cosa si dice per
la questione della spesa? Si dice: «Una se-
conda fonte di spese, non di dubbia, questa
volta, ma di sicura inflazione è da registra~
re per la ricerca universitaria, alla quale
è stata attribuita salomonicamente la re.-
sponsabilità del SO per centO' delle spese
afferenti all'istruzione universitaria. Tale
percentuale appare approssimata per ecces-
so » dice la relazione ({ non potendosi esclu~
dere che la spesa relativa venga in gran
parte a sopperire a necessità di ordine cor-
rente »,

« In realtà in base ad un sondaggio per~
sonale » è sempre Silvestri che parla ({ non
più del15 per cento della spesa afferen-
te alla istruzione superiore può conside~
rarsi attribuibile alla ricerca scientifica. Ma
questa riduzione va applicata solo alle fa-
coltà scientifiche, cancellando il contributo
a quelle umanistiche, non perchè queste sia-
no indegne di considerazione, chè anzi il
loro sviluppo è altrettanta rachitico, ma per~
chè nelle statistiche di altri Paesi questi tipi
di ricerca non sono inclusi fra quelli scien~
tifici ».

Quindi quando noi parliamo di 1.140 mi-
liardi che si vogliono spendere per la ri-
cerca scientifica, dobbiamo partire da que~
sto concetto, e ciaè che le spese che fino
adesso noi abbiamo portato in bilancio sono
spese inflazionate; solamente una parte di
queste spese sono dedicate realmente alla
ricerca scientifica.

Ma vi è di più. Dice il Silvestri: «La gros~
sa cifra delle spese di ricerca sostenute dal~
l'industria privata sarà anch'essa pura a nan
invece inquinata da consimili duplicazioni?
Siamo sicuri che tra le spese di ricerca non
siano incluse anche~ quelle per acquisti al~
l'estero di brevetti o conoscenze? ». E con~
elude: «Imprecisione del concetto di ricer-
ca scientifica significa disaccordo sulla sua
definizione, inelusione nelle spese di riceIica
scientifica di spese riguardanti argomenti
decisamente al di fuori di qualsiasi suo con-
cetto estensivo, inclusione nelle spese di ri-
cerca scientifica, di finanziamenti ad organiz-
zazioni internazionali che non trovano alcun
corrispettivo nelle attivià svolte nel nostro
Paese, possibilità di duplicazioni di conteg-
gio, di ricerche acquistate all'estero; que~
sta è la situazione della realtà della spesa
della ricerca scientifica in Italia ».

Quando poniamo il problema dell'investi~
mento pari all'l per cento del reddito nazio~
naIe, diciamo l'l per cento defalcato da tut-
to ciò che nan è afferente realmente alla
spesa della ricerca scientifica.

Altra questione è quella che riguarda il
personale. Si dice, da parte sempre dei re~
latori al FAST ~ quindi io cito una fante
direi insospettabile dal punto di vista della
genuinità della democrazia capitalista ~ che
un importante problema è quello che ri~
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guarda gli uomini. Si dice che il collo di bot~
tiglia reale per la ricerca è il problema del~
l'uomo. Quanti sono i ricercatori reali? Si
dà una cifra, ma la cifra reale è di gran
lunga inferiore: è pari a circa il 60 per
cento di quella data ufficialmente.

Si dice che per poter realizzare quella for~
mazione di ricercatori e di tecnici che sono
necessari nel campo della palitica di ricerca
scientifica pura e applicata occorrono mol~
ti e molti anni. Se al termine dei cinque an~
ni noi raggiungeremo la cifra di oltre 45.000
ricerca tori (cifra che oggi viene ufficialmen~
te indicata mentre sappiamo che i ricerca~
tori sono 25.000), avremo già realizzato un
grande balzo in avanti. Se perciò noi insi~
stiamo sul concetto deJla necessità di for~
mare l'uomO' come ricercatore, sulla politica
dell'uomo per quanto ha riferimento alla po~
litica della ricerca scientifica, non insistia~
ma a caso. Inoltre diciamo anche che è fi~
nalmente giunto il momento che, come vi
è un trattamento per gli scienziati professo~
ri universitari ~ trattamento che, a mio
parere personale, dovrebbe essere miglio-
rato, (in quanto lo scienziato ricercatore de~
ve avere mezzi a disposizione indipendente~
mente dalle spese preventivate) ~ vi deve
essere una catalogazione dei ricercatori che
operano in enti che non siano universitari,
catalogazione che stabilisca essere i ricerca~
tori una categoria. Esiste ormai questa ca~
tegoria dei ricercatori e dei tecnici addetti
alla ri.cerca. Essi devono essere trasferibili
da un ente all'altro, dal Ministero dell'indu~
stria al Ministero dell'agricoltura, al Mini~
stero delle partecipazioni statali; devono es~
sere intercambiabili, in modo però che non
si vedano sacrificati nella carriera, abbiano
mezzi a loro disposizione e un trattamento
adeguato. AltrimeIlti non potremo domani
piangere quando, a causa della povertà di ri~
icercatori e di tecnici, dovuta a questa poli~
tica direi miseranda, avremo la fuga non so~
lamente dei ricercatori, ma anche dei tecnici
all'estero: in Inghilterra, negli Stati Uniti,
in Germania, forse anche in alcuni dei Paesi
in via di sviluppo.

PrO'duzione dunque di ricercatO'ri e di
tecnici (anche qui O'ccorre essere chiari per
la palitica che vuole realizzare il GovernO')
che ci debbono servire anche per aiutare i

Paesi in via di sviluppo. Le grandi Nazioni
che in quei Paesi intervengono, lo fanno an-
che in questa maniera: l'Unione Sovietica e
gli Stati Uniti d'America non mandano sola~
mente le merci, non mandano solamente
i consiglieri militari, ma mandanO' anche
tecnici e rIcercatori, mandano uomini che
organizzano la ricerca scientifica nei Paesi
in via di sviluppo.

Perchè noi italiani non dovremmo fare la
stessa cosa? Siamo forse da meno in questo
campo delle altlre Nazioni, quando abbiamo
la possibilità di produrre ricercatori anche
per gli altri Paesi? Noi li produciamo, ma
se ne vanno, e se ne vanno avendo noi paga~
to una somma di parecchie decine di milioni
per la formazione di ognuno di questi uo~
mini.

Infine vi è il problema dell'unicità della
politica degli enti.

L' onorevO'le Pieraccini, quando si discus-
se del bilancia, disse che già alcune cose si
stavano facendo attraversa il OIPE. IO' mi
auguro che questa linea dell'unicità di dire~
zione nella politica degli enti parastatali ~

che hanno un grande peso nella politica di
ricerca proprio perchè hanno un grande
peso nello sviluppo della programmazione
della politica economica italiana e anche
nel processo di formazione della cuI tura
italiana ~ venga portata avanti, direi an~
che superando determinate resistenze che
vi sono. Bisogna che questa politica di
unicità sia anche attuata nei Ministeri, per~
chè non possiamo assistere alle agitazio~
ni dei dipendenti delle stazioni sperimen-
tali dell'agricoltura, non possiamo assiste-
re alle agitazioni dei dipendenti delle sta~
zioni sperimentali dell'industria per il fat~
to che ancora queste non sono adeguate ai
compitI che devono assolvere. Vi è quindi
anche qui la necessità di avere unicità di di-
rezione.

Vi è la questione del Ministero della ri~
cerca scientifica, su cui i pareri sono ancora
estremamente controversI; ma il mio parere
personale è che su questo tema occorre che
finalmente si faccia chiarezza. Una parte dei
compiti spetteranno al CIPE per il coor-
dinamento degli investimenti. Ma per una
politica della ricerca sicentifica credo che sia
necessario che si arrivi alla determinazione



IV LegislaturaSenato della Repuhbl1c.' ~ 36436 ~

19 LUGLIO 1967680" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO ~'TENOGRAPICO

di un centro di direzione che non sia buro-
cratico, ma sia organato un po' come la
Cassa per il Mezzogiorno, che sia in grado
di realizzare questo coordinamento, questa
strutturazione della ricerca e ci faccia final-
mente conoscere quali sono e quanti sono
gli emi e quanti soldi si spendono realmen-
te per la ricerca scientifica, sia nel settore
attività, che nel settore uomini.

Io vorrei concludere facendo presente che
se noi insistiamo ormai da anni su questo
tema, lo facciamo per tre considerazioni.
In primo luogo lo facciamo perchè noi sia-
mo vivamente preoccupati che i ritardi nel-
la politica della ricerca scientifica pura e ap..
plicata, che si riflettono poi sulla tecnolo-
gia, creino per 1'1talia una condizione per cui
la corsa al raggiungimento, anche nel con-
testo europeistico, dei due grandi colossi del-
l'attività economica e militare, dell'attività
politica internazionale, Unione Sovietica e
Stati Uniti d'America, diventi la corsa della
tartaruga. O noi riusciamo a fare in modo
che questa corsa si trasformi almeno in quel-
la della lepre impaurita, e allora possiamo
riuscire ad accorciare i tempi, oppure di ri-
tornare su questo argomento di qui a cin-
que anni e di constatare che vi sono gli stessi
problemi che poniamo oggi.

Seconda questiO'ne: il problema della di-
fesa. Anche qui forse per la prima volta noi
dobbiamo discutere di queste cose, però non
dimentichiamO'ci che in una situazione così
gravida di possibili avvenimenti in campo
internazionale nO'n possiamo continuare a
gingillarci con alleanze per la fedeltà alle
quali dobbiamo pagare prezzi amari. O noi
siamo in grado, anche in questo campo, di
avere una nostra specifica politica di ricerca
che riguardi anche la difesa, 'logicamente
contemperando le spese necessarie, o altri-
menti, se noi riteniamo che la nostra difesa
sia quella che ci offrono gli Stati Uniti di
America e che serve agli Stati Uniti d'Ame-
rca, ebbene, allora potremo incappa!,e nella
stessa situazione che avemmo grazie all'al-
leanza con la Germania hitleriana e pagare
il prezzo, il più amaro, sul nostro territorio.
Questa è una questione che dobbiamo co-
minciare a porre con estrema chiarezza.

Chi vi parla appartiene al Partito comu-
nista; ma noi crediamo di dover dire una

parola anche in questo campo, se non vo-
gliamo esser trascinati in una situazione
per la quale dovremo pagare prezzi amaris-
simi, trovandoci assolutamente impreparati
in caso di coflitti, conflitti che, disgraziata-
mente, cominciano a profilarsi anche sul Me-
diterraneo.

Vi è infine un problema di cultura. Esso
ha come centro non solamente l'Università
riformata, ma anche i centri di studi supe-
riori e richiede una radicale riforma della
formazione del cittadino produttore, del cit-
tadino lavoratore, cioè una radicale riforma
della scuola che vada dalla scuola elemen-
tare fino non solo alla scuola media attuale,
ma a una scuola obbligatoria fino all'età di
16 anni, come ormai avviene nei grandi Pae-
si: scuola obbligatoria fino a 16 anni dalla
quale si esca con particolari cognizioni co-
me cittadini e non come bambini che escono
da] limbo di una scuola, senza poter entrare

utilmente nella pro[',a della vita. Occorre cioè
che i cittadini che escono daJla scuola siano
in grado di entrare immediatamente nella
vita, con le cognizioni che sono necessarie
per la vita di ogni giorno.

Ecco i tre punti sui quali noi riteniamo
che la politica della ricerca scientifica si
debba realizzare come politica e nO'n come
organizzazione. (V LVi applausi dall' estrema
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

T R ABU C C H I relatore. C'è una
q~estione fondamentale di principio. L'im-
pQstazione del senatore Mammucari com-
prende un completo piano di organizzazione
della ricerca, piano che trova la sua espres-
sione attraverso l'emendamento presenta-
to, ed implica, su alcuni punti, innovazioni
notevoli e su altri punti affel1mazioni di prin-
cipio, come quelle riguardanti i rapporti in-
ternazionali per la ricerca (cioè se la ricer-
ca debba essere coJJegata o meno con quella
degli stranieri o, come dicono i nostri av-
versari politici, se debba essere assoggettata
allo straniero o debba essere indipendente).
Il senatore Mammucari chiede ancora la cu-
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ra degli organi della ricerca, la formazione
dei ricercatori.

Naturalmente, il problema dei metodi di
ricerca implica anche il problema dell'auto~
nomia o meno del ricercatore e dei rappor-
ti della ricerca scientifica con la ricerca
tecnologia, della ricerca scientifica con la
Università, della r;cerca tecnologica con le
industrie.

Tutto questo, riassunto molto sommaria~
mente, va un po' al di là di quello che è oggi
scritto nel programma. Penso perciò che
tutto quanto ha detto il senatore Mammu~
cari potrebbe, per lo meno al 75 per cento,
essere accettabile per tutti; ma non pos-
siamo concepire, in questo momento, di
discutere un piano che entri in troppi par-
ticolari, che implichi l'affermazione di una
serie di principi e di argomenti tecnici.

Non solo, devo aggiungere che su molti
punti noi siamo ancora arretrati nell'orga-
nizzazione stessa degli is1Jituti di ricerca, e
abbiamo un embrione di Ministero il quale,
per ora, ha già fatto una notevole ricerca
ricercando la sede dove stabilirsi, come è
ben noto al senatore Arnaudi.

Ecco perchè ritengo che tutto quello che
ha detto il senatore Mammucari e che po~
trebbe, ripeto, trovare per moltissimi aspet~
ti tutti concordi, potrebbe essere affidato
all'onorevole Pieracc;ni, alla maggioranza,
con il controllo della minoranza, per la pre-
disposizione del piano per il periodo 1970-
1975; questo non per ottenere un rinvio
al giorno in cui io forse non ci sarò più, ma
per il fatto che, proprio su questo punto,
inciderà molto la politica delle procedure.
Infatti i Ministeri def bilancio e della ricer-
ca scientifica avranno bisogno di conoscere
i programmi e di organizzare anche su que-
sto tema i collegamenti tra attività privata
e attività pubblica.

Se c'è una materia in cui il collegamento
è ,essenziale, è proprio questa. I Ministeri
avranno bisogno di collaborare: non è facile
far collaborare i cittadini, ma moho più dif~
ficile è far collaborare i Ministeri, che han~
no o credono di avere giustamente il loro
orticello chiuso della ricerca scientifica o
tecnologica. Il Ministero del bilancio, per
poter guidare la ricerca scientifica, avrà bi~

sogno anche di avere e di organizzare i rap~
porti necessari con gli altri Stati, sia quelli
che fanno parte della Comunità economica
alla quale partecipano, sia quelli che sono
al di fuori della nostra unità economica.

Per tutto questo complesso di motivi,
penso che tutto ciò che è contenuto nello
emendamento, che deve essere, direi, ogget-
to di studio per ciascuno di noi e, per lo
meno per me, anche di studio interessan-
te, in quanto sono sermpre in tutt'altre cose
perduto, penso, dicevo, che tutto ciò che è
oggetto dell'emendamento dovrebbe essere
argomento di una particolare ponderazione
per il Ministro coordinatore della ricerca
scientifica e argomento di particolare stu-
dio per la predisposizione del nuovo piano.
Il quale nuovo piano su questo punto dovrà
veramente dare una direttiva, dovrà permet~
tere di adottare e di dettare una direttiva
fondamentale.

In questo frattempo avremo anche deciso
più o meno le varie questioni dei brevetti
e avremo anche portato a termine, se Dio
vorrà, la riforma universitaria. Oggi la ri-
cerca, come tutti sappiamo, è prevalente-
mente ricerca di ciascun capo con la sua
équipe, con capi spesso molto gelosi l'uno
dell'altro. onde tra loro la collaborazione
è sempre molto difficile. Inoltre anche per
la ricerca scientifica mancano del tutto o
quasi i mezzi necessari, onde qualche volta
i ricercatori devono ricorrere o all'accatto-
naggio di fronte agli industriali o ad altri
sistemi che certamente non possono essere
tenuti presenti in un programma, ma che
purtroppo corrispondono alla realtà attuale,
dato che, come dicevo prima, noi stiamo tra-
sformando completamente tutto il sistema
dell'istruzione e contemporaneamente stia-
mo riesaminando tutto quello che riguarda
la ricerca, ma abbiamo ancora da porre in
essere i mezzi per poter arrivare alla col~
laborazione futura.

In questo senso, senza quindi che il riget-
to dell'emendamento possa rappresentare la
condanna di quanto è in esso contenuto
e neanche il rifiuto di molti problemi che
ivi sono contemplati, la Commissione chie~
de al Senàto di i'espingere l'emendamento
proposto.
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P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e della programma~
zione economica ad esprimere l'avviso del
Governo.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Vorrei
sottolineare che ormai, quando si discute
sui problemI della ricerca scientifica, da
tempo non c'è più dissenso circa la sua
importanza e la sua priorità, salvo natural~
mente i dissensi parziali sui modi e sui tem~
pi della politica della ricerca.

Vorrei dire che -l'emendamento comunista,
che praticamente è sastitutivo del capito~
lo X, nan contrasta sostanzialmente con lo
stesso testo del piano, ma lo elabora in mO'do
diverso, lo precisa eccessivamente in alcuni
punti e lo espone qualche volta in modo
per noi non accettabHe. Ma, ripeto, non è
tanto qui la nostra discussione. Anche oggi,
nell'interessante intervento del senatore
Mammucari possiamo rilevare quanto ho
detto.

L'accusa che ci è stata fatta è che il Go-
verno non attui la linea, su cui tutti sono
d'accordo, dello sviluppo della ricerca scien~
tifica, che non si preoccupi, come dovreb-
be, di garantire il massimo di autonomia ,

al Paese e non attui il necessario coordina-
mento della ricerca scientifica, così che essa
sarebbe dominata da un lato dalla volontà
dei grossi gruppi privati e dall'altro dall'in-
tervento disorganico dei singoli enti a par~
tecipazione statale, e ancora da una serie
di accordi con l'estero che renderebbero
praticamente la ricerca italiana succube del~
la volontà altrui.

Ora io vorrei far notare a tutti i senatori
che noi ci troviamo nella fase di organiz-
zazione della pO'litica di piano. Questo non
lo dobbiamo dimenticare mai. Non c'è dub~
bio infatti che dalla fase in cui un'azione
coordinata della ricerca scientifica non c'era
(e non era prevista proprio perchè manca-
va la logica di una politica di piano) alla
fase odierna c'è un salto qualitativo che
richiede un periodo transitorio per essere
attuato.

Già discutendo al SenatO', e proprio col
senatore Mammucari, di queste cose in sede

di bilancio ebbi occasione di dire che il
CIPE è al lavoro nel senso di creare il neces-
sario coordinamento, e lo ripeto. Per quan-
to riguarda ad esempio l'attività produttiva
nelle industrie nucleari, che evidentemente
è strettamente connessa all'attività di ricer~
ca, proprio nelle ~ettimane passate il CIPE
ha confermato l'iniziativa di costruire a
Genova, attraverso l'IRI ~ Ansaldo~CGE ~

il prototipo « Cirene ». Si tratta di un impor-
tante apporto dell'Italia in questo campo,
dal momento che è un prototipo italiano.
Ma il CIPE ha anche costituito un gruppo
di lavoro per vedere la validità di tutte le
altre iniziative in progetto e annunciate an-
che da parte degli altri gruppi di industrie
di Stato, per coordinarle insieme e per svi-
lupparle in questo settore organicamente. Le
ho portato un esempio. Vede, senatore Mam-
mucari, talvolta queste cose sfuggono al
clamore e della polemica della pubblicità,
mentre invece sono indice di quel lavoro
metodico e serio che sta trasformando ap-
punto il vecchio modo di dirigere la politica
economica nel modo nuovo della politica di
piano.

Lei inoltre ha ribadito la necessità di
giungere ad una decisione circa il Ministero
della programmazione scientifica, che, sono
d'accordo con lei, non dovrebbe essere af-
fatto un organo burocratico, ma un organo
agile di coordinamento di indirizzi.

Credo a questo propasito di poter annan-
care che questa lunga fase preparatoria
(molto lunga, per la verità, ma ogni cosa
nuova è complessa) è giunta al termine e
che probabilmente nelle prossime settimane
potremo presentare il disegno di legge che
regola la nascita del nuovo Ministero. E così
anche per quanto riguarda il problema del
coordinamento degli investimenti.

Lei sa che la legge delegata, che ha sop~
presso i comitati delle partecipazioni statali
e il comitato dell'Enel e che ne ha passato
i poteri a'l CIPE, ha dato al CIPE proprio
il potere di approvazione (e quindi, vorrei
dire, il dovere, perchè diventa un'esigenza
di legge) degli inves timenti delle Partecipa-
zioni statali, annuali e pluriennali. Quindi,
anche in materia di ricerca scientifica non
si sfugge più all'esame globale del CIPE.
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Per quanto riguarda il rapporto con le

altre Nazioni, con l'estero, credo che dob~
biamo certamente essere d'accordo sulla ne~
cessità di fare nel nostro Paese il massimo
sforzo possibile perchè 1'Ita:lia contribuisca
allo sviluppo scientifico, tecnologico e quin-
di economico con il massimo delle sue pas.
sibilità, delle sue capacità ed anche delle

sue doti e che quindi abbia anche il mas-
simo di autonomia consentitaci nell'epoca
attuale.

Naturalmente, questo principio va inte-
grato con l'evidente necessità di un'azione
che non solo va coordinata, ma spesso deve
svolgersi insieme a quella di altri Paesi.
Pensiamo, ad esempio, alla necessità di un
lavoro comune nel campo della ricerca scien-
tifica su scala europea, nel Mercato comune I

e in Europa in generale. Pensiamo alla ricer-
ca scientifica in molti settori e alle conse-
guenze applicate di essa nel campo tecnolo-
gico e nel campo dell'economia che richie-
dono inevitabilmente e necessariamente di-
mensioni continentali. Pensiamo alla neces-
sità di collegamenti diretti e quindi anche di
ac,cordi con Paesi più evoluti come gli Stati
Uniti d'America, ma non soltanto con que.
sto Paese. Voi sapete del resto quali rap-
porti di scambi scientifici, di collaborazio-
ne eccetera, noi intratteniamo anche con
l'Unione Sovietica e con i Paesi ad econo-
mia collettivista. Pensiamo a tutto que-
sto per capire che aocanto al concetto, che
condividiamo, della necessità di un apporto
autonomo che un Paese come il nostro, che
ha una grande tradizione scientifica e cul-
turale, può e deve dare, vi deve essere l'al-
tro concetto della necessità dell'integrazio-
ne del nostro sforzo con quello degli al-
tri Paesi su un piano di collaborazione inter-
nazionale. Ecco dunque i principi dell'azio-
ne della ricerca scientifica.

Naturalmente ~ credo che su questo
il Senato debba essere unitariamente d'ac-
cordo ~ dobbiamo dare alla rilceI1ca scien-
tifica un'altissima priorità e tutto il contri-
buto necessario perchè esca dallo stato di
minorità e di disorganizzazione nel quale,
dobbiamo dirlo, è stata finora. E io concor-
do con quanto hanno detto in quest'Aula
così acutamente il senatore Arnaudi e il se-

natore Monaldi sulla necessità che si svolga
un lavoro che faccia superaI1e al più presto
possibile questo stato di cose. Ma proprio
per tutto quanto ho detto io ritengo che
il testo possa restare così com'è: Non pas~
so all'esame dell'emendamento comunista
paragrafo per paragrafo perchè penso che
anch'esso costituisca un contributo a que-
sto dibattito che deve continuare. Sono
d'accordo col senatore Trabucchi: questo
primo piano quinquennale deve mettere or-
dine neJ1a ricerca scientifica, deve avviarla,
deve superare le opposizioni che incontra,
deve coordinare l'attività dello Stato, de-
gli entI pubblici, delle Partecipazioni sta-
tali, delle industrie private in un disegno
unitario e deve anche ~ come il piano
stesso testimonia ~ moltiplicare lo sforzo
finanziario. ProbabIlmente, senatore Mam-
mucari, alla fine del 1970 non saremo nem-
meno lontano da quell'l per cento di cui
lei parlava. L'espansione nella spesa evi-
dentemente è graduale nel quinquennio e
quello 0,70 per cento che costituisce la me.
dia del quinquennio, come le.i sa, partendo
da una base inferiore allo 0,70 per cento,
verso la fine del 1970 se non sarà diventato

1'1 per cento, vi sarà probabilmente assai
vicino. Quindi anche questo non è un obiet-
Livo irraggiungibile o impensabile.

Certo, come ha detto il senatore Trabuc-
chi, nel secondo quinquennio, poste queste
premesse, posti gli strumenti, costruito il
sistema di coordinamento, presi gli accordi
necessari sul piano internazionale, elabo-
rato un piano coordinato, di tutto l'inter-
vento delle Partecipazioni di Stato, bisogne-
rà arrivare ad un nuovo sforzo quinquen-
nale, molto più massiccio, molto più orga-
nico, molto più importante in questo es~
senziale settore.

Quindi, al di là delle cose che certamen-
te ved:amo in modo diverso e che posso-
no dividerci soprattutto sul piano operati-
vo, al di là delle critiche, credo, pur re-
spingendo questa serie di emendamenti, che
si possa dire che c'è oggi un'alta coscienza
comune in tutto il Senato della Repubblica,
come ci fu alla Camera, come c'è nel Go.
verno, della grande importanza per l'avve-
nire del Paese di problemi come questi
che sono essenziali sia allo sviluppo civile
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sia allo sviluppo economico di tutta la Na~
zione.

P RES I D E N T E. Senatore Mam-
mucari, insiste nell' emendamento?

M A M M U C A R I. Noi non chiedia-
mo che si metta in votazione l'emendamen~
to perchè, sia le dichiarazione fatte dal se~
natore Trabucchl, sia quelle rese testè dal-
l'onorevole Ministro lasciano intendere che
i temi che noi abbiamo voluto porre in que-
sto testo, praticamente sostitutivo (in cui pe-
rò sono contenute cose che già in parte, in
alcuni capitoli della programmazione, sono
accennate), possono costituire argomenti di
studio e di esame. Noi riteniamo che, se
questo può essere un impegno, gli emenda-
menti possono restare tali, senza che siano
posti in votazione, in modo da non creare
un'espressione di volontà del Senato che
sia in contrasto con le dichiarazioni che
sono state fatte.

Una raccomandazione vorrei fare per quel
che riguarda la catalogazione dei ricerca-
tori come categoria: il problema è, ormai,
venuto a maturazione. Sarà necessario esa-
minare con ponderazione e con oculatezza
la linea che si intendeva seguire, ma oc-
corre procedere perchè altrimenti avremo
a rIpetizione scioperi, al CNEN o al Con-
siglio nazionale delle ricerche, o al Ministe-
ro dell'agricoltura, dei ricercatori, senza
che si abbia una prospettiva di una loro si-
stemazione. :E. una raccomandazione che
faccio all'onorevole Ministro, perchè si pos-
sa procedere alla soluzione di questo pro-
blema.

P RES I D E N T E. Prendiamo atto
della sua rinuncia all'emendamento.

Passiamo al paragrafo 119. Da parte dei
senatori Nencioni, Basile, Cremisini, Crol-
lalanza, Ferretti, Fiorentino, Franza, Gray,
Grimaldi, Latanza, Lessona, Maggio, Pa-
ce, Picardo, Pinna, Ponte e Turchi è stato
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

All'ultimo comma, aggiungere, in fine, le
parole: « senza trascurare la ricerca a fini

puramente scientifici e nel campo delle
scienze morali, storiche e giuridiche ».

P RES I D E N T E. Il senatore Pace
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

P A C E. Voglio dire poche parole solo,
perchè penso che il nostro emendamento
sia tale per cui non dovrebbe mancare l'as~
senso da parte dell'onorevole reIatore e
dell' onorevole Ministro. Tale assenso ci esi-
merebbe dal sollecitare il voto in merito al
proposto emendamento. Noi esprimiamo
l'augurio che nella ricerca scientifica e tec-
nologica, in un capitolo che ha l'assenso del
nost'ro Gruppo perchè ne riconosciamo dav-
vero il valore primario, non si debba tra-
scurare la ricerca a fini anche di scienze
morali, storiche e giuridiche.

Basterebbe, in proposito, pensare che in
un'Europa delle Nazioni, o nella Nazione
europea di domani, il nostro patrimonio
giuridico potrebbe presentarsi senza quel
titolo e quelle doti di guida illuminante che
sono nel prestigio del primato della nostra

, tradizione giuridica, per comprendere la
necessità che la ricerca e gli sforzi non deb-
bano mancare anche nell'indirizzo delle ri-
cerche delle scienze morali, storiche e giu-
ridiche.

PRESIDENTE
missione ad esprimere il
l'emendamento in esame.

Invito la Com-
suo avviso sul-

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è pienamente d'accordo che la ri-
cerca scientifica debba comprendere anche
la ricerca in materia giuridica e storica. :E.
nelle nostre più grandi tradizioni che, insie-
me con lo sviluppo tecnico in senso stret-
to, si sviluppi tutta quella che è la ricerca
umanistica (e noi qui aggiungiamo anche
la ricerca in materia economica). Però, già la
legge che abbiamo approvato qualche anno
fa sul Consiglio delle ricerche indicava che
nella ricerca deve essere compreso anche
quello che si svolge nel campo di quelle che
si possono chiamare genericamente scienze
morali.

Io credo che non ci sia bisogno dell'emen-
damento e che l'emendamento possa esse-
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re perciò respinto intendendo che in tutto
il capitolo della ricerca quello che il sena~
tore Pace propone di introdurre è già com~
preso e sarebbe inutile ripeterlo in quan~
to sembrerebbe che avessimo avuto dei
dubbi, mentre questo dubbio assolutamen~
te noi non abbiamo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e della programma~
zione economka ad esprimere l'avviso del
Governo.

P l E R A C C I N I, Mmistro del bi~
lanclO e della programmazione economica.
Voglio assicurare il senatore Pace che il te~
sto del paragrafo 119 quando dice: « Tali
disponibilità saranno in prevalenza desti~
nate alla ricerca più direttamente connessa
con 10 sviluppo del sistema produttivo »,
esprime un criterio di priorità, ma non af~
fatto un'esclusione degli studi scientifici
nelle materie umanistiche o giurid~che. Tan~
to è vero, senatore Pace, 10 dico per sua
maggiore tranquillità, che il Consiglio na~
zionale delle ricerche già oggi destina una
parte dei suoi fondi anche per ricerche
di questo tipo.

Quindi io credo che lei, senatore Pace,
puo serenamente rinunciare alla votazione
dI questo emendamento perchè il testo non
preclude affatto che la ricerca scientifica
riguardi anche questi settori, come tutti
quelli della conoscenza umana.

P RES I D E N T E. Senatore Pace,
insiste nel suo emendamento?

P A C E. Lo ritiro, signor Presidente.

P RES l D E N T E. Passiamo al pa~
ragrafo 120. Da parte dei senatori Nencioni,
Basile, Cre111isil1l, Crollalanza, Ferretti, Fio~
rentino, Franza, Gray, Grimaldi, Latanza,
Lessona, Maggio, Pace, Pic:1rdo, Pinna, Pon~
te e Turchi è stato pre:,>entato un emenda~
mento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N l, Segretario:

All'ultimo comma, aggiungere, in fine, le
parole: « nonchè per 10 svolgimento di cor~

si necessari per la preparazione specifica
di studiosi e ricercatori ».

P RES I D E N T E. Il senatore Pace
ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

P A C E. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Passiamo ai para~
grafi seguenti. Da parte dei senaton Lea Al~
cidi Rezza, Trimarchi e Veronesi sono stati
presentati tre emendamenti ai paragrafi 121
e 124. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sopprimere l'ultimo periodo del paragra~

fa 121 e aggiungere i seguenti commi:

« Esso, tuttavia, dovlrà destinare le pro~
prie disponibilità finanziarie in primo luo~
go ed in misura prevalente per lo sviluppo
degli istituti di ricerca da esso direttamente
dipendenti.

Nel campo della ricerca extra universi~
taria saranno presi in considerazione oltre
che la conce~sione di contributi ad organiz~
zazioni indipendenti, anche veri e propri
contratti di ricerca con le organizzazioni
medesime» .

All'ultimo comma del paragrafo 124, ag~
giungere, in fine, le parole: « nonchè me~
diante una politica fiscale di favore per le
spese classificabili di ricerca ».

Dopo il paragrafo 124, inserire il seguente:

Paragrafo 124~bis.

« Saranno rivedute, coordinate ed ammo~
dernate le disposizioni legislative relative
all'attività di ricerca pubblica per semplifi~
carle e renderle più rispondenti alle esi~
genze che nascono dal progresso ».

P RES I D E N T E. La senatrice Lea
Alcidi Rezza ha facoltà di illustrare questo
emendamento.
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A L C I D I R E Z Z A L E A. Il pro~
gramma di sv Juppo economico prevede nel
quinquennio 1966~70 una spesa complessiva
per la ricerca scientifica di 1.140 miliardi,
pari allo 0,6 per cento del reddito nazionale.

La prima domanda che in proposito si
pone è la seguente: i 1.140 miliardi previ~
sti sono da ritenere sufficienti per elimina~
re le attuali più gravi carenze nel campo
della ricerca e sollecitare nello stesso tem~
po la soluzione di quei problemi della me~
desima legati alla nostra bilancia dei pa~
gamenti e alle nostre possibilità concor~
renziali in campo europeo ed in quello in~
ternazionale?

La nostra risposta è senz'altro negativa,
in quanto riteniamo che la somma pro~
grammata sia assolutamente inadeguata a
conseguire i risultati sperati. Infatti, se si
dividono i 1.140 miliardi per cinque si avrà
che per ogni anno del quinquennio preso in
considerazione dal piano è prevista una spe~
sa complessiva media per ricerca di 228
miliardi di lire 1963, che, riportata a lire
correnti del 1967, diventa di 275 miliardi
circa. Cioè, per ognuno dei quattro anni si
prevede di spendere per la ricerca nè più
nè meno di quanto è stato speso, o preven~
tivato di spendere nel 1966.

Ma 275 miliardi (o forse anche meno)
yiservati alla ricerca complessivamente del
settore pubblico e di quello privato, anche
se rappresentano già uno sforzo non indif~
ferente, sono soltanto pari allo 0,6 per cen~
to del reddito nazionale e, quindi, ancora
molto lontani da quell'l per cento che una~
nimente viene riconosciuto come la percen~
tuale minima del reddito nazionale che de~
ve essere destinata alla ricerca se si vuole
che il nostro Paese si allinei in un futuro
più o meno lontano con i Paesi europei in~
dustrialmente più evoluti.

Dunque, è in pr;mo luogo questa defi.
cienza nell'aspetto quantitativa dei mezzi,
che il piano prevede di utilizzare nel quin~
quennio, che condiziona negativamente l'ap~
poggio a questa parte del piano stesso da
parte nostra.

Fatte queste considerazioni di carattere
preliminare, passiamo ad esaminare le al~
tre questioni più impananti, relative ai pro~

blemi della ricerca inquadrata nel piano.
Fmo al 1963 gli sforzi maggiori per la ri~
cerca sono stati compiuti dal settore priva~
to che ha sviluppato iniziative anche in quei
campi in cui lo Stato sarebbe dovuto inter~
venire direttamente.

In tale periodo di tempo, infatti, la quo~
ta di partecipazione dello Stato si manten~
ne sempre al di sotto del 40 per cento del~
la spesa globale annua sostenuta per la ri~
cerca. In seguito la situazione nel settore
in questione è leggermente migliorata, sia
in relazione alla spesa globale per la ricer~
ca, sia in relazione alla quota di partecipa~
zione dello Stato alla medesima. Infatti,
stando alla relazione del Presidente del CNR
del 1966, in tale anno la spesa globale per
la ricerca ammonterebbe a 263,5 miliardi e
la quota di partecipazione dello Stato alla
medesima sarebbe del 52,93 per cento.

Pertanto, ammesso che i dati dell'ultima
relazione siano effettivamente rispondenti
alla situazione reale ~ ma noi nutriamo in
proposito non pochi dubbi, tra l'altro, per~
chè tali dati mentre sono stati elaborati in
relazione alla situazione esistente nel 1966
per la parte riguardante lo Stato, sono sta~
ti ancorati alla situazione esistente nel cam~
po della ricerca nel 1963, per quello che l'i.
guarda il settore privato ~ il peso dello
Stato nel settore della ricerca sarebbe sen~
sibilmente aumentato rispetto al passato.
Nello stesso tempo però occorre aggiungere
che esso è comunque ancora altrettanto
sensibilmente al di sotto della misura ot~
ti male.

Consapevoli di tutto questo, i program~
ma tori hanno precisato nel piano che la par~
recipazione pubblica alla spesa per la ri~
cerca sarà pari a circa il 60 per cento del~
la spesa complessiva. (Per partecipazione
pubblica si intende soltanto la partecipa~
zjone dello Stato, oppure in aggiunta a que~
sta anche le imprese a partecipazione sta~
tale? Noi escludiamo in modo tassativo la
seconda ipotesi, respingendola qualora ve~
nisse avanzata. perchè le imprese a parte~
cipazione statale ai fini in questione deh.
bono essere considerate appartenenti al set~
tore privato). Si tratterebbe indubbiamen~
te di una quota di partecipazione statale
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non disprezzabile che ci consentirebbe di
stare, o tentare di stare, sulla scia degli al~
tri Paesi europei tecnologicamente e social~
mente comparabili al nostro.

Però bisogna anche aggiungere che, poi~
chè tale quota di partecIpazione statale pre~
vista dal piano è stata già disattesa per il
1966 (infatti, come gIà si è accennato, nel~
la migLore delle ipotesi in tale anno la quo~
ta di partecipazione dello Stato si è ag~
girata intorno al 50 per cento della spesa
globale) per restare nella programmazione,
occorrerebbe almeno che per i restanti quat~
tra anni consideratI dal piano la quota di
panecipazJOne dello Stato venisse aumen~
tata nella misura corrispondente alla diffe~
renza che corre tra l'ammontare della quo~
ta dI partecipazione dello Stato del 1966

~ che rispondeva al 50 per cento cir~
ca della spesa globale per la ricerca ~ e
l'ammontare che tale quota avrebbe rag~
giunto se fosse stata calcolata nella misura
del 60 per cento della spesa globale per la
ricerca sostenuta sempre in quello stesso
anno.

Comunque, quando diciamo che lo Stato
dovrebbe intensificare notevolmente la sua
attivItà e i suoi sforzi finanziari, non voglia~
ma certamente dire che d'ora in poi !'ini-
ziativa dei privati imprenditori nel campo
della ricerca potrà tranquillamente illan-
guidire, perchè tanto ci sarà lo Stato che
dovrà occuparsi della ricerca al loro posto.
(Anzi, al contrario, è auspicabile che essa
sia sempre ulteriormente incrementata).
Ma si vuole semplicemente dire che d'ora
in poi lo Stato dovrà tenere ben presente
che lo svilup,po della ricerca è suo princi~
pale dovere e che, quindi, dovrà fare di
più, nlOlto di più di quello che faranno gli
imprendItori privati, non fosse altro che
per riacquistare il terreno perduto in pre~
cedenza nei loro confronti, tenendo presen-
te ch~ {{ la ncerca industnale}} come è
detto nell'ulLima relazione del CNR «è di~
venuta fattore es:senz;ale deJ1'attività im~
prendltoriale perchè c:)Qdiziona non solo
lo sviluppo, ma la sopravvivenza stessa del~
l'industria», Di conseguenza, la quota di par~
Lècipazione dello Stato alla ricerca nei pros"
simi anni potrà essere considerata ottima

soltanto se sarà portata sensibilmente al
di sopra del 60 per cento.

n piano affida poi al Consiglio naziona~
le delle ricerche il compito di sviluppare
l'attuazione di programmi di ricerca, sia
svolgendoli direttamente, sia finanziando
attività esterne uni,versitarie ed extra uni~
versitarie.

Al riguardo si ta innanzi tutto presente
che le previsioni del piano sono così vuote
ed evanescenti da rendere impossibile sa~
pere se per l'avvenire l'utilizzazione delle
somme destinate dallo Stato alla ricerca
vf:,rrà fatta nello stesso modo e con gli stes~
si erron con cui è stata comp~uta fino ad og~
gi. È noto, ad esempio, che sino ad oggi buo~
na parte dei mezzi a disposizione del CNR
sono stati destinati a istituti scientifici uni~
versitari per assicurare lo svolgimento, an~
che se in condizioni non brillanti, di una
ceria attività scientifica.

E accaduto cioè che il CNR ha svolto,
per buona parte, un ruolo di finanziatore
degli istituti scientifici universitari, per
compensare le carenze delle assegnazioni
da parte del Ministero della pubblica istru~
ZlOne.

Ebbene, ora che la ricerca universitaria
dovrebbe fruire di finanziamenti diretti, sa~
rà necessario, perchè si attui una più chia~

l'a e fruttifera strategia della ricerca, che il
Ch[R destini le proprie disponibilità finan-
ziarie soprattutto allo sviluppo degli isti~
juti di ricerca da esso direttamente dipen~
denti, alla costituzione di gruppi di ricer~
ca a livello locale e nazionale e all'amplia~
l'Ylento dei quadri dei ricercatori scientifici.

Per quello che riguarda, invece, il finan~
ziamento di attività extrauniversitarie si
fa presente che esso può dare ottimi risul~
~::tt~. Non va dimenticato, infatti, che al-
12,>tero un notevole contributo allo svilup~
po della ricerca è stato dato da organizza.
zioni ind:pendenti le quali hanno dimostra~
tro che soltanto la competitività anche nel
c?mpo della ricerca è capace di dare frut.
ti positivi ai fini del progresso scientifico

::'cl economico. Va aggiunto, però, che a que.
"ti fini il finanziamento da parte del CNR
dovrà essere fatto non tanto sotto forma
di contributi quanto sotto forma di con~
tra tti di ricerca.
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Per quello che riguarda, infine, il rispet~
to nei programmi del CNR (rispetto espres~
~amente richiesto dal piano) delle « esigen~
/c di ricerca e di sperimentazione che sca--
tunscono dagli indirizzi e dalle scelte di
poll tica economica operati nel presente pro~
grdmma », si fa presente che non si può
accettare questo ({vincolo» perchè con es~
so si rischia di agganciare la ricerca al ti~
mone di un {{ libro dei sogni» anzichè ai
bIsogm concreti dello sviluppo economico
ùel Paese e dell'interesse della collettività.

Come si è già accennato, anche se d'ora
in avanti lo Stato dovrà partecipare in mi~
sma preponderante alla spesa globale per
la ricerca, è tuttavia necessario che le im~

l'rese private continuino gli sforzi sinora
compiuti in questo campo e, se possibile, li
incrementino. Questo discorso, naturalmen~
te, vale soprattutto per le aziende di grandi
dimensioni, per quelle aziende cioè che han~
no i mezzi e le possibilità di compiere stu~
di di ricerca, anche fondamentale. Non va~
le, invece, per le aziende medie e piccole,
per le quali sono necessarie delle idonee
forme di incentivazione delIa ricerca quali,
ad esempio, la promozione di provvedimen~
ti diretti a potenziRre le strutture indu~
striali; a favorire la diffusione dell'innova~
zione tecnologica attraverso un efficace pia~
no d'informazione e assistenza tecnica; a
favorire la ricerca cooperativa ed associa~
ta; ad avviare una netta politica di con~
tratti di ricerca orientata con laboratori d:
ricerca industriale e !'istituzione di nume~
rose borse di studio per giovani laureati.

Alcuni di questi provvedimenti sono pre~
visti nel piano. Però i programmatori han~
no ~ noi crediamo volutamente ~ dimen~

ticato di inserire tra queste forme di incen~
tivazione della ricerca delle imprese priva~
te, quella forma di finanziamento indiretto
delle attività di ricerca che è costituita da
una politica fiscale di favore per le spese
classifica bili di ricerca. Tale forma di ({ fi~
nanziamento indiretto» all'estero costitui~
see la regola, perchè essa, anche se agevola
in modo particolare 10 sviluppo delle sin-
gole imprese in cui la ricerca è compiuta,
finisce con l'avvantaggiare tutto il sistema
economico

Una parte dell'attività di riéerca pubbli~
ca è svolta, come è noto, da Ministeri e da
enti e servizi vari. Al riguardo si fa presen~
te che non serve a nulla, o serve a ben po~
co, aumentare la partecipazione statale al~
la spesa globale per ricerca, se prima non
s~ mette ordine nella vecchia selva di leggi
e regolamenti che rendono lenta, burocrati~
ca, dispersiva e infruttitera l'attività di ri~
cerca svolta dai suddetti enti.

Basti qui ricordare per tutti il caso del~
l'lstituto superiore di sanità i cui dirigenti
di due o tre anni fa, scienziati di fama mon~
diale, costretti per il superiore interesse
della ricerca, a disattendere alcune norme
(h regolamento o di legge, che se osservate

avrebbero compromesso i risultati degli
sforzi compiuti, furono tratta,ti alla stessa
suegua di comuni delinquenti.

Naturalmente non poteva accadere diver~
samente perchè le leggi ed i regolamenti
devono essere osservati da tutti indistinta~
mente. Però, avvenimenti come quello del~
l'lstituto superiore di sanità hanno messo
in evidenza la necessità improrogabile di
modificare tali leggi e regolamenti, per ren~
derli piÙ rispondenti alle esigenze che na~
scono dal progresso.

In conclusione, il programma di svilup~
po economico in esame, pur destinando al~
l3. ricerca una quota di partecipazione sta~
t ale superiore a quella degli anni preceden~
ti il quinquennio considerato dalla pro~
3iammazione, appare inadeguato al raggiun~
gImento degli scopi prefissi, sia sotto l'aspet~
to quantitativa, sia sotto l'aspetto qualita~
tivo.

È inadeguato sotto l'aspetto quantitativa
perchè esso non ha previsto lo stanziamen~
to a favore della ricerca, da parte dello
Stato, di una somma tale da far raggiun~
gere alla spesa globale per ricerca una
somma pari almeno all'l per cento del red~
dito nazionale, al fine di consentire al no~
stro Paese di tentare di stare al passo con
gli altri Stati europei industrialmente pro~
gredi ti.

È inadeguato sotto l'aspetto qualitativo
perchè rischia di ancorare il progresso scien.
tifico ed economico più ad astratti disegni
politici che al soddisfacimento degli inte-
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ressi della collettività e dei bisogni concre~
ti dello sviluppo economico del Paese. (Ap-
plausi dal centro~destra).

PRESIDENTE
missione ad esprimere il
l'emendamento in esame.

Invito la Com~
suo avviso sul~

T R ABU C C H I, re/atore. La Com~
missione si permette, anche in questo caso,
di rispondere globalmente a tutti gli emen~
damenti. Quello che abbiamo già detto al
senatore Mammucari vale in parte anche
per gli emendamenti di parte liberale. Su al~
cuni punti però non possiamo essere del
tutto d'accordo.

Se dicessimo, ad esempio, che il Consiglio
nazionale delle ricerche dovrà destinare le
proprie disponibilità finanziarie in primo
luogo ed in misura prevalente per lo svi~
luppo degli istituti di ricerca da esso diret~
tamente dipendenti, diremmo cosa non cor~
rispondente al senso nel quale è orientato
tutto il complesso del settore della ricerca
e forse diremmo anche una cosa che ci im~
pedirebbe di fare quanto deve essere fatto.

La ricerca, secondo la nostra opinione, va
fatta con la massima libertà, vorrei dire
con la massima liberalità, cercando vera~
mente di portare aiuto dove si vede che
c'è bisogno di aiuto, dove si vede che c'è
probabilità anche ài un risultato della ri~
cerca.

Bisogna lasciare quindi algli organi tec~
nici che sovrintendono alla ricerca la pos~
sibilità di indirizzare i loro aiuti di volta
in voIta in relazione ai programmi che i
vari istituti o i vari enti o le varie università
presentano. Porre noi delle regole, dicendo
({ prima questi e poi quelli », non sembra
che sia un concetto assolutamente esatto.
È molto meglio indicare dei fini e lasciare
poi all'autonomia degli organismi, sui qua~
li pure il Governo e il Parlamento hanno il
controllo, anche di disporre con una certa
necessaria larghezza ed una certa elasticltà.

Vorrei dire che questo emendamento
proprio si combatte con l'altro emendamen~
to nel quale si domanda la modificazione
della legislazione. Siamo perfettamente d'ac~
corda che una legislazione contabile e ra~

gionieristica ~ senza dire male dei conta~

bili e dei dottori in scienze economiche ~

difficilmente si presta alla libertà che deve
essere riservata a chi ricerca e a chi pro~
muove gli studi. Perciò vanno modificate
le norme vigenti, ma già il programma l'ha
detto e già l'abbiamo votato quando abbia~
ma posto come uno dei princìpi per l'attua~
zione del programma la modifica della leg~
ge sulla contabilità generale dello Stato. La
necessità di aderire all'esigenza del mon~
do nuovo e di far modificare e di rompere,
se è necessario, le maglie che sono ancora
inerenti al mondo di centi anni fa (che era~
no molto bene adattate, appunto, ad un
mondo statico~amm:nistrativo, contabile) si
pone anzitutto per la ricerca: ma non si
può volere la ricerca incatenata proprio nel
momento stesso in cui si vuole sia liberata.
da ogni inutile pania.

Un ultima osservazione che mi pare ne~
cessario fare alla senatrice Lea Alcidi Rez~
za riguarda le richleslc facilitazioni fisca~
li per le spese di ricerca. Noi non possiamo
introdurre separatamente il concetto delle
facilitazioni fiscali se non rivediamo com~
pletamente il campo tributario. Per dir~
cela assai chiaramente, o SI arriva ad un
concetto di contabilità perfetto per tutti e
quindi di controllo anche assoluto sulle po~
stazioni di un bilancio, e allora si può, anzi
si deve ammettere la detrazione per le spe~
se di ricerca, o le esenzioni non si possono
fare altLmenti i nostri operatori economici
finiranno a presentare agli uffici fiscali come
spese di ricerca anche ({ la ricerca dell'uti~
le », che è una delle ricerche fondamentali,
alla quale sono normalmente adusati. L'in~
traduzione delle facilitazioni per la ricerca
deve essere fatta su un piano molto più ge~
nerale, sul piano della riforma fiscale e an~
che sul piano della riforma dei rapporti fra
contribuente e fisco che hanno da essere
più leali e più chiari, della riforma ciò alla
quale noi aspiriamo (e continuiamo ad
aspirare, poichè a qualche cosa di eterno
bisogna continuamente aspirare) tutte le
volte che ci mettiamo a parlare dei pro~
blemi fiscali.

Per tutti questi motivi se il Gruppo libe~
rale insiste sugli emendamenti, dovremo
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a malincuore domandare che questi ven~
gano respinti.

P RES I D E N T E. Invito J'onorevole
Sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione ad esprimere l'avviso del Governo.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Per quanto ri~
guarda le osservazioni preliminari di carat~
tere generale sulla entità dei fondi destinati
alla ricerca nelle previsioni del piano, sulla
loro incidenza percentuale sul reddito nazio~
naIe e sull'incidenza della spesa statale nel
quadro delle spese per la ricerca, non c'è
che da richiamare quanto già detto poco fa
dal ministro Pieraccini. I valori medi riferiti
al quinquenpio corrispondono c~oè a valori
reali più bassi della media per i primi anni
e a valori più alti della media al termine
del quinquennio. È quindi senz'altro atten~
dibile l'ipotesi che ~i arrivi alla fine del quin~
quennio, per quanto riguarda il rapporto tra
spesa per la ricerca scientifica e reddito na~
zionale, a quell'l per cento che rappresenta,
oggi almeno per noi, una meta ottima da
perseguire, visto che partiamo da una per~
centuale che è molto più bassa e che valu-
tazioni recenti forse ottimistiche ci consen~
tono di considerare intorno allo 0,4~O,5.

Naturalmente è giusta l'osservazione della
senatrice Lea Alcidi Rezza che se nei primi
anni sia la percentuale globale, sia la per~
centuale di partecipazione dello Stato alla
spesa per la ricerca restano sotto il valore
medio si dovrà negli anni successivi recu~
perare il terreno perduto rispetto alla me~
dia. Su questo siamo perfettamente d'accor~
do, ma è la logica stessa del piano che lo
comporta.

La richiesta di destinare subito alla ricer~
ca spese notevolmente maggiori di quelle
oggi previste urta anche contro altre consi~
derazioni. Per avanzare nel campo della ri~
cerca, come è stato già ripetutamente ricor~
dato, non occorre solamente disporre di mag~
giori fondi, ma anche migliorare l' organiz~
zazione, preparare il personale, riformare la
università, che resta e deve restare una del~
le sedi principali della ricerca. È tutto que~
sto complesso di iniziative e di provvedimen~

ti concorrenti che impone una certa gra~
dualità nella destinazione di maggiori spe~
se alla ricerca. Sarebbe una pericolosa il~
lusione quella di chi ritenesse essere suffi~
ciente destinare di colpo più miliardi alla
ricerca per ottenere migliori risultati, men~
tre occorre portare avanti tutto un comples~
w di provvedimenti concorrenti.

A L C I D I R E Z Z A L E A. Quando
faremo la riforma universitaria?

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. È quasi pronta
alla Camera e spero che passerà presto al
Senato.

Un incremento graduale della spesa per
la ricerca, che se ci fa restare sotto i valori
medi nei primi anni ci consente, però, di
guardare con una speranz'a fondata al rag~
giungimento di valori soddisfacenti negli ul~
timi anni del quinquennio, credo che sia in~
dispensabile, anche per evitare, come ha ri~
cordata la senatrice Alcidi Rezza, di ricade~
re negli errori del passato nella conduzione
della politica della ricerca. Proprio per que~
sto il piano prevede l'istituzione del Ministe~
ro della ricerca scientifica con il compito di
coordinare, di rinnovare, di perfezionare, di
trasformare. Siamo consci degli errori e de~
gli sprechi del passato, e siamo decisi ad eli~
minarli e cancellarli dalla politica della ri-
cerca che desideriamo attuare nel prossimo
quinquennio.

Detto questo, concordo con le osservazioni
I

particolari dell'onorevole relatore. L'emenda~
mento al paragrafo 121, che vuole preordi~
nare una certa politica del CNR, mi pare
fuor di luogo in questa sede che non può
riguardare se non obiettivi generali e indi~
rizzi di grande portata. È chiaro che il CNR,
come fa già oggi, sosterrà i propri istituti,
farà contratti di ricerca con l'università, farà
contratti di ricerca con i privati, darà con-
tributi ai privati. Quelle considerate nel~
l'emendamento al paragrafo 121 sono forme
d'intervento che il CNR ha già in atto oggi,
ma che mi sembra difficile predeterminare
nella loro misura e nella loro entità in que~
sta sede.
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Per quanto riguarda il paragrafo agglUn~
tivo 124~bis, vorrei ricordare che la trasfor~
mazione delle leggi che regolano !'intervento
dello Stato nella ricerca è già in corso. Pro~
prio stamane il Consiglio dei ministri ha ap~
provato la legge di riforma dell'Istituto su~
periore di sanità per venire incontro alle
riconosciute esigenze di aderenza dei metodi,
anche contabili, alle necessità del progres~
so moderno. Quindi ritengo che anche que~
sto paragrafo aggiuntivo contenga delle in~
dicazioni che sono già state largamente ac~
colte e in corso di attuazione.

Per quanto riguarda la questione fiscale,
mi associo a quanto ha detto il relatore.
Evidentemente è un problema da vedere nel~
la sua generalità. Non si tratta soltanto di
dire in modo generico che le spese per la
ricerca devono avere un diverso trattamen~
to fiscale; c'è anche un problema più gene~
rale riguardante il modo in cui sono fatti
gli accertamenti e il modo in cui sono col~
locate nel quadro del bilancio aziendale le
spese che le industrie private destinano alla
ricerca. Vi sono criteri di valutazione diversi
che però il Ministero delle finanze, a quanto
risulta, sta già cercando di unificare e di
modificare. Ma il tutto non potrà essere con~
eluso definitivamente se non nel quadro del~
la generale riforma tributaria.

Le indicazioni che il Governo ha dato rap~
presentano impegni precisi su una linea che
si va seguendo; ritlèngo quindi che, in vista
della concordanza di molti punti di vista,
gli emendamenti potrebbero essere ritirati.
Se invece gli emendamenti vengono mante~
nuti il Governo dichiara di essere contrario
al loro accoglimento.

P RES I D E N T E. Senatrice Lea Al~
cidi Rezza, insiste per la votazione degli
emendamenti?

A L C I D I R E Z Z A L E A. Pr~ndia~
ma atto delle parole dell'onorevole Sottose~
gretario, ma insistiamo per la votazione

P RES I D E N T E . Metto ai voti

l'emendamento presentato sul paragrafo 121
dalla senatrice Lea Alddi Rezza e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzarsi

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo
presentato dalla senatrice Lea Alcidi Rezza e
da altri senatori al paragrafo 124. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il paragrafo 124~bis presen~
tato dalla senatrice Lea Alcidi Rezza e da
altri senatori. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del capitolo nel
suo complesso.

P E C O R A R O Domando di ,parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N TE. Ne ha facoltà.

,,< P E C O R A R O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, dichiaro che voterò, na~
turalmente, a favore del capitolo che ri~
guarda la ricerca sdentifica e mi esimo da
qualunque considerazione di carattere ge~
nerale circa alcune cose che sono state
dette sia dal Ministro sia dall' onorevole re~
latore, con i quali peraltro concordo.

Mi sono permesso di chiedere la rparola
soltanto per sottolineare e per integrare al~
cune cose per ciò che riguarda, in particolar
modo, la ricerca Hel campo dell'agricoltura.
In questo campo, effettivamente, quanto di~
ce il testo del programma è abbastanza cir~
coscriTto ~ non voglio dire reticente, ma al~
quanto sintetico ~ e pertanto rparrebbe di~
mostrare che è da attribuire una limitata
importanza a questo settore, mentre noi
riteniamo che esso meriti una particolare,
e oserei dire :quasi più incisiva, importanza
rispetto agli altri settori cui deve essere
affidata la ricerca. In rparticolar modo, la
stessa collega che un momento fa parlava,
trattando della ncer,ca in linea generale, si
è soffermata sui Paesi industriaimente pro~
grediti; ma io vorrei dire che anche questi
Paesi devono avere un progresso partkola~
re nelIa ricerca agricola. Quindi, bisogne~
rebbe, a mio modo di vedere, parlare di
Paesi economicamente progrediti ed abbi~
nare, affiancare alla ricerca in generale, la
ricerca di carattere agricolo. iDitfatti, se fos~
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sera stati posti in votazione gli emenda~
menti presentati da parte comunista, pur
dichiarando, come sto facendo in questo
momento, di votare per il testo governa~
tivo ~ non avrei potuto essere d'accordo
per quelle modifiche ~ non avrei mancato

di sottolineare come nei testi presentati in
quegli emendamenti fosse stata dedicata
un'attenzione :particolare per ciò che ri~
guarda :la ricerca in agricoltura.

In modo particolare, i problemi delIari~
cerca in agdcoltura presentano due aspet~
ti speciali: II primo è quello rdativo alla
rkerca di carattere ,pubbHco; la ricerca in
agricoltura può essere soltanto di carattere
pubblico, perchè Ie azi,ende agricole non
possono mai raggiungere quelle dimensio~
ni, quella forma, anche di carattere coo~
perativistico, che consenta una rkerca che
non sia di carattere .pubblico.

L'altra partIcolarità della ricerca in agri~
coltura è che, per moltissima parte essen~
do collegata alle condizioni del suolo e alle
condizioni geografiche e topogralfiche locali,
tale rkerca può e deve :fare perno s'empre
sui luoghi specifici nei quali si verifica la
produzione nell'ambito agricolo. Quindi,
quelle prese in prestito o prese in acqui~
sto di ricerche che si possono ,effettuare nel
campo industria1e, dall'estero, attraverso
l'acquisto di breyetti, di licenze, e attra~
verso trasferimenti di questa promozione di
produttività non possono essere che limita~
tamente attuate nel campo agricolo.

Ultima considerazione che vorrei fare, e
che mi pare sia accennata nel piano ma non
bene spedficata con quella chiarezza e con
quella integralità che meglio potrebbero
proporla alla nostra attenzione, è 1'0rpp(Jr~
tunità dell'integrazione della ricerca in cam~
po tecnico e della ricerca in campo 'econo~
mica. Molti studi in campo internazionale,
in campo aCED, comunque non in ItaHa,
sono stati fatti in rapporto a questa oppor~
tunità, anzi necessità di integrazione, cioè
ai fini di dare un significato economico a
dei processi e a delle ricerche di carattere
tecnico.

Per tutte queste ragioni, ;pur dichiaran~
do ancora una volta che io voto il testo dd
Governo, sono convinto e spero che, sia nel~

la legge che il Ministero dell'agricoltura
presenterà entro -l'ottobre di quest'anno sui
temi della ricerca e della s,perimentazione,
sia nell'attività generale, anche in rapporto
alla costituzione del Ministero della ricer~
ca e della programmazione, sarà tenuto
,conto di queste particolarità ed esigenze
spednche della ricerca in agricoltura per~
,chè nel nostra Paese, come in moltissImi
altri, l'economia agricola e la produzione
agricola rappresentano e non potranno che
sempre rappresentare ~ Ipoichè attraverso
l'agricoltura si mangia ~ un campo speci~
fico particolarmente interessante dell'eco-
nomia e della produttività del nostro Paese.
(Applausi dal ce:ntro).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il capitolo X. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

P RES loDE N T E Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi~
denza.

BONAFINI Segretario:

RODA, BONACINA. ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ Per conoscere se risponde
a verità la notizia che dà per scontato il
passaggio della costruenda « Autostrada Ale~
magna» per la conca di Cortina d'Ampezzo,
con irreparabile sfregio ad uno dei più cele~
brati panorami del mondo.

Decisione tanto più grave ~ se vera ~

in quanto il sottosegretario di Stato Caron
~ preso atto nell'anno 1966 dell'opinione

pubblica unanimamente espressa dai corti~
nesi in un dibattito promosso dal Gover~
no ~ ebbe ad assicurare che, ~ in nome

della democrazia ~ lo scempio di Cortina
non si sarebbe aggiunto a quello di altri
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~ un tempo rinomati ~ paesaggi italiani.

(1941)

VERONESI, ROVERE, D'ANDREA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del commercio con l'estero, delle
partecipazioni statali e dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per cono~
scere se e per quanto rispondano a verità
le notizie diffuse dalla stampa e cioè che
l'ENI, per autòrizzazione avuta dal Governo,
avrebbe in atto trattative con l'Unione .so~
vie tic a per l'acquisto da quel Paese di ingen~
ti quantitativi di metano con concessione
di aperture di crediti da parte dell'Italia an~
che per la costruzione del necessario meta~
nodotto. (1942)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MA:RJCHISIO. ~ Ai Mimstri dell'agricol~

tura e delle fore:ste e della sanità. ~ P.er sa~
pere Se siano a conoscenza:

che, in applicazione del combinato di~
sposto delle leggi 9 ,febbraio 1963, n. 59, e
26 luglio 1965, n. 976, le cooperative per la
maceHazione del bestiame dei soci alleva~
Ito.ri chiedono da tempo di poter vendere
carne bovina macellata fresca, in «sede
stabile », ma mediante autonegozi apposi~
tamente attrezzati ed aventi «tutti» i :re~
quisiti igienici previsti con dettagliate, spe~
cifiche, precise e determinanti enumerazio~
ni ed indicazioni dal regio decreto 20 di~
rcembI'e 1928, n. 3298 (frigoriferi, rpavimen~
ti e pareti facilmente lavabili, banchi in
marmo o materiale equiwdente, eccetera),
tal che l'esistenza o menlO, ed essa soltanto,
dei requisilti stessi legittima o meno l'aruto~
rizzazione;

che i Sindaci, chiamati dalla legge 9
febbraio 1963, n. 59, a concedere le previste
autorizzazioni, trovano ostacolo da parte
del1e competenti autiOrità sanitarie per il
preventivo «parere» suH'esistenza dei re~
quisiti igienici previsti, e dò non perchè
detti requisiti non sussistano di fatto nei
suddetti autonegozi .appositamente costrui~
ti e preparati (che sarebbe voler negare
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l'evidenza), ma semplicemente rperchè le
suddette autorità sanitarie si ritengono vin~
colate ad una semplice prassi ed a una in~
terpretazione a!Ssurda e restrittiva dell' arti~
colo 29 del regiiO decreto 20 dkembre 1928,
n. 3298, in base alla quale intenpretazione
la parola «locali }}scritta nel regio decreto
citato starebbe ad indircare, ancor oggi, cbe
lo spaocio dev' essere in mur.altura o perma~
nentemente infisso al suolo, e ciò nonostan~
te che la legge di interpretazione autentica
26 luglio 1965, n. 976, sia intervenuta a chia~
rire la materia e l'ultimo articolo della ci~
tata legge 9 febbraio 1963, n. 59, recHi te-
stualmente: «è abrogata ogni dilsposizione
contraria od incompatibile con la presente
legge» (legge di oui è pa:rte integrante la
citata legge dI interp.retazione autentica 26
luglio 1965, n. 976, escludente appunto la
«nec~ssità » di 100cali in mura tura o chioschi
fissi);

'Che, comunque, le summenzionate au~
torità sanitarie (poste di fronte all'obiezione
che, nella fatti specie, non si tratta nemmeno
di vera e propria vendita « ambulante », for~
se difficilmente controllabile allo stato attua~
le della regolamentazione sanitaria, ma bensì
di vendita in « sede stabile» prefissata dal~
>l'autorità comunale, e per cui la legge 26
luglio 1965, n. 976, dioe esplicitamente
« non occo.rre il possesso di locali, chiolschi,
baracche e simili stabilmente fissati al suo~
lo ») assumono ugualmente una inadegua~
tezza od irrispondenza delle attuaH norme
regolamentari per la vigilanza sul commer~
cia delle carnì ai fini di una concreta e do~
verosa attuazione delle leggi 9 febbraio
1963, n. 59, e 26 lugllio 1965, n. 976, av:enti
finaHtà calmieraJtrici per i consumatori ed
incrementatrici della produzione zootec~
nioa;

e per cono~cere pertanto se:

considerato che, « come risulta ed è sta~
to documentato », in altri Paesi (Francia,
Svizzera, eccetera) è praticata da decenni
la vendita addirittura « ambulante» (nel sen-
so proprio della parola) della carne fresca
bovina, tanto che, collateralmente, fiorisce
in Francia un ramo industriale per la costru~
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zione degli appositi autonegozi (Citroen-
Estafette, eccetera);

considerato che il problema della com~
mercializzazione dei prodotti agricoli si fa
sempre più difficile (si tende a risolverlo
solo nei grandi centri coi supermercati, men-
tre nei piccoli centri è risolvibile soltanto
col metodo dell'autonegozio) e inoltre, nel
caso in questione, si rileva che esistono nu~
merosissimi piccoli centri ove non esiste
nemmeno uno spaccio per carne;

considerato che, di fatto, verrebbero al-
trimenti eluse le finalità delle leggi (proposte
ad hoc dallo stesso Governo ed approvate
dal Parlamento), propdo per il settore della
zootecnia che è senz'altro per la nostra agri~
coltura il più importante e delicato (circa
300 miliardi di importazione all'anno);

considerato che, già per la vendita dei
polli e conigli « crudi» in forma ambulante
(fino a ieri ritenuta impossibile per ostacoli
regolamentari sanitari) si è recentemente
provveduto, con nota del Ministero della sa-
nità dellO novembre 1966, a far disciplinare
la questione dai Comuni stessi con apposite
norme da inserire nel Regolamento sanitario
comunale (superando in questo modo una
ritenuta o possibile carenza nel Regolamento
generale nazionale);

considerato che non appare impossibile
nè difficile assicurare con apposite prescri-
zioni la più completa vigilanza sanitaria per
la forma di vendita in « sede stabile » pro-
spettata e che tale regolamentazione potreb~
be agevolmente e legittimamente essere de-
mandata ai regolamenti comunali,

i Ministeri interessati ,non ritengano di
dover promuovere urgentemente la emissio-
ne di specifiche norme regolamentari, o, me-
glio ancora, di semplici prescrizioni o dispo-
sizioni (esecutive di chiare leggi esistenti),
magari « demandando ai Comuni stessi »,
per facilitare la realizzazione della cosa, « il
compito di introdurre apposite norme nel
proprio Regolamento sanitario comunale »,
norme che, pur essendo legittime perchè ten-
dono non ad eludere ma a realizzare le fi-
nalità di una legge, pur tuttavia potrebbero
fornire ogni garanzia necessaria e voluta dal
punto di vista sanitario e soprattutto « sa-

l'ebbero ugualmente vincolanti per chiunque
voglia usufruire delle facoltà» previste dalla
legge 9 febbraio 1963, n. 59, interpretata au-
tenticamente dalla legge 26 luglio 1965, nu-
mero 976; quanto sopra anche ai fini di evi-
tare incresciosi conflitti trçl le autorità co~
munali e le dipendenti autorità veterinarie,
con tutte le conseguenze possibili ed imma-
ginabili. (6566)

..

AiNGELILLI. ~Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere se non ravvisi l'opportunità
di ripristinare corsi allievi ufficiali di com-
plemento per l'Arma di fanteria, come si
effettuavano fino al 1966 nella Scuola di fan-
teria di Cesano;

e ciò in considerazione sia della moder~
nità delle attrezzature e dell'ampiezza del
complesso militare, che della completa orga-
nizzazione commerciale, comprendente eser-
cizi di ogni genere e tipo, venutasi a costi-
tuire in Cesano, frazione del comune di
Roma, in relazione al funzionamento di tali
corsi. (6567)

PINNA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se, considerata la pre-
caria e mortificante situazione in cui versano
i 22.000 docenti teorico-pratici di discipline
tecniche degli Istituti professionali di Stato
a causa della mancanza di una legge che
ne definisca e tuteli la posizione giuridica
ai fini di una regolare carriera ~ cosa tut~

tora preclusa a questa benemerita categoria
d'insegnanti dopo molti anni di lodevole
servizio ~ non ritenga giusto e doveroso
adottare urgenti appropriate iniziative legi-
slative atte a risolvere adeguatamente il pro-
blema. (6568)

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Ai Ministri del~
l'agricoltura e delle foreste e delle finanze.
~ Per conoscere quali concrete misure s'in-
tendano prendere a causa degli ingenti danni
provocati dalla eccezionale grandinata abbat~
tutasi il 6 e Il luglio 1967 nelle campagne di
Nociglia e Veglie (Leece) e zone circostanti.

Risulta agli. interroganti che le colture a
tabacco, vigneto ed oliveto sono andate qua-
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si distrutte mentre le condizioni economiche
dei contadini e dei coltivatori diretti, già
precarie, sano divenute assai critiche: perchè
nel giro di poche ore hanno visto distrutto
l'unica possibilità di reddito che ricavavano
dalla coltivazione di quei terreni. (6569)

VENTURI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Premesso che il piano di costruzione
di abitazioni per lavoratori agricoli dipen~
denti ai sensi della legge 30 dicembre 1960,
n. 1676, ha dato in provincia di Pesara, a
tutt'O'ggi, positivi risultati con 164 alloggi
costruiti o in corsa di costruzione in 31 Co~
muni dei 67 della provincia per un comples~
sivo imparto di 960 milioni di lire; che pe~
raltro tali risultati sono inadeguati alle ne~
cessità perchè l'economia di tutto il vasto
entro terra della provincia è basata essen~
zialmente sull'agricoltura e perchè negli ul~
timi anni si è registrato nel settore il fe~
nomeno di un farte aumenta dei salariati
fissi e giornalieri, categoria che lamenta par~
ticolare carenza di case col requisito dell'abl~
tabilità,

per conoscere se non ritenga di acco~
gliere la richiesta del comitato pravinciale di
attuaziane della legge n. 1676 di un finanzia~
menta per la provincia di Pesaro per il trien~
nia 1969~1971di almeno un miliardo di lire.
(6570)

VERONESI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se siano
state emesse dispasiziani applicative, e qua~
li siano, in relazione alla concessione dei
contributi di cui agI articoli 6, 8 e 9 della
legge 27 ottobre 1966, n. 910. (6571)

VERONESI, CATALDO, ROVERE. ~ Al

MinistrO' dell'agricoltura e delle foreste. ~

Rilevato che can i Regolamenti nn. 150/67,
151/67, 152/67, 153/67, 154/67, 155/67 del 23
giugno 1967 la Cammissiane della CEE ha
definita gli elementi che consentano a cia~
scuno Stato membra di predisparre gli in~
terventi sul mercato dei prodatti artafrutti~
coli previsti dal Regolamento n. 159/66;

considerato che per i pamadari, i lima~
ni e le pesche la campagna di cammercializ~
zaziane si è già da tempO' iniziata,

si chiede di canoscere:

a) se si è pravveduta ad arganizzare un
servizio per la rilevaziane giarnaliera dei
prezzi sui mercati rappresentativi alla pra~
duzione dei pradatti surricardati;

b) i mativi per cui non è stato ancora
fissata il prezzo di acquistO' valevole per il
mercato italiano relativo ai pomadori, ai li~
mani e alle pesche;

c) se sano state predisposte le neces~
sarie attrezzature per assicurare l'acquista
dei pradatti per i quali può verificarsi una
situazione di crisi grave del mercato. (6572)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere quali prO'vvedimenti
ritenga di adattare in ordine alle daglianze
farmulate, attraverso le arganizzaziani di ca~
tegaria, dagli insegnanti di educazione fisica
che, ai sensi della legge 24 attobre 1966, nu~
mero 932, frequentanO' il corso estiva di eser~
citazioni pratiche pressa gli ISEF.

I predetti insegnanti sana, infatti, sattopa~
sti a ritmi di lavara assalutamente insap~
partabili in relaziane all'età, al sessO', alle
candiziani fisiche. (6573)

MORINO. ~ Ai Ministri di grazia e giusti~

zia, della pubblica istruzione e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conascere

se nan ritengano appartuna pramuovere la
istituzione di un albo professionale degli
({ Operatori di relazioni pubbliche)} muniti
di titolo di specializzazione rilasciata dagli
Istituti debita mente autarizzati onde evitare
che improvvisati cansulenti passano pregiu~
dicare questa delicata e camplessa nuova
attività prafessianale.

La necessità di tutelare questa nuova pra~
fessiane, che è in piena sviluppa e che in~
veste i rapporti sociali della vita maderna, è
largamente sentita negli ambienti interes~
sati e nella pubblica apiniane. (6574)
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PACE. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per conoscere le conclusioni alle quali è
pervenuta la Commissione ministeriale in~
caricata di apprestare il progetto di riforma
dell'attuale ordinamento degli Ufficiali giu~
diziari e degli aiutanti Ufficiali giudiziari;

per invitarlo a considerare se non ri~
sponda ad esigenze di giustizia equiparatrice
assicurare agli Ufficiali giudiziari (i quali ora
hanno il trattamento morale ed economico
dell'ex Gruppo C e sono bloccati al limite
di carriera segnato dal grado IX dell'ex
Gruppo B) le condizioni, anche per possibi-
lità di sviluppo, dei dipendenti statali di ex
Gruppo B: soluzione che non pregiudica
quelle che potranno essere le statuizioni nel-
la riforma della burocrazia. (6575)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 20 luglio 1967

P R E SI D E N T E. H Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 20 luglio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore Il e la
seconda alle ore 16,30, con il seguente or-
dine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Approvazione del programma econami-
co nazianale per il quinquennia 1966-1970
(2144) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Canversione in legge del decreto-legge
26 giugno 1967, n. 466, concermente pro-
roga degli adempimenti previsti dall'arti-
colo 6~bis del decreto~legge 9 navembre
1966, n. 914, oonvertito, con modificazioni,
nella legge 23 dicembre 1966, n. 1141, re.
cante provvidenze in favore delle popala-
zioni dei Camuni <colpiti dalle alluvioni e

mareggiate dell'autunno 1966 (2336) (Pro~
cedura urgentissima).

2. Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~

Limite di età per l'ammissione alle dassi
della scuola dell'obbligo (1900) (Appro~
vato dalla sa Commissione permanente
della Camera dei deputati).

3. Riardinamento delle Facoltà di sden-
ze palitiche in Facaltà di scienze palitiohe
e sociali (1830).

4. BOSCO. ~ Inclusiane dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Saler-
no e S. Maria Capua Vetem fra quelli cui
sano addetti magistJrati di Corte di cas.
sazione in funzioni di Presidente e di Pro-
curatore della Repubblka (891).

5. P:mroga della delega contenuta nel-
l'art:ùcalo 26 della legge 26 febbraia 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministera della sanità (588).

III. Seguito della discussiane della proposta
di modificaziani agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (IsCirit-
to all' ordine del giorno ai sensi dell' arti.
colo 32, secondo comma, del Regolamento).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura
e praroga del termine stabilito dall'arti~
calo 12 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la presen-
tazione ,di propaste di ricompense al va~
lore militare (1867).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


